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ECCELLENZA 


A  che  ho  goduta   la  buona  forte 
di  venire  fotto  alla  protezione  be- 
nigni ffima  dell'  E.  V.  nel  primo 
incontro,  che  fui  da   mio  Padre  fpcdito  in 

que- 


718742 


quefto  flato,  furono  così  continui  Ji  tratti 
della  grazia  di  V.  E.  a  mio  vantaggio , 
che  non  so  penfare  a  parte  alcuna  del  mio 
elTere,  fé  non  mirando  all'  E.  W,  ne  cofa 
alcuna  so  intraprendere  con  altra  fiducia. 
che  nel  venerato  fuo  nome.  Eflendo  però, 
che  nelle  mie  applicazioni  in  quefta  Ser. 
Dominante  nello  Àudio  di  quefte  Sante,  ed 
ammirabili  Leggi  ,  e  nell'ufo  pratico  del- 
le fteile  ho  per  mia  inftruzione  ,  ed  efer- 
eizio  raccolta  la  diftinzione  degl'  Eccelh 
Tribunali,  e  l'ordine,  con  che  ammi- 
niftrano  la  Giuftizia ,  ritrouai  poter  la  me- 
delima  riufcir  a  molti  non  inutile  ;  e  fé 
bene  fu  dimoftrato  defiderio  da  alcun  mio 
amico,  perche  io  la  concedeflì  alle  ftam- 
pe,  non  mi  riduceva  però  mai  a  paflo  sì 
grande,  quando  l'È.  V.  non  m' ave/le  gè-/ 
nerofa  mente  accordato  di  afficurare  tale 
imprefa  col  premettergli  in  fronte  il  fuo 
nome,  che  non  meno  per  la  grandezza  del 
di  lei  antico  ,  e  gloriole*  fangue  ,  che  per 
le  Angolari  fue  perfonali  virtù  efigge  1* 
unìuerfale  venerazione.  Sotto  addunque  a 

tan- 


tanto  patrocìnio  impartitomi  ufcirà  ,  è  fpe^ 
ro  con  qualche  comodo  di  chi  s'  efercita 
nel  Foro,  eflendo  ben  certo,  che  paifa  gran 
difparità  tra  il  frequentare  una  via  appia- 
nata, ed  aperta,  e  l'averfcla  nelle  difficol- 
tà a  lavorare  .  Quanto  a  me  a  vero  una 
fufficiente  compenlazione  delle  mie  fatiche , 
fé  mi  fervano  di  onefto  motivo  a  far  pub- 
blica la  cognizione  delle  obbligazioni  , 
che  ho  con  V  E.  V.  con  tratte,  e  à  far  fapere, 
che  fono  con  Pofiequio  maggiore. 

Di  V.  E 


Vm. ,  Dev.  ,  ed  Obi.   Servìttrt 

N.    N. 


NOI   RIFORMATORI 

dello  Studio  di  Padova. 

AVendo  veduto  per  la  fede  di  Revifione,  ed  Approbazio^ 
ne  del  P.  Fra  Tommafo  Manuelli  Inquifitore  nel  Li- 
bro intitolato  Pratica  del  Foro  Veneto  non  v'elTer  cofa  alcu- 
na contro  la  Santa  Fede  Cattolica  ,  e  parimente  per  Atte- 
ftato  del  Segretario  Noftro  ,  niente  contro  Principi  >  e  buo- 
ni Coftumi,  concedemo  Licenza  a  D.  Ago/fino  Savio/i  Stam- 
patore, che  poni  effer  ftampato  ,  offervando  gì*  ordini  in  ma- 
teria di  Stampe  ,  e  prefentando  le  folite  copie  alle  Pubbli* 
che   Librane  di  Venezia,  e  di  Padova. 

Dat.  io.  Maggio  1737. 

(  Gip.  Francesco  Moro/mi  Kav.  Refformator . 

( 

(  Pietro  Grimani  Kav.  Procurata  Refformator. 

Ago/} ino  Gadaldini  Segr, 


Adi  21.  Maggio  1737, 


Regijfrato,  e  licenziti*  dal  Magi/irato  Eccellentifs.  degli  Efecu- 
tort  alla  Beftemmia . 


Angelo  Legrenzi  Secret, 


PRATICA 


DEL 


FORO  VENETO 


GÌ'  è  tanto  neceffario  ìh  tutte  le  fcienze , 
che  alla  pratica  fi  riducono ,  V  aver  per 
direttrice  la  Teorica ,  che  fon  per  dire , 
fenza  di  quello  fondamento  non  poterfi 
confiderare,  che  un  puro  mecanifmo,  co- 
me appunto  all'operano  intra  viene  ,  che 
dall'  Architetto  dipende  nell'innalzare  qual- 
che fabbrica  >  quefti  operando  con  la  Teo- 
rica intraprende  fondatamente  le  fue  idee  fenza  dubbio  al- 
cuno neirefcquirlei  quegli  non  eflendo  affittito,  che  dalla 
fola  pratica,  fi  trov?-  fpefle  volte  obbligato  rinovare  i  fuoi 
lavori,  mettendo  una  pietra  fopra  l'altra  fenza faper  addur- 
re ragione  alcuna  del  fuo  operare  •  Quindi  è,  che  in  tutte 
le  profeffioni  per  ardue ,  e  difficili  che  fiano  alla  pratica , 
dall'  ingegno  di  chi  ftudiò  giovare  altrui  fono  fiate  ridotte 
facili ,  e  piane  per  mezzo  della  Teorica ,  aprendo  con  que- 
fta  una  ftrada  breve ,  e  ficura  per  cfercitarle  >  ed  in  fatti 
veggiamo  non  effervi  buon  Medico  fenza  ftudio  di  Pilofofia, 
eccellente  Ingegnere  fenza  fondamento  di  Geometria,  e  non 
darfi  celebre  Oratore  fenza  Rettorica.  In  fomma  chi  opera 
fenza  Teorica  ,  opera  fenza  fondamento  a  guifa  di  cieco , 
che  frequenta  bensì  la  ftrada ,  di  cui  tiene  la  pratica  ,  ma 
non  può  però  chiamarfi  ficuro,  convenendogli  di  quando  in 
quando  nella  medefima  trabboccare . 

A  Che 


2*  Pratica 

Che  s'è  così  ,  com'è  incontraftabile  ,  dovrà  forfè  eccet- 
tuarti la  profeflione  d'Avvocato,  clu  riefce  tra  tutte  la  più 
nobile,  e  decorofa/  Fu  fempre  quefta  elercitata  dagl  ingegni 
più  elevati  non  meno  de' Patrizi,  che  con  tal  mezzo  s'apri- 
rono l'adito  alle  cariche  più  onorifiche  di  quefta  Seremilì- 
ma  Repubblica,  che  degl'altri  luciditi ,  che  con  queftefercN 
zio  refero  più  cofpicue  le  loro  famiglie,  riportando  gl'uni, 
e  gl'altri  fpezialmente  a  giorni  noftri  f  univerfale  ammira- 
zione, ed  applaufo. 

Che  però  mancando  a  que'  principianti,  che  per  tal  {tra- 
cia vogliono  incamminarli ,  un  metodo  ,  che  faciliti  la  pra- 
tica del  Foro  Veneto,  s'è  creduto  non  inutile  a  loro  benefì- 
zio ,  qualunque  fiafi,  eiporre  la  prefente  ,  onde  pollano  più 
follecitamente  ,  e  con  minor  fatica  acquetarne  qualche  co- 
gnizione. Dividendo  dunque  la  maggior  parte  de'Magiftrati 
fparfl  in  più  luochi  di  quefta  Sereniflima  Dominante  in  due 
claflì  di  S.  Marco,  e  di  Rialto,  fi  ferverà  neU'efporli  quell' 
ordine,  che  farà  permeilo  dalla  qualità  delle  materie,  e  dal- 
la fituazione  de'medefimi.  Si  promette  d'additare  colla  bre- 
vità poflibile  le  materie  a  cadami  Magistrato  foggette,  il  nu- 
mero de' Giudici,  la  loro  durazione,  l'ordine,  che  fuole  te- 
neri! nel  conteftare  le  caufe,  le  formule  degl'atti  più  ufita- 
ti ,  e  finalmente  ove  col  mezzo  dell'  appellaziooi  reftino  de- 
finite le  caufe  ftefie. 

Tra  li  Magiilrati  di  prima  inftanza  di  S.  Marco  quelli, 
che  occupano  il  primo  luogo  ,  fi  chiamano  Corti  ,  e  fono 
fei  Pctizion,  Efaminador,  Foreftier,  Mobile,  Procurator  ,  e 
Proprio,  ove  trattandofi  le  cofe  più  gravi  ,  ed  importanti , 
fono  come  il  fondamento  del  Foro  3  dalla  prima  di  que- 
fte  fi  darà  principio ,  per  feguitar  in  progreflo  1'  ordine  ila- 
bilito . 


M  A 
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MAGISTRATI 

I    N 

SAN      MARCO. 

PETIZION 

Sono  tre  Giudici ,  quali  durano  Me  fi  16. 

L 'Accettazione  d'eredità,  la  renunzia  di  CommifTarie,  l'ele- 
zione de'Tutori,  1'eftrazione  di  Tutela,  e  Commiffaria, 
le  caule  tutte  d'mpreftiti  ,  legati  ,  alimenti  ,  di  far  render 
conto  a'Fattori,  Agenti,  e  CommiiTarii,  purché  li  conti  non 
dipendano  da'  negozii ,  e  mercanzie  ,  e  quell'altre  materie, 
che  non  fi  trovano  particolarmente  deicritte  ne'  fcguenti 
Magistrati  ,  tutte  in  prima  inflanza  appartengono  à  quefta 
Corte. 

Cominciando  dall'accettazione  dell'eredità,  quando  alcuno 
viene  inftituito  erede ,  è  in  arbitrio ,  o  di  accettare  tal  ere- 
dità cum  benefici*  Legìs,  &  Inventar H7  odi  repudiarla:  fé  l'ac- 
cetta deve  notar  qui  l'infrafcritto  Coftituto;  fé  poi  la  repu- 
dia ,  appartiene  tal  atto  al  Magiftrato  de'  tre  Savii  fopra 
Conti,  come  fi  dirà  à  fuo  luoco. 

Coftituto  d'accettazione  d'eredità 

Coflituito  N.N.y  ed  effe ndo  flato  infittititi  erede  dal  nunc  quon* 
dam  N.  N.  con  Te/lamenti  de  dì  ec.  Atti  Nodaro  ec.  accetta  t 
eredita  Jieffa  cum  beneficio  Legis ,  &  Inventarti ,  non  intendendo 
effer  tenuto  ultra  vires  hétreditatis  ,  presentando  a  tal  ejfett$  l* 
Inventario  della  facoltà  con  okblatione  di  prefentare  quanto  di  più 
gli  veniffe  a  cognizione  }  falvis  ec.  fine  praiudicio  ec. 

A    2  E  fc 


4  Pratica 

E  fé  in  vece  d'efTere  flato  inftituito  erede  con  Teftamen- 
to  areffe  levata  fucceflìone  inteftata  al  Proprio  ne'  beili  del 
definito*  allora  in  luoco  di  dire 

Ed  effendi  fìat*  inftituito  erede , 

fi  dice 
Ed  avendo  levata  fuccejfione  ne   beni  del  defonto  * 

Notato  il  Coftituto  devefi  prefentare  nel  termine  de'mefi 
due  un  diftinto  Inventaria  de*  mobili *  {labili*  crediti,  dana- 
ri *  argenti  ,  gioje  *  fcritture  di  qualftvcglia  forte*  e  d'ogn' 
altri  cofa  concernente  1"  eredità  fopraddetta  *  come  pu- 
re la  nota  di  tutti  li  debiti,  che  foffero  à  cognizione  dell' 
erede. 

Si  notano  anche  li  Coftituti  di  renunzia  di  Commiflaria, 
da  quelli,,  che  nonvoleffero  accettarla,  quali  devono  effer  in- 
timati agli  altri  Commifsarii*  fé  ve  ne  fofsero,  e  in  difetto 
di  quelli  al  Fifcale  della  Procuratia  Eccellentiffima  de  Supra 
Fornitore  per  vigor  delle  Leggi  deTeftamenti*  e  la  feguen- 
te  è  la 

Formula 

Coftt tutta  N.  N.r  e  per  gìufte  coufe  moventi  Iantina  fuo  renun 
ziaì  e  refuda  il  carica  di  Commi-Jorio*  inftituito  dal  quondam  N* 
N,  con  fuo  Te/lamento-  de  di  ec.  Atti  N'odora  ec.  non  intendendo 
aver  in  quella  ingerenza  alcuna ^  come  mai  fé  riè  ingerito  *  &  hoc 
ec.  fine  projudicia  ce* 

E  fé  avefse  avuto  in  detta  Commifsaria  qualche  ingerenza* 
deve  preientar  conto  diftinto  del  fuo  maneggio  *  ed  efpri- 
merfl  cosi.- 

Coftituito  N.  JVI  ec.  renunzja  il  corica  di  Cammi Jorio  in/litui- 
la  tc.r  non  intendenda  avere  più  in  quella  ingerenzo  alcuno  fre- 
fentando  m  oltre  conti  diftinto  del  fuo  maneggio  %  &hoc  ec,  fne 
projudicio  ec* 

Qui  fi  creano  Tutori,  e  Contutori*  a  quali  per  mezzo  di 
Terminazioni  fi  concede  facoltà  di  poter  agire  per  i  pupilli 
cofe  particolari  *  ciovè  invertire  ,  permutare ,  dividere  ,  pro- 
mettere i  e  finiili  ;  qsà  fi  decretano  le  fenteaze  arbitrarie 

col 
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col  far  citare  la  parte  ,  e  li  Giudici,  che  le  hanno  fatte 
per  giurare  di  non  aver  preio  errore  nel  giudicare  :  e  qui 
finalmente  lì  procede  con  dimanda  per  iar  fentenziar  à 
Guiftizia  ,  o  per  via  d'interdetto  delie  temenze  a  Leg- 
ge fatte  al  Mobile,  o  delle  Terminazioni  del  prefente Illu- 
ftriflimo  xMagiitrato. 

Qiiando  fi  proceda  per  via  di  dimanda  l'ordine,  che 
fuoie  tenerfi,  è  il  fogliente:  fi  fa  citare  il  Reo  per  quel 
giorno,  che  più  piace  all'Attore,  che  fia  giuridico,  e  di 
riduzione,  dovendoti  far  notare  la  citazione  dal  Coman- 
dadore  nel  libro  a  ciò  deftinato  per  quella  mattina  ,  che 
viene  a  cadere,  e  avanti  che  filoni  Terza s  altrimenti  non 
può  più  notarfi,  ne  operarfi  quel  giorno  fopra  la  medefi- 
ìiìi  cofa  alcuna  ,  ma  volendoli  progredire  è  di  neceffità 
citare  novamente. 

Formula  di  femplice  citazione. 

Si  cita  voi  N.  N.  al  Magi/Irato  lllufirtffimo  di  Petizion  per 
il  tal  giorni  farà  li e  ao  ad  inftmua  ài  N.  N+ 

N.  N.  Cemandador. 

La  mattina  poi ,  che  cade  la  citazione  ,  fi  preferita  la 
fua  dimanda,  quale  può  darfi  al  giorno  d'oggi  anche  fen- 
za  previa  citazione  ,  e  paffata  che  fia  mezz*  ora  ,  dopo 
che  li  Giudici  fono  ridotti ,  fi  fa  chiamare  dal  Coman- 
dador  fopra  la  porta  del  Magiftrato  la  parte  avverfaria, 
e  fé  alcuno  non  viene  ,  fi  ipedifce  in  ablenza  giufto  la 
filmina  contenuta  nella  dimanda  fteffa  ,  quale  fpedizione 
regiihata  fi  fa  intimare  al  Reo,  che  ha  giorni  tre  di  tem- 
po per  pagare  le  fpefe  ,  e  ritornar  in  pnftino  tanto  la 
prima,  quanto  la  feconda  volta  che  foffe  fpedito  s  dopo  la 
terza  ipedizione  però  non  v'è  più  luoco  ad  alcun  paga- 
mento di  Ipefe  ,  e  la  fpedizione  ha  la  medesima  forza, 
come  fé  fo(fe  lentenza  nata  111  contraddittorio  potendoli 
eftraere  ,  ed  efequire  dall'Attore  con  quell'ordine  ,  che  fi 
elporrà  al  Sopragaftaldo . 

A     3  Chi 


6 

Chi  voIefTe  pagare  le  fpefe  va  dal  Nodaro  del  preferi- 
te Magiftrato,  e  le  paga,  facendo  intimare  il  pagamento 
à  chi  hi  fpedito,  acciò  venga  a  riceverlo  ,  e  polla  citare 
di  nuovo:  queft'è  il  coftume  in  ogni  Magiftrato  in  mate- 
ria di  fpedizioni  abfenti,  quali  poflono  efler  anche  ad  arbi- 
trio appellate,  ma  quando  fia  notata  l'appellazione, 
deve  profeguirfi ,  ne  ha  più  luoco  il  pagamento  del- 
le fpefe. 

Se  poi  il  Reo  comparifce  la  mattina  ,  che  cade  la  citazio- 
ne, e  vuole  difendere,  prefenta  in  Officio  un1  Interveniente, 
che  abbia  mandato  ,  e  fa  intendere  all'Attore  ,  che  dia  la 
fua  dimandai  prodotta  quefta  che  fia  ,  fi  fa  intimare  al  Reo 
con  citazione  per  il  quarto  fuifeguente  giorno ,  che  fia  giu- 
ridico, e  di  riduzione,  (non  comprefo  il  dì  della  citazio- 
ne) in  cui  venendo  o  elfo,  o  il  fuo  Interveniente  fi  rimet- 
te di  volontà  a  ri/pondere  per  un  altro  giorno  con  quella 
dilazione  ,  che  fia  moderata  s  avvertendo  ,  che  fé  voleffo 
differire  molto  tempo  fi  fa  ftabilire  dal  Giudice  il  termi- 
ne, che  non  ecceda  giorni  otto  in  circa,  e  tal  volontaria 
remiffione  fi  fa  notare  dal  Comandadore  per  il  giorno  , 
che  cade  y  nel  quale  deve  effer  presentata  dal  Reo  la 
rifpofta ,  che  va  intimata  air  Attore ,  e  regiftrata  la  fua 
intimazione. 

Prodotta  la  dimanda  ,  e  rifpofta  fi  presentano  da  una. 
parte,  e  dall'altra  le  fcritture,  che  vogliono  ufarfi  incau- 
ta, e  che  fono  occorrenti  per  foftenere  Totfefa,  o  difefa. 
della  medefima  ,  quali  devono  efler  intimate  o  al  princi- 
pale ,  o  al  fuo  Interveniente-  con  le  leterre  N.  Q.  I.  le 
quali  vogliono  fignificare  nomine  qito  interventi ,  eifendo 
quefta  la  pratica. 

Oltre  di  ciò  è  neceflario  fapere,  che  in  tutte  le  Corti,  ed 
anche  in  qual'ch' altro  Magiftrato  vi  fono  i  Nobili  Patrizi 
Avvocati  deftinati  dal  Sereniffimo  Maggior  Configlio,  che 
fi  chiamano  Ordinari,  fenza  de' quali  non  può  introdurli  in 
detti  Magiftrati  caufa  alcuna  :  che  però  fi  cita  un  giorno 
per  l'altro  per  nominar  Ordinari ,  che  fi  nominano  uno  per 

par- 
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parte  delli  quattro ,  che  vi  fogliono  elTere  m  ogni  Corte , 
nominando  prima  ]'  Attore  ,  e  poi  il  Reo  ,  chi  più  gli 
piace . 

Quefta  è  la  prima  contefbzione  delle  caufe  iti  quefU 
Corre,  e  mutate  le  materie  fi  pratica  il  fimile  in  ogn  altro 
Magiftrato  di  prima  iattanza  ,  a  riferva  della  nomina  degL' 
Ordinar;. 

Se  l'ima  ,  o  V  altra  parte  volefTe  giuftificar  Capitoli  ,  fi. 
propongono  con  fcrittura  ,  e  vengono  admsffi  o  dilla  parte 
volontariamente,  o  dal  Giudice,  nel  qual  calo,  quando  non 
venga  appellata  Y  admiffione  ,  è  di  necefficà  dare  in  nota  i 
teltimonj  nel  termine  di  24.  ore  ,  acciò  la  parte  avversaria, 
poffa  dare  1'  oppofizioni  ,  e  gì'  interrogato:;  ,  e  fi  devenga 
all'  e  fame. 

Contentata  la  caufa  in  tal  maniera  ,  fi  cita  nuovamente 
un  giorno  per  I'  altro  per  deputarla  o  di  volontà  delle  par- 
ti, qual  deputazione  non  può  effcr  fcfpefa,  o  col  mezzo  deL 
Giudice  ,  fé  la  parte  non  voleffe  concorrere  ,  ed  allora  s" 
intima  ali*  avversarie  la  deputazione  ,  citandolo  per  efpedi- 
2ione  di  caufa  5  il  più  fano  configlio  però  è  di  citare  fem- 
plicemente,  perchè  così,  fé  l'altra  parte  non  viene,  fi  può 
fpedire  in  abienza. 

Se  dopo  tal  deputazione  veniffero  prefentate  carte  di  qual- 
iìvoglia  forte,  è  in  arbitrio  la  parte  awerfaria  di  lafciar  cor- 
rer ,  o  nò  la  caufa  >  avvertendo  ,  che  fino  ali'elpedizioae 
poffono  li  contendenti  mutar,  e  regolare  le  Scritture,  e  pre- 
sentare quanto  giudicaflero  più  conferente  al  loro  intcreffe  * 
fé  però  nel  giorno,  che  cade  la  deputazione,  fodero  prodot- 
te aggionte  di  dimanda,  dimande  di  converfo  ,  o  regolazio- 
ni d'  altra  natura  ,  e  di  neceffità  ,  che  la  caufa  tramonti , 
non  potendofi  fpedire  ,  fé  non  fi  ha  prima  rifpofto  alle  nuo- 
ve pretefe  . 

Qiiando  poi  cade  la  trattazione ,  fi  fanno  parlar  gì'  Avvo- 
cati Ordinar)  o  fopra  tutta,  la  caufa,  o  almeno  facendo  leg- 
er  la  dimanda  ,  e  rifpofta,  che  fi  dice  introdurre  la  caufaj 
indi  replicano  gl'Avvocati  eftraordinarj  o  nello  fteffo  giorno, 
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o  in  altro,  che  fi  determina,  reftando  in  libertà  dell'Atto- 
re definirla,  come  più  gli  piace,  o  fopra  le  difpute  fole  de- 
gl'Avvocati Ordinar;,  o  pure  con  repliche,  quali  fono  fem- 
pre  anziane  ad  ogn' altra  caufa,  che  non  foflc  ancora  fiata 
introdotta. 

E'  d'avvertirfi,  che  fé  l'Ordinario  per  una  parte  non  vo- 
leffe,  o  non  poteffe  parlare  fuole  dar  parola  ad  un  Coman- 
dadore  ,  che  un  altro  Ordinario  della  medefima  Corte  par- 
li in  fuo  luoco  ,  e  cosi  parimenti  fé  fofle  impedito  per 
il  giorno  ,  che  deve  introdurfi  la  caufa  ,  può  in  quel  ca- 
fo  foftituire  ti  Avvocato  eftraordinario  ,  ed  elfo  poi  fare  le 
repliche. 

Alle  volte  il  Reo  ha  qualche  pretefa  contro  V  Attore  ,  o 
pure  vuole  dimandar  taglio  delle  carte ,  in  forza  de'  quali 
gli  viene  dimandato,  ed  in  tal  cafo  o  quando  rifponde  alla 
fcrittura  avverfaria,  o  dopo  propone  quanto  più  gli  piace  P 
e  tal  pretefa  fi  dice  dimanda  di  Converfo ,  a  cui  f  Attore 
deve  rifpondere  diventando  fopra  la  medefima  Reo  ,  e  il 
Reo  Attore  ,  procedendoci  nel  refto  con  li  modi  fuddetti  > 
fé  poi  V  Attore  lafciafec  in  abbandono  la  fua  dimanda , 
che  fi  chiama  di  principale  ,  ne  voleffe  più  profeguire  ,  può 
il  Reo  con  efpedizione  farfi  aflblvere  dalla  dimanda  ftefla  , 
e  continuare  gì'  atti  fopra  il  filo  Converfo  f  fc  1'  aveffe 
jropofto. 

'  Potrebbe  anche  fuccedere,  che  o  fopra  la  prima  citazione,  o 
in  p?  ogreff©  le  parti  tra  loro  s' accomodaifero ,  ricercando 
tempo  il  Reo  per  pagar  il  debito ,  di  cui  per  avventura  fi 
contendere,  ed  allora  prende  quefto  fentenza  volontaria,  dan- 
do parola  ad  un  Comandador  di  pagar  per  il  tal  tempo  la 
fumma,  che  foffe  accordata  >  tali  fentenze  però  devono  ef- 
fer  dal  detto  Comandador  notate  nel  termine  di  giorni  otto, 
e  maturato  il  tempo  fìabilito,  quando  il  Reo  non  pagafle, 
fi  eftragono,  e  fi  efequifeono,  come  fi  dirà  a  fuo  luoco,  ne 
poflbno  eflere  fofpefe  in  alcuna  maniera  ,  ma  vagliono,  come 
fpazzi  di  Laudo. 

Se   le  fuddette  fentenze  non  foifero  ftate  notate   nel  ter. 
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mine  di  giorni  otto  bifogna  levar  ordine  al  Sindico  di  pò-  ^N^. 
terle  notare,  avvertendo,  che  (e  fono  femenze  da  poterli  ef- 
fequire  perf  )iialmente  è  neceflario  intimar  X  ordine  tolto  ai 
Sindico,  e  dopo  tre  giorni  fi  fanno  notare,  e  fi  eftragono. 
Nota  però,  che  non  f\  può  effequire  fentenza  alcuna  per- 
fonai  mente,  fé  non  ecceda  D.  15,,  e  le  non  eccede,  e  foffe 
alcuno  per  minor  lumina  retento  ,  fi  fa  nlafciare  o  rdo  or- 
dini di  Capi  40.  fuperiori,  o  d'Avogadori,  o  Àuc^V  y  Vec- 
chi . 

Nelle  fentenze  partibus  auditis  fi  regiftrano  dalli  Nodari 
tutte  le  fcritture  delle  parti,  live  li  procelfi,  la  loro  fentenza, 
il  loro  principio,  ciò  però   folo  nelle  Corti. 

E'  da  avvertire,  ch'in  tutti  li  Magiftrati  quando  fi  cita  [bi- 
fogna nella  citazione,  fpiegare  chi  è  la  pedona  citante,  echi 
la  citata  v.  g.  fé  interviene  fi  dice  n.  q.  i.  ,  e  così  (e  fij 
Procurator,  Commiffano  Prelcntatore  ,  Ceffionario  ,  Ered* 
Legatorio,  e  fimili^ 

La  matina,  che  cì|m  la  citazione,  fé  la  parte,  che  cita  non 
veniife  ,  la  parte  citaq^^opo  mezz'ora,  ch'il  Giudice  è  ri- 
dotto può  farli  licenzijp  dalla  citazione  avanti  il  Giudice, 

Avverti,  che  non  fi  può  far  citar  uno  per  la  ftefTa  matina 
all'  iftefia  ora  a  due  Magiftrati  feparati  ad  inftanza  del  me- 
dti,mo  ,   afrrimemi  tutte  due  le  citazioni  farebbero  nulle. 

Se  la  pedona,  che  lì  vuol  citare  non  fi  trovaffe,  ne  aveffe 
Intervenienti ,  o  P  ^curatori  fi  manda  tre  volte  alla  Cafa  del- 
la Ina  abitazione  ,  e  non  trovandolo,  o  non  putendo  averli 
notizia  di  lui,  l\  fa  ciò  offerir  dal  Comandador  al  Sindico , 
che  ordina^  che  (1  polla  far  la  citazione  per  ftndor  di  vivo, 
cosi  l'intimazione,  ed  altri  atti. 

Cosi  piire  le  la  perdona,  che  vuol  citarli  foffe  fuori,  fi  fa 
citar  con  letteti  in  termine  di  giorni  tanti,  quanti  balìì  no  ad 
aver  le  nipofte  dai  Reggimento,  a  cui  fi  fcrive,  e  la  feguen- 
te,  è  la 

Formula  di  Lettera  di  Citazione. 
Sp.  r>  Gen.  Vir.  Ad  inftanzA  di  N.  N.  la   Sp.  voflra  farà  per 
pubblico    jno  MinifÌYo    atxv   N.  N.    aventi   di   Noi ,  e   Magiftrat* 
No/iro  v.  g.  per  T  ottavo  giorno  giuridico  ,    e  di  riduzione  ,  fé 
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non  per  il  primo  fttjfeguente  per  veder  terminar  ,  come  in  giu- 
dizio farà  dichianto  .  Cosi  efeguirà  ,  e  farà  eseguire  dandoci  con 
[uè  de  It  esecuzione  gì"  avvi  fi  ,  e  fé  le  raccommandtamo . 

(  Qui  li  lottofcrive  il  Giudice, 

Al  Tergo  poi  della  Lettera  fi  fcrfve  la  manfione. 

Sp.  &  Generoso   Viro  D.  D.  Potei} ati  V.G, .Vincenti*  Honorando . 

Venute  ,  che  fieno  dal  Reggimento  le  rifpofte  delle  cita- 
zioni ^c  ^eve  ,  dà  chi  fpetta  ,  far  notare  la  citazione  per  il 
giornow^e  cade  s  ed  allora  comparendo  in  oifizio  il  Rjo, 
o  per  elio  un  Causìdico  ,  fi  procede  in  tutto  e  per  tutto  , 
come  sì  è  detto  di  fopra  :  ma  non  vedendoli  comparire 
alcuno,  fi  ipedifce,  non  effend'ovi  obbligo  d'intimare  tali  atti 
per  lettere  .  E'  però  da  avvertire  ,  che  nel  levar  lettere 
d'ogni  forte  per  Reggimenti  alle  Corti  è  neceifario  accom- 
pagnarle con  una  ftampa  ,  che  fi  dic&  Taglio  ,  quale  pren- 
defi  al  Magiftrato  delle  Acque,  altrimenti  non  fono  da  fud- 
detti  Reggimenti  efequite  *  Jè 

Cosi  anche  nel  prefente  Magiftrato  ^/i  Petizion  fi  fatino  da 
Commifìarj  le  Terminazioni  d'ahmentC,  di  comprare,  o  ven- 
der per  il  pupillo,  di  Livelli,  depoftti,  e  fimili  :  tutte  le  quali 
cofe  per  il  buon  ordine  non  hanno  luogo,  fé  il  Fiicale  non  pro- 
nuncia il  fiat  jufy  quando  però  non  voglia  fare  qualche  ipe- 
cifica  dichiarazione  .  Chi  fi  ("ente  aggravato  di  tali  Termi- 
nazioni ,  può  paifare  per  via  d'  interdetto  ,  come  vedrà  dal- 
la feguente  Formula:  ed  ancora  può  appellartene,  come  po- 
trà vedere  a  fup  luogo  dell'  Appellazioni  . 

Formula,  d'Interdetto 

N.  N.  fi  è  pofio  alt  Interdetto  per  Giuftizia  della  tal  quii  Ter- 
minazione de  di ..... .intitolata  v.  g4  di  Tutela  ottenuta  nel  pre- 
fente Ojfizio  da  IV.  N.  ,  come  in  quella }  come  di  Terminazione 
invalida  ,  ed  inde [irtamente  fatta  per  le  ragioni  ,  e  caufe  ,  che  a 
fuo  tempo  faranno  dette  ,  dedotte  ,  ed  allenite  ,  e  quello  ni  tat- 
to in  quanto,  m  parte  ,  &  pa^tilus  ,  e  Ptuflo  alla  dimanda  ,  che 
farà  presentita  .  fanali  Interdetto    S.S.   E.  F.  hanno  aimeffo  pe*  la 

jowr.na  ai    Ducati  e  ff  abilito  termine  giorni    otto  alt  At 

for    ad   ufar   delle  fue    ragioni  » 
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Notato  l'Interdetto,  fi  manda  a  fofpenderealla  parte,  a  di 
cui  favor  fegui  la  Terminazione,  ftante  Interdetto  la  fua  efecu- 
zione,  ed  all'ora  il  reo  intima  all'Attore,  che  notò  l'Interdetto 
di  dover  nel  termine  di  giorni  otto  dar  la  fua  dimanda,  aliur 
lo  cita  per  il  nono  per  depennazio»  d'Interdetto  ,  e  fi  fa  ri- 
ferire l'intimazione,  e  citazione  per  il  giorno,  che  cade  , 
nel  quale  ,  fé  l'Attore  non  dà  la  fua  Dimanda  ,  e  non  di- 
chiara con  fcrittura  per  qual  caufa  si  è  pofto  all'Interdet- 
to ,  fi  fi  depennar  l'Interdetto  in  abfenza  ,  del  qvnll'  atto 
però  poflono  effer  pagate  le  fpefe  ,  come  sì  è  detto  di  fo- 
pra  ,  e  dando  la  fua  dimanda  fi  profeguifee  poi  con  la  rifpo- 
fta,  offervando  le  regole  già  dette  nella  conteftazione. 

Si  può  anche  dare  il  cafo  alle  volte  ,  che  nella  verten- 
za tra  due  ,  fi  tratti  l' intereffe  di  terza  perfona  ,  ed  all'ora 
quello  ,  che  ha  intereffe  nota  un  Coftituto  d'  Aflunzion  di 
Giudizio,  difFendendofi  feparatamente ,  o  vero  unitamente  con 
l'una  o  l'altra  parte,  andando  però  preventivamente  avanti 
il  Giudice  à  giurar  d'aver  intereffe  ,  e  la  feguente  è  la 
Formula  del  Coftituto  d' Affli  nzion  di  Giudizio 

Coft unito  N.  N.  e  fopra  la  canja  pendente  in  queflo  llluftriffmf 
Magi/Irato  tra,  N.  N.  dall'  una  ,  e  N.  N.  idi  Altra  ajjume 
giudizio  in  fe}  intendendo  di/fender  la  caufa  §effa  ,  ed  effer  citato 
Ad  ogni  atto  ,  che  s' intende ff e  fare  f  avendo  giurato  in  mano  di 
S.  S.  E.  £.  d  aver  intereffe  giuflo  le  Leggi  :  e  fé  foffe  Sacerdo- 
te :  avendo  giurato  tatìo  peti  ore  more  Sacerdotali  d"  aver  intereffe 
giuflo  le  Leggi  . 

Notato  tal  Coftituto  deve  ì  Affli ntore  ferivate  in  Offizio 
un  Interveniente,  avvertendo,  che  bifogaa  far  intimare  det- 
to Coftituto  alle  parti  ,  ed  in  quel  cafo  è  di  neceflfità  ,  che 
tutti  gì'  atti  vengano  intimati  all'  Affuntor  di  Giudizio  col 
nome  però  fempre  d' Affuntor  ,  o  pure  a  chi  per  lui  inter- 
yeniffe  n.  q.  i.  5  ma  fé  foffe  confettata  una  caufa,  ed  anche 
foffe  deputata  ,  quando  alcuno  affumeffe  Giudizio  ,  per  ne- 
ceffità  cade  la  deputazione,  e  bifogna  rinovare  coli' Affli nrore 
la  prefentazione  di  fcritrure,  e  l'intimazione  di  quelle  >  ecosì 
in  materia  d'aifunzion  di  Giudizio  l'ordine  è  fimile  nonfoloquì, 
ma  in  ogni  altro  Magiftrato,  Configlio,  Collegio. 
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Alle  volte  accade,  che  una  delle  parti  fi  leva  dalla  caufa, 
venendo  alcuno  ad  affumer  Giudizio,  lafciando  tutta  la  dif- 
fefa  all'  Affuntore,  il  che  può  fare  con  un  Goftkuto  partico- 
lare ,  e  ciò  conforme  li  cafi,  che  occorrono,  né' quali  potrà, 
chi  affitte  alla  dirtela,  regolari!.  Ma  fé  verrinerò  prarricati  ad 
altri  Magiftrati  degli  atti  in  materia  ,  che  alpe rt riffe  a  que- 
fto  Magiftrato,  fi  manda  à  fof pender  per  il  medefimo  a  quella 
parte,  che  li  pratticaffe  altrove,  e  ciò  ex  offici?,  e  ad  iftanza 
della  parte,  mandando  una  fimil  lofpenfione  anche  al  Fiicale 
di  quel  Magiftrato,  ove  veniffepratticata  la  novità,  avvertendo, 
che  fé  quefto  pretendere  rite  poter  giudicare,  manda  ai  Magi- 
Arato,  che  fofpende  una  controfofpenfione  ,  ed  in  caio  che 
non  fi  conveniffero,  vanno  in  Collegio  ,  ed  avanti  la  Sere 
niffima  Signoria  fi  giudica  di  qua!  giurifdizione  fij  quella  cau-- 
fa,  e  cosi  fi  prattica  da  per  tutto  in  materia  di  giurifdizione. 

Quando  però,  la  fofpenfione  fatta  è  realmente  ingiufta  ,  fi 
prattica  informare  il  Magiftrato  ,  ove  pende  la  caufa  fof- 
pefa  ,  acciocché  mandi  col  mezzo  del  fuo  Fiicale  ad  infor- 
mar il  Magiftrato  >  che  fofpende  ,  e  gli  faccia  conofee- 
re  non  effere  in  parte  alcuna  intaccata  la  fua  giurifdizione, 
e  ciò  per  non  metter iin  contingenza  li  Magiftrati,  effendo  più 
volte  accaduto,  che  con  fimil  prattica,  Fu  dal  Magiftrato  , 
che  fofpefe  revocata  ex  officio  la  lofpenfione  trafmeffa  ,  come 
ingannato  .  Il  fatto  sì  è  ,  che  quando  fi  pofiono  fchivare  le 
competenze  tra  Magiftrati  farà  fempre  cola  ben  penfata  ,  e 
lodabile  il  farlo  :  tuttavia  all'  occafioni ,  ed  accidenti  bifogna 
prender  regola  ,  e  configlio . 

Può  alle  volte  fuccedere  ,  che  alcuno  faceffe  feguir  qual- 
che atto  in  altro  Magiftrato,  che  produceffe  lo  fteffo  effetto 
del  primo  ,  nel  qual  cafo  fi  fofpende  il  fecondo  ,  ftante  la 
maffima,  come  fiegue. 

Formula  di  Sofpenfione. 

Stante  la  majfima  ,   che  li   atti  anteriori   devono   effer   riveriti 

dà  fofteriori,  e  fi  ante    la  Sentenza  a  Legge  Seguita  al 

fotto  li a  favore  di  N.  N.  fi  fofpende    a  voi  Signori 

Giudici il  devenire  ad  atto  alcuno  fopra}  e  per  ej edizio- 
ne delU  tal  qual  Terminazione  fegnita   nel  [Magiftrato  Voftro  a 

favor 
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favor  di  N.  N.  fono  li ,  dovendo  chi  pretende  cofa  al- 
cun* pzjjar  per  le  vie  ordinarie  ,  e  comparir  avanti  di  Noi  foli 
Giudici  competenti  per  gì'  effetti  di  gìufttzia}  e  ciò  ex  officio^  e  ad 
iftanza  di  N.  N. 

Ed  una  fiorile    fé  ne   trafmette   alla    parte    Avverfaria  . 

E*  neceffano  per  altro  avvertire,  che  tali  fofpenfioni  devo- 
no elfcr  fottofcntte  dal  Giudice  ,  è  f\  potino  anche  accompa- 
gnare con  una  Sant'Altera  Avvogarefca,  acciò  fiino  più  rif- 

.  ate#  Formula  di  ftant*  Altera. 

D'ordine  dell' llluflrtffimo  Sig.  Avogador  N.N.  fi  fa  ftant'  Al- 
tera, in  tutto,  e  per  tutto}  come  fopra  . 

Dita  li N.  N.  Fante  dell'  Avvogaria é 

Quefto  è  il  vero  ordine,  con  cui  fi  cominciano  a  conce- 
rtare ,  e  fi  definiscono  tutte  le  caufe  qui ,  ed  in  tutte  le  Corti, 
diverfificando  folo  le  materie  5  ma  come  fono  infiniti  gli  ac- 
cidenti, che  poffo'no  occorrere,  così  deve  chi  affitte  regolar- 
fi  conforme  li  cafi  . 

Ogni  accidente  efpofto  in  quefta  Corte  può  fuccedere  in 
ogni  altro  Magiftrato,  e  l'ordine  è  fempre  il  medefimo,  av- 
vertendo, che  chi  da  la  dimanda  parla  primo,  e  chi  fi  dit 
fende  fecondo,  e  che  in  fine  d'ogni  dimanda  fi  pongono  le 
claufuJe  falvif  ec.  &  in  expenfis  ec.  come  pure  in  fine  d'ogni 
fcrittura  fi  aggiugne  fine  prajudìcio  ec.  &  in  expenfis  ec. 

La  materia  più  difficile,  che  qui  f\  tratti  è  quella  de'con- 
ti>   perciò  ne  daremo  un  tocco  alla  sfuggita. 

Ognuno,  che  ha  obbligo  di  render  conto  come  Commi£ 
fario  ,  Tutore  ,  Amminiftratore ,  o  Compagno  (  purché  non 
fii  di  negozio  )  fi  aftringe  a  quefto  Magiftrato,  perchè  deb- 
ba produrlo  ,•  nel  qual  cafo  fi  da  una  dimanda  v.  g*  eh'  il 
tal  Commi  ([arto  refti  Sentenziato  nel  termine  dì  tre  giorni ,  vel 
quantum  juflttU  videbitur  a  dover  dar  ,  e  render  il  conto  della, 
tale  amminiftrazione . 

Quando  il  reo  rifponde  o  prefenta  il  conto  >  o  pretende 
non  effer  obbligato  alla  prefentazione ,  o  perchè  chi  dà  la 
dimanda  non  abbia  azione,  o  perchè  prefuma  averlo  già  re- 
fo,  o  perchè  non  fu  ancora  il  tempo*  o  finalmente  perchè 
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non  abbia  mai  amminiftrato  ,  ed  in   tal  cafo   la  differenza 
verte  in  giudizio  fopra  il  doverlo  prefentare,  o  nò. 

Se  poi  il  reo  voleffe  prefentarlo  con  la  rifpofta  lo  prc- 
fenta ,  effendo  ben  fatto  ,  che  chi  lo  preferirà  efprima  nel 
conto,  e  nella  Scrittura  di  rifpofta  fa/vo  errory  e  con  o&lazio- 
ney  vale  a  dire,  falvi  gl'errori,  che  vi  potettero  efTere  così 
per  runa,  come  per  l'altra  parte,  e  con  oblazione,  che  re- 
fimo  anche  ad  una,  aduna  giudicate  le  partite,  per  far  ve- 
der la  realtà  delle  medefime. 

Prefentato  il  conto,  e  rifpofta  fi  fa  intimar  Timo  e  l'al- 
tra all'attore  ,  quale  fé  pretende  ,  che  il  conto  non  poffa 
correr  lo  contradice  o  in  tutto ,  o  in  parte  ,  nel  qual  calo 
il  Reo  intima  all'Attore,  che  dichiarila  la  fua  contradizio- 
ne, quale  dichiarita  fi  contefta  la  caufa,  e  fi  tratta;  avver- 
tendo, che  chi  non  dichiara  la  caufa  della  concradizione  è 
lo  fteifo,  che  non  contradica. 

Può  anche  l'attore  addimandar  di  qualche  partita  retrat- 
tazione ,  diminuzione  ,  regolazione  ,  o  dichiarazione  ,  e  fi- 
mili . 

Quando  fi  voglia  dimandar  taglio  di  qualche  Inftromen- 
to,  o  altra  carta  fi  dice  nella  dimanda  ,  dimandar  carcerazio- 
ne e  taglie  del  tal  qual  In/Ir -amento  ,   o  carta  per  quelle  caufe  ec. 

Qui  il  fanno  Terminazioni  di  Commiffarie,  fé  li  Commif. 
fari;  Teftamcntarij  foifero  morti  ,  o  aveffero  rinonziato  ,  o 
alcuno  foffe  morto  feaza  Teftamento,  ed  avelie  lalciati  pu- 
pilli, o  fé  alcuno  foife  mentecatte,  e  fimilij  nel  qual  cafo, 
le  il  Commiffario,  che  fi  fa  crear,  è  parente,  bafta  che  pre- 
fenti  Inventario  della  facoltà  del  pupillo  s  fé  poi  fia  cftra- 
nco,  oltre  l'Inventario  è  neceflaria  anche  la  pieggieria. 

Si  ottengono  qui  le  Terminazioni  d' effrazione  di  Tutela, 
non  potendo  però  eftraerfi  di  Tutela  il  mafehio,  fé  non  fi- 
niti gl'anni  16. ,  e  la  femina  14. 

Intorno  alle  citazioni  fu  omeffo  un  particolare  non  men 
necelfario  degl'altri,  ed  è,  che  le  citazioni,  intimazioni,  co- 
gniti, e  contracogniti  fono  di  niun  valore,  fé  non  iono  fat- 
ti ò  perfonalmente  con  afferzione  del  Miniftro  di  cognizio- 
ne (Jella  perfona ,  o  per  fé  iteffo  ,  o  per  fede  fattagli ,  che 

quel- 
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quello  fia  il  tale  ,  o  pure  fumo  fatti  dopo  effere  ftato  tre 
voite  alla  Caia  con  polizza  lafciata  à  perfona  in  ella  Cafa 
eff  ftente  . 

Avverta/i  in  oltre,  che  in  alcuni  cafi  bafta  citar  fempli- 
cemenre,  in  altri  poi  e  neceifario  efpnmere  quello  fi  vuol 
operare,  come  nelle  Sentenze  a  Legge,  Interdetti  ec. 

Le  fentenze  di  quefta  Corte  fi  appellano  ali*  Auditor 
Vecchio , 


ESAMINADOR 

Sono  tre  Giudici,  e  durano  Me  fi  16. 

LA  piti  importante  materia  ,  che  fi  tratti  a  quefta  Corte 
è  quella  de' fequeftri ,  e  boli  ;  onde  trattando  prima  di 
quelli  è  neceffano  fapere,  che  chi  è  creditore,  e  voglia  cau- 
tare  il  proprio  interefle  fa  correr  fequeftri  in  mano  di  terze 
pedone  debitrici  del  fuo  debitore  ,  come  affittuali,  ed  altri, 
che  aveffero  danari,  o  altri  effetti  del  fuo  debitore,  e  l'or- 
dine è  il  feguente. 

.  Si  va  dal  Giudice  dell'  Efaminador ,  fi  prende  l'ordine  per 
poter  fequeftrar  nelle  mani  della  tal  perfona  gì'  effetti  della 
tall'altra  ,■  e  fé  queft'  ordine  non  vi  foffe,  il  fequeftro  è  ipfo 
ju>e  nullo,  e  può  effer  revocato,  fenza  che  fij  citata  la  par- 
te j  avuto  poi  f  ordine  il  Cpmandador  fa  il  fequeftro  nella 
maniera,  che  fegue 

Formula  de'  fequeftri . 
U  ordine  dell'  Illuftrifimo  N.N....>  e  Colleghe  Giudici  dell'  £- 
fan.nuaor  ji  jequcjìra  appreffo ,  e  nelle  mani  di  voi  N.N.  ,  tutto 
quello  avete ,  0  quovis  modo  capitar  vi  poteffe  di  raggione  di  N.  N. , 
ed  in  particolare  v.  g.  gl'effetti  della  Cafa  per  voi  tenuta  ad  af- 
fìtto in  fom. a  ec.}  e  ciò  aa  in/lanza  di  N.N. 

tatto  ii  kqueltro  deve  tempo24  ore  effer  notato  dal  Co- 
rrandador  nel  libro  j  altrimenti  può  effer  revocato,  come 
ic^ra  . 

Oltre 
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Oltre  le  cofe  predete  tre  fono  li  requefiti  neceffarij ,  per- 
chè fij  ben  latto  i°.  deve  eisere  intimaro  a  quello,  il  di  cui 
effetto  vicn  leijiieftrato}  e  le  non  lì  trovale  s'intima  per  ftri- 
dor  de'  vivi  dando  notizia  ad  rìpis  ,  o  pure  ,  fé  folle  morto, 
per  ftridor  de'  morti  ,  dando  notizia  agi  Fsedr  .  20  nel 
margine  del  medefimo  fi  nota  un  Inter-veniente  di  Palazzo, 
e  lì  dice  vocetur  Jtf.  IV.  ,  acciò  chi  fi  ientilfe  aggravato  poffa 
aver  perfona  legitima  per  chiamarla  in  giudizio,  fé  non  tro- 
vafle  il  principale  .  30  nel  termine  di  giorni  tre  bifogna 
dar  la  dimanda  ,  che  fi  dice  per  fermar  nel  Magiftrato,  ove 
(petta  la  materia  del  credito,  e  nel  margine  del  fequeftro  fi 
efprime  :   Vedi  dimanda  v.  g.  al  Petizion. 

Quefto  terzo  requifito  però  fi  può  adempire  fenza  dar^  di- 
manda, poicchè  le  pendeffe  cauia  a  qualche  Magiftrato  fi  di- 
ce :  vedi  pendenza  di  giudizio  nel  tal  Mutlhato,  così  pure  fé 
il  credito  non  paisà  Due.  5.,  non  fi  dà  dimanda,  ma  in  fine 
del  fequeftro  fi  dice  elser  il  credito  della  tal  lumina  ,  prat- 
ticandofi  ciò  fino  alla  filmina  di  Due.  5.  inclufivè  ,  per  la 
quale  non  fi  può  dar  dimanda. 

Deve  notarfi  ,  che  li  due  ultimi  efpofti  requifiti  fono  tal- 
mente efsenziah  ,  che  fé  non  faranno  porti  al  margine  del 
fequeftro  nel  termine  di  ve  giorni  dopo  elser  notato  ,  può 
quello,  a  cui  vieti  fatto  ,  farlo  revocar,  come  mancante  de* 
requilìri  in  quefta  forma*  ordina  una  copia  del  lequeftro, 
la  moftra  al  Giudice,  quale  fcorgendolo  mancante  derequi- 
siti rilafcia  ordine  al  Conrandador  ,  che  lo  liberi  >  Dftde  fij 
oculato  chi  l'ordina,  perchè  non  è  cieco  il  debicor,  ed  alle 
volte  è  pregiudizio  norabil illìmo. 

Anche  palsati  però  li  tre  giorni ,  quando  dal  debitor  non 
fofse  ftata  ufata  diligenza,  e  non  foise  ft ito  liberato,  come 
fopra,  può  lemp-e  il  creditor  farvi  agsi'in^ere  il  requihto  , 
che  mancafse,  efsendo  tale  la  prarica,  benché  rigoroiamen- 
te  non  fi  pofsa  fare  . 

Alle  volte  fuccede  ,  eh*  al  margine  del  fequeftro  fi  leg- 
ge :  Vedi  dimandi  al  Pctition,  e  che  per  diligenza  ufata  non 
fi  trovi  tal  dimanda  >  in  tal  cafo  Ci  cava  una  fede  a  quel 
Magiftrato,  che  viene  chiamato  nel  margine  del  fequeftro, 

che 
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che  aflerifca  non  edere  prefentata  la  dimanda  pofta  per  re- 
quifito,  e  con  quella  fi  Fa  revocar  il  fequeftro  pratticato. 

Fatto  che  fii  l'Interdetto  quello,  il  di  cui  effetto  vien  fe- 
queftrato  può  citar  per  revocazione  un  giorno  per  1'  altro 
avanti  lo  fleflfo  Magiftrato.,  per  cui  fu  pratticato  ,  quale  non 
giudica  le  non  l'ordine,  o  il  dilordine  ,  che  vi  foffe  5  men- 
tre fé  fii  fatto  con  ragione  ,  o  nò  deve  farne  cognizione  il 
Giudice  ,  avanti  il  quale  è  prefentata  la  dimanda  per  fer- 
mar. 

Se  quello  ,  appreffo  cui  fu  interdetto  non  aveffe  effetti 
del  dchitor ,  rifponde  con  un  Coftituto  di  non  aver  gì'  ef- 
fetti  ricercati,  e  fcqueftrati ,  qual  coftituto  notato  fi  ottiene 
un'ordine  dal  Magiftrato  di  pallate  per  via  d'  eflefa  giufto 
Je  Leggìi  ed  all'ora  chi  prerendefle  convenir  il  fequeftrata- 
rio ,  che  abbia  effetti  del  debitor,  deve  farlo  con  un'eftefa* 

E'  da  faperfi  ,  che  fé  molti  foffero  i  fequeftri  quello  che 
primo  fequeftro  è  anziano  agli  altri,  a  differenza  de'ftabili, 
ue'quaii  chi  primo  notifica  gode  l'anzianità  ,' come  fi  dirà 
opportunamente. 

Pratticato  il  fequeftro  può  il  creditor  far  comandamenti 
al  fequeftratario  di  prefentar,  o  depofitar  gl'effetti,  o  li  da- 
nari fequeftrati,  e  fatto  il  primo  comandamento,  fé  non  ve- 
niffe  obbedito,  fi  repplica  il  fecondo  con  la  comminatoria, 
e  cosi  il  terzo  in  pena,  con  l'aliterjfi  leverà  ilj'mandato,  in- 
tendendoli reale  e  pedonale,  eccettuati  i  Patrizj,  e  Religio- 
fi,  ed  altre  perfone  di  qualità,  alle  quali  fi  leva  folo  man- 
dato reale  &  in  bonis ,  che  deve  effer  dal  Giudice  fottoferitto. 

Volendo  il  fequeftratario  depofitar  nelle  mani  del  Maf- 
fer  di  quefta  Corte  a  Rialto,  fappia ,  che  fé  la  fu  mina  ol- 
rrepaftafle  Due.  50.,  all'ora  deve  far  il  depofito  in  Cecca 
alli  Proveditori  agl'Ori  ed  Argenti,  e  fi  dice  far  il  depofifr 
a  credito  del  tal  Magi/Irato  ,  giuj?  al  Coftituto  ,  che  in  cjfo  farà 
notato  s  fatto  poi  il  depofito  fi  nota  qui  il  Coftituto  kgiìznte. 

Coftituito  ec.   per  partita   di  leva   qui  fotto    regi/Irata    di  po/ìtò 

L v.  e.  ,  quali   diffe   deportare   in    obbedienza    de'  Co- 

mandamenti^  e  fequejir*  fattogli  ad  inftanza  di  N.  N.  da  non 
effer  levato  detto  depofito  ,   Je   non  farà  citato  N.  N.    (e  qui 

C  fi  pò- 
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fi  pone  il  nome  di  quello,  il  di  cui  effetto  vieti  fequeftrato) 
e  fatte  le  debile  cauzioni  neceffar/e  ad  elfo  depof tinte  y  e  lìbera- 
ti  gt  impedimenti  ^  che  vi  f off  ero  y  quali  li  mettono  qui  fotto,  e 
li  fa  regiftrar  la  partita  di  Cecca. 

Avverti,  che  fé  i  fequefhanti  foffero  divedi,  nel  Coftitu- 
to  di  depoheo  bifogna  efprimere,  fé  non  faranno  tutti  citati  , 
nominarli,  e  dichiarire  gl'impedimenti  j  eifendo  fimile  in  ogni 
luoco  l'ordine  in  materia  de'  depoliti. 

Chi  pretendere  levar  il  deposito  ,  deve  far  fentenziat  il 
debitor  a  quel  Magiftrato,  ove  fu  produca  la  dimanda  per 
fermar,  leguita  poi  la  fentenza  fi  eitrr.e,  e  per  il  Sopraga- 
ftaldo  fi  efequifee,   come   fi  dirà  a  tuo  luoco. 

Molte  volte  anche  fuccede,  che  li  liberino  li  fequeftri  con 
una  pieggiaria  in  forma  di  depofito,  ed  anche  de  juditìo  fifti> 
&  judicatum  Jolvendo  nella  feguente  forma. 

Cojl  ititi  to  in  off  zìo  N.  Nìfi  e  Ver  liberare  il  fecneflro ,  e  bolo 
fatto  fopra  gl'effetti  dì  mercanzìe  efijìentì  nelle  mani  di  N.  N. 
ejibifce  per  pieggio  in  forma  di  depofito  N.  N.  fino  alla  deciftone 
della,  cauja  vertente  nel  merito ,  e  fenz 'alcun  benché  minimo  pre- 
giudizio delle  Jue  ragioni)  &  fic  ec. 

Segue  il  Coftituto  del  Pieggio. 

Coftituìto  N.  N.  ,  ed  in  ordine  al  C^flituto  fitddetto  fi  con- 
flìtuifee  pieggio  in  forma  dì  depofito  in  tutto ,  e  per  tutto  ,  come 
Jopra , 

(  Qui  fi  fottoferive  il  Pieggio. 
La  materia  de'  boli  è  fimile  in  tutto,  e  per  tutto  a  quel- 
la de'  fequeftri,  colla  fola  differenza,  che  ne'  boli  trattan- 
doli de'  mobili,  avuto  che  s'abbia  dal  Giudice  l'ordine,  li 
manda  per  cauzione  il  Nodero  ad  inventariare  gl'effetti  bolati. 
Se  venillero  boiate  barche,  per  cauzione  fi  manda  a  pren- 
der il  Timori,  le  vele,  o  altro  arnefe,  perchè  non  partano, 
e  fi  depolita  alla  Camera  a  Rialto. 

Dopo  feguito  il  bolo,  fé  quefto  venifTe  fprezzato  con  la- 
fporto  degl'effetti  bolati,  fi  manda  fopraluoco  il  Comanda- 
dor,  che  fece  jl  bolo  a  riconofeer  lo  fprezzo,  quale  riferi- 
re al  Giudice  la  difobbedienza,  che  viene  corretta  con  lie- 

vo  di 


del  Foro  Civile  Veneto.  iy 

vo  di  Mandato  reale,  e  pedonale  per  il  capitale  del  credi- 
to, e  della  pena,  e  queito  fottoferitto  dal  Giudice  fi  eié- 
quifee . 

Tutte  le  differenze  d'articoli,  che  naicefiero  in'materia  de' 
fequeftri,  e  boli  fi  fpedifcono  fummanarnenre  ieuz' Ordinari, 
e  fenza  deputazione. 

Appartengono  a  quella  Corte  tutte  le  differenze  in  proposi- 
to de'  pegni,  e  l'ordine,  che  (noie  oflervarfi  e  il  ieguente  : 
chi  ha  m  pegno  robba  d'altri,  e  voglia  liberacene,  ti  il  co- 
gnito al  patron  del  pegno  ,  che  nel  termine  di  giorni  otto 
debba  venirlo  a  rifeuoter,  altrimenti  farà  venduto. 

Fatto  che  ili  il  cognito  fi  fa  riferir  dal  Comandador,  av- 
vertendo, che  fé  il  patron  non  fi  ntrovalfe,  è  di  neceffiti 
levar  ordine  al  Sindico  di  far  il  cognito  per  ftridor  de'  vivi, 
data  notizia  alla  Caia  della  folita  abitazione  di  chi  è  il  pe- 
gno, over/j  ad  rìpasy  previa  però  la  riferta  del  Comandador 
di  non  aver  per  diligenza  tifata  trovato  il  debitor  ,  ne  pur 
iaper  dove  ili  j  cosi  pure  fé  quarto  folle  morto  fi  fa  il  co- 
gnito per  ftridor  de'  morti,  data  notizia  agl'eredi,  e  fuccef- 
iori  di  quello,  o  alla  Cafa  della  fua  abitazione,  e  non  vi 
eflòndo  alcuno  di  quefti  parimenti  ad  rtpaf. 

Riferto  il  cognito,  e  non  venendo  il  debitor  a  rifeuoter 
il  pegno,  dopo  giorni  otto  fi  preferita  quefto  all'offizio  in  Rial- 
to, dove  ita  prefentato  altri  giorni  ventidue,  nel  qual  tem- 
po, fé  viene  il  debitor  a  rifcuoterlo,  paga  folo  piccoli  fei  per 
Lira,  e  le  fpefe  del  cognito?  fé  poi  won  viene,  all'ora  fi 
vende  il  pegno  per  li  Giudici  fopra  l'Incanto,  ed  il  debito- 
re paga  ogni  fpefa. 

Alle  volte  dall'Incanto  del  pegno,  e  fua  vendita  non  fi 
ricava  quanto  importa  il  debito  del  danaro  dato  fopra  elfo 
pegno,  ed  in  quel  cafo  fi  leva  dai  creditore  un  Mandato  del 
miivender,  vale  a  dire  di  quel  meno  di  credito,  che  f\  è  ri- 
cavato, qual  Mandato  fi  efequiice  o  realmente,  o  pedonal- 
mente fecondo  la  funima,  e  qualità  del  debitor. 

Se  il  debitor  poi  pretenderle  non  eifer  tenuto   a  rifeuoter 
il  pegno  o  perche  non  foffe   ancora   il    tempo,   o   per  altre 
giufte  caufe,  deve  prima  che  fpiri  il  rnefe  far  il  fuo  centra- 
ci 2  cognito 
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cognita  al  creditore "3  fopra  quali  cognito,  e  cftntracognito 
con  la  prefentazionc  delle  fentture,  e  nomina  degli  Ordina- 
ri! fi  contefla  la  caufa,  fi  deputa,  e  fi  fpedifee. 

Qui  fi  notificano  tutti  li  crediti,  o  azioni  dipendenti  da 
carte  tanto  pubbliche,  quanto  private j  e  ciò  per  aver  daei 
altri  creditori  pofteriori  nella  notificazione  la  prelazione/ o 
fia  anzianità  fopra  gli  Arabili,  efiendo  quefta  la  differenza 
tra  Mobili,  e  ftabili,  che  ne'  primi  vien  preferito  chi  primo 
boia,  e  ne'  fecondi  chi  primo  notifica. 

Parimenti  qui  fi  producono  Capitoli  ad  perpetuavi  rei  me- 
moriam^  co'  quali  fi  rilevano  fitti  apparenti  da  carte,  o  di- 
ipute  d'Avvocati  ,  o  cofe  fimili  ,  nel  qual  cafo  fi  nomina- 
no li  Teftimonj,    e    fi  formano  li  Capitoli. 

Formula  de'  Capitoli  ad  perpetuavi  rei  tnemwiavn „ 

Perchè  in  ogni  tempo  apparìjca  la  verità  de*  fatti ,  e  non  re/fi- 
no tn  modo  alcuno  pregiudicate  le  ragioni  di  me  N.  N.  propongo 
di  giufiìjjcar  ad  perpttmm  rei  memoriam  finfraferrtto  Cupi- 
toh.  '  s 

Che  nel  tempo,  che  feguì  ec,  fi  reftò  in  concerta  cc>  vel  prò 
ut  per  teftes  &c. 

Prodotti  li  Capitoli  it  fanno  ad  metter  dal  Giudice,  (ì  efa- 
minano  dal  Nodaro  li  teflSmoiiij  poi  fi  pubblicano  gl'etimi, 
e  fi  prendono  le  copie. 

Si  fanno  a  quefto  Magiftrato  le  Stride  de*  contratti  degli 
Stabili  della  Città,  e  Dogado,  come  pure  fi  nota  contradi- 
zione alle  mede/ime:  fi  fanno  le  Terminazioni  di  prelazio- 
ne, li  depofiti  de"  propinqui  ,  o  laterani  ,  che  pretendono 
prelazione  ne5  beni  venduti,  che  s'impugnano  per  via  di  di- 
manda s  avvertendoli  nelle  vendite,  che  a  fuddetti  propinqui, 
e  laterani  oltre  le  ftride  è  di  neceffità  far  il  cognito  s  e  na- 
feendo  fopra  di  ciò  contefa  fi  tratta  la  caufa  con  Avvocati 
Ordinar;,  e   conteftazione. 

Qui  fi  rilevano  li  Teftamenti  per  Breviario  v.g.  fé  im  fer- 
vo in  tempo  di  morte  faceffe  fcriver  il  fuo  Teftamento  alla 
prefenza  di  tre,  o  quattro  teflimonj ,   l'Erede,  o  Commifla- 

rio, 
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rio,  o  qualunque  altro  beneficato  può  rilevarlo  nella,  faglien- 
te forma: 

Dà  in  nota  li  ■teftimonj ,  e  fa  ihftanza,  che  fii  rilevata 
l'ordinazione  del  tale;  fi  fa  ftridar  l'inftanza  ,  e  li  teftimo- 
nj in  due  Domeniche  fuffequenti,  e  non  effendovi  contradi- 
zione alcuna  nel  termine  d'altri  giorni  quindeci  fi  fa  Telarne, 
qual  fatto  il  Giudice  dell'Efaminador  va  alla  Quarantia,  e 
leva  il  Breviario  con  la  maggior  parte  de*  voti,  ciovc  venti- 
cinque balle  almeno  del  Coniglio  ridotto  al  fuo  vero  nu- 
mero, ed  incontrandoli  opposizione  fi  pubblica  l'efame,  e 
poi  li  va  al  Configlio  a  definire  la  contradizione. 

E*  offervabile,  che  non poifono li  Teftamentieifer  rilevati  per 
Breviario,  fé  non  nel  termine  d'un'anno  dal  dì  della  morte  del 
Teftatore  morto  in  Venezia,  e  di  anni  due,  quando  fii  mor- 
to fuori,  meritando  il  fuo  rifleffo  anche  la  fumma,  poicchè 
fino  Due.  ioo.  efigge  due  teftimonii  mafehi,  e  fé  oltrepaffi 
ne  ricerca  almeno  tre. 

Qui  fi  notificano  tutte  le  obbligazioni  de'  beni  ftabili,  e 
de'  beni  di  fuoti,  altrimenti  non  fono  d'alcun  valore,  così 
pure  tutte  le  carte  d'alienazioni  di  proprietà,  quali  non  pol- 
iono  da  Nodari  roborarfi,  fé  li  Giudici  non  faranno  fotto- 
icritti  ;  qui  fi  notificano  le  carte  confeiìionali  di  Dote,  e  fé 
non  faranno  notificate,  quando  eccedano  Due.  200.,  fono 
inutili  5  e  finalmente  qui  fi  leva  il  poffeffo  de'  ftabili  dopo 
il  poffeffo  d'anni  trenta  continui,  facendoci  fare  però  avanti 
le  Stride,  che  durano  vn  mefe. 

Sappiali  per  ultimo,  che  afpettando  qui  le  prelazioni  ne' 
beni  di  Venezia,  come  afpettano  al  Procurator  quelle  de' be- 
ni di  fuori,  non  vengono  quefte  mai  conceife  ad  alcun  luo- 
go Ecclefiaftico,  e  Pio  ne'  beni  de  Laici  per  qualfivoglia 
pretefto. 

Anche  gl'atti  di  quella  Corte  s'appellano  all'Auditor  Vec- 
chio . 


C  ?  FORE- 
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FORESI  I  E  R 

Tre  fono  li  Gì  lidie/,  e  durano  Me  fi  \6. 

LA  prima  materia  ,  che  fi  tratti   a   quefta  Corte   è  quel- 
la, de'  noli  del  e    Navi,  Marciliane ,  o  altri  basimenti. 

Chi  fbife  creditore  de' noli  può  e  dar  qui  la  fua  dimanda, 
e  pailar  per  via  di  Terminazione  ,   con  la  quale   viene  dal 

Giudice:  terminato  v.  g.  che  «eftt  il  tal  Sentenziata  in  L 

per  cccsiftone  de  noli  de/!*  tal  nave ,  qual  atto  effendo  a  Leg* 
gè  non  può  eflfer  impedito  s  fi  fa  quefto  previa  la  citazione 
alla  parte  per  veder  a  nafeer  Terminazione,  e  chi  li  fentif- 
ie  delia  medeiima  aggravato  può  impugnarla  o  con  l'appel- 
lazione, o  col  notar  qui  un'Interdetto,  potendoci  pure  pro- 
porre nella  dimanda  d' Interdetto,  oltre  il  taglio  della  Ter- 
minazione anche  li  danni  inferiti  nelle  mercanzie  ,  o  altri 
effetti,  profeguendofi  poi  la  caufa  nella  conte ftazione  ,  co- 
me nella  Corte  di  Petizion  lì  è  già  efpofto. 

Così  pure  fé  alcuno  aveife  prefo  a  nolo  qualche  batti- 
mento per  far  un  viaggio,  ne  gli  foffe  ftato  dato,  o  pure 
non  l' avelie  avuto  in  tempo,  fa  nafeer  qui  la  fua  Termi- 
nazione per  li  danni  patiti . 

Qui  fi  trattano  tutte  le  differenze  vertenti  tra  Marinari, 
Capitani,  e  Parcenevoli  cosi  per  crediti  di  paghe,  come  d' 
altro,  quali  caufe  fi  fpedifeeno  fummariamente. 

Se  fi  doveffe  fopra  una  Nave  gettar  Varea,  e  che  dalle 
parti  venifse  gettata,  può  chi  fi  fentifse  aggravato  della  me- 
desima farla  gettare  dal  Giudice  di  Foreftier  con  una  Ter- 
minazione, quale  s'  impugna  nel  modo  fopradetto. 

Se  vi  fofsero  più  compagni  d'un  battimento,  ed  uno  vo- 
lefse  vender  la  ina  parte  ,  fa  il  cognito  per  quefio  Magi- 
Itrato  agl'altri  intercisati,  che  vuol  vendere  la  ina  parte, 
e,  fé  pretendono  cola  alcuna,  comparifeano  nel  termine  di 
tre  giorni  :  fé  alcuno  non  s'oppone  ,  il  Giudice  con  una 
Terminazione  dà  libertà  di  venderla  s  fé  .poi  qualche  com- 
pagno 
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pagno  voi  e  (Te  opporfi  alla  vendita  ,   deve  fare   il  fuo  Con» 
tracognito,  e  profegirire  la  caufa, 

Chi  avelie  credito  eia  un  parccnevole,  come  parccnevole  > 
nella  dimanda  deve  dire,  che  re/fi  fentenziato  in  bonis  navts% 
effendo  quefta  la  buona  regola  . 

Qui  fi  contentano  ,  e  fi  Spediscono  tutte  le  caufe  tra  Fo- 
reftiere  e  Forcltier,  o  almeno  reo  Foreftier  3  fi  difeutono 
tutte  le  differenze,  che  inforgefsero  per  palchi  de'  Teatri  sì 
per  la  prelazione  de'mcdefimi,  come  per  altra  materia  in- 
trodotta a  quefta  Corte  dall'ufo. 

Agi* affittitati  di  Cafe,  e  ftabili  nella  Città,  e  Dogado  fi 
fanno  qui  li  Cogniti  ,  acciò  a  tempo  debito  debbano  rila- 
nciarli ,  e  quefti  devono  farfi  almeno  un  me  fé  ,  ed  un  gior- 
no prima  dello  ipirar  della  locazione  5  praticandoli  alle  vol- 
te anche  un  cognito,  che  debbano  o  rilafciarli,  o  pagar  un 
tanto  di  più  d'affittò'*  vi  fono  però  de'cafi,  nelli  quali  può 
farfi  il  cognito  fuori  di  tempo  ,  v.  g.  fé  Y  affittirai  non  pa- 
gafie  l'affitto,  o  abitafse  la  Cafa  difoneftamente  ,  o  volefse 
abitarla  il  Patrone,  o  pure  fabbricafse  in  forma  tale  ,  che  il 
conduttore  non  potefse  ftarvi  ,  e  all'  ora  fi  fanno  li  cogniti 
tempo  otto  giorni,  dovendo  tanto  li  primi,  quanto  li  fecon- 
di cogniti  efser  notati    nel  termine  di  giorni  due. 

Se  T  affittila  le  avefse  ragioni  tali  da  non  poter  efser  e- 
feommiato  ,  fa  il  contracognito  nel  termine  del  cognito  , 
dovè  o  del  me  fé  y  o  di  giorni  otto ,  e  chi  ha  fatto  il  co- 
gnito gì'  intima  ,  che  debba  dichiarir  nel  termine  di  giorni 
tre  la  caufa  del  contracognito  _>  altrimenti  lo  cita  per  il 
quarto  a  veder  confermar  il  cognito,  e  depennar  il  contra- 


cognito 


Quando  non  dichiari  la  caufa,  fi  fpedilce  in  abfenza  nel- 
la maniera  già  detta  al  Petizion  >  fé  poi  dichiarile  deve 
farlo  con  un  Coftituto,  che  s'intima  alla  parte  avverlaria  , 
e  fopra  cognito,  e  contracognito  fi  contefta  la  caufa  ,  e  fi 
tratta  con  previa  nomina  degl'Avvocati  Ordinar;,  e  prefen» 
razione  delle  fcritture  necefsarie  per  foftenere  le  proprie  ra- 
gioni. 

All'incontro  le  volefse  1*  affieniate  lafciare  la  Cafa  ,  che 

tie- 
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tiene  ad  affìtto  ,  fa  correr  il  cognito  al  patron  della  mede» 
invia ,  come  al  tal  tempo  intende  lafciarla  5  e  fé  il  patrone 
averle  qualche  cofa  m  contrario  può  fargli  il  contracognito, 
come  (opra  ,  fé  fotte  paflato  il  Alefe  ,  o  li  otto  giorni  del 
cognito,  e  per  negligenza  non  forfè  flato  fatto  il  contraco- 
gnito,  fi  deve  all'ora  poffare  per  via  d'eftefa,  concili  fi  di- 
manda taglio  del  cognito  ,  e  con  la  rifpofta  fi  contorta  la 
caufa  . 

Spirato  poi  il  tempo  della  locazione,  e  volendo  il  Con- 
duttore partire  o  in  virtù  del  cognito,  o  altrimenti,  deve  T 
ultimo  giorno  reftituire  le  chiavi  al  patron,  o  pure  prefen- 
tarle  qui,  e  far  intimar  al  patron  dello  ftabile  Ja  preienta- 
zionej  per  altro  chi  le  teneffe  appretto  di  fé  anche  un  fol 
giorn®  dopo  principiato  l'anno,  può  eisere  obbligato  a  pa- 
gare l'affitto  d'un' altro  armo. 

Se  l'affittuale  avefse  fatti  in  Cafa.  de'  miglioramenti  con 
licenza  del  patron  non  può  efser  licenziato  ,  le  prima  non 
gli  vengano  pagati,  e  fé  gli  venisse  pratticato  cognito  può 
far  contracognito,  e  foftenerlo  ,  ed  in  mancanza  di  carte 
fi  può  provare  la  licenza  data  con  teftimonj  ,  e  con  offe- 
rire al  patron  il  giuramento. 

Se  il  proprietario  della  Cafa  fofse  creditore  d'  affitti ,  e 
non  volefse  far  bolar,  può  dar  a  quetta  Corte  la  dimanda, 
procedendovi,  come  fi  è  detto  al  Petizion  :  devefi  però  av- 
vertire, che  fé  il  conduttore  fofse  creditor  de' miglioramen- 
ti può  compenfarli  col  debito  d'affittii  &  yefickndus  reficia- 

tUY  . 

Alle  volte  parte Taffittuale  dalla  Caia  con  aver  fatti  de- 
terioramene!, ed  in  tal  cafo  fi  manda  un  Comandador  fo- 
praluoco  a  vedere  i  danni,  quali  fi  fanno  riferire,  ed  inti- 
mare all'  affittitile  partito  ,  invitandolo  ad  aggiuftarli  nel 
termine  di  giorni  otto,  altrimenti  il  tutto  lira  fatto  a  fue 
fpefe  ,  danni,  ed  interefft  ,•  al  che  fé  volefse  il  conduttore 
opponcrlì  nota  un  Coftituto ,  con  cui  proceda  all'  intima- 
zione, ed  invita  il  patron,  fé  pretende  cofa  alcuna,  a  paf- 
far  per  via  di  dimanda?  avvertendo  nella  materia  delle  lo- 
cazioni, che  le  queiìe  venifsero  fatt€  per  tempo  più  lungo 

d'anni 
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d'anni  due,  devono  eflft  ftridare,  e  notificaci  per  altro  tan- 
to luna,  quanto  l'altra  parte  può  renderle  vone. 

Qliì  fi  fanno  corre*  li  cogniti  da  chi  avelie  dati  danari  a 
galder  fopia  Cafe,  o  altri  Stabili,  a  quali  quando  fi  voglia 
opporre  il  ctfpon^e  Q&n  eorór^cagnritcrj  e  fé  il  patron  non  fi 
trovaiTe,  o  pu  tttH$  :  foflfe  morto   fi   fa   il    cognito  per 

ftridor,  e  fi  danno  le  BOtiiièij  come  fi  è  detto  all' Èfamina- 
dor  ne'  cogniti  de'  pegni. 

Chi  volefife  fequeftrar  fuori  della  Città  in  Dogado  leva 
qui  lettere  di  fequefttQ,  o  bolo,  e  prattica  fulTeguentemente 
tutti  gl'atti  neeeflarj:  qui  iì  fanno  li  depofiti  in  cafo  di  prete- 
fa  de'  noli,  paghe,  o  panatiche  de'  Marinarj,  fi  ottengono 
Terminazioni  di  lievo  de'  depofiti:  e  finalmente  qui  fi  nota- 
no Interdetti  delie  fentenze  a  legge  fette  al  Mobile ,  quando 
fi  tratta  di  credito  de*  noli,  o  danari  dati  a  cambio  per  V 
ultima  efpedizione  di  qualche  Nave. 

-All'Auditor  Vecchio  s'appellano  le  fentenze  di  quefta 
Corte  „ 


MOBILE 


Sono  tre  ^Giudici ,  e  durano  in  Carica  mefi  16. 

N  quefta  Corte  fi  fentenziano  a  Legge  tutti  li  punti  de* 
Testamenti,  purché  li  Commiffarj  fiano  vivi,  come  pure 
tutti  gl'Inftromenti,  ed  altri  contratti  tanto  pubblici,  quanto 
privati  niuno  eccettuato,  avvertendo  però,  che  fé  le  carte, 
che  fi  vogliono  fentenziar  a  Legge  fodero  fcritture  private 
con  la  nuda  fottoferizione  delle  parti,  è  necefiario  far  rico, 
nofeer  il  carattere  da'  teftimonj  in  atti  di  pubblico  Nodaro- 
nhrimenti  non  fi  poffono  fentenziar  a  Legge, 

L'ordine  folito  fi  è,  di  far  correr  citazione  a  quella  perfo- 
na  j  contro  la  quale  fi  ottiene  la  fentenza  a  L.  v.  g.  al  Com^ 
mi jfario,  Erede  7  Pìeggio,  o  real  debitore ,  qual  citazione  non 

D  può 
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può  effer  in  modo  alcuno  impedita,  perchè  invita  a  far  uà! 
atto  a  L.,  può  bene,  nata  che  fia  la  fentenza  aL,  fofpen- 
derfì  l'efecuzione  della  medefima,  ftante  altra  Sentenza  a  L. 
anteriore. 

Se  quello,  che  vuole  citarli,  fofle  morto,  fi  cita  per  ftrì- 
dor  de*  morti  dando  notizia  agl'eredi,  e  fuccefTori,-  così  pu- 
re fé  foflè  vivo,  ne  fi  trovaffe,  fi  fa  citare  per  ftridor  de'  vi- 
vi  con  l'ordine  però  del  Sindico,  come  fi  è  detto. 

Nella  citazione  è  di  neceffità  efprimere  quello  fi  vuol  ope- 
rare v.  g.  per  veder  Sentenziar  a  L.  ce,  altrimenti  non  può 
farfi  la  fentenza  a  L.,  cosi  pure  devefi  citare  ognuno  con 
quel  titolo,  che  fi  vuol  convenire  v.  g.  Commi ff&rio,  P leggio  , 
e  fimìli)  ed  efprimerfi  anche  il  titolo  di  chi  cita  creditore ,  ere- 
de ec.y  e  fé  li  debitori  obbligati  foffero  molti,  fi  citano  tutti 
feparatamente . 

Il  giorno  poi,  che  cade  la  citazione,  fi  fa  prima,  che  fo- 
ni Terza  all'ufo  di  tutte  le  Corti  riferire  dal  Comandadore, 
e  notare  nel  Libro  delle  citazioni,  e  mezzora  dopo,  che  li 
Giudici  fono  ridotti  ,  chiamati  dal  Comandador  per  forma- 
lità li  citati  (òpra  la  porta  fi  fa  feguire  la  fentenza  a  L.  , 
avvertendo,  che  nel  dantes  della  medefima  non  fiponno  al- 
terare le  parole  della  carta  fentenziata  v.  g.  fé  la  carta  ob- 
bliga beni,  beni,  fé  la  pedona,  la  perfona,  e  ciò  fatto  fi  la- 
feiano  le  carte  fentenziate  appreffo  il  Nodaro,  acciò  le  re- 
giftri:  dovendofi  intimare  le  ientenze  a  L.  a  quelli,  che  fu- 
rono citati  colle  ftefTe  cautele,  che  fi  fono  efpofte  nelle  ci- 
tazioni, quali  devono  farfi  cadere  tutte  nel  medefìmo  giorno, 
quando  la  fentenza  a  L.  duna  fol  carta  fi  voleffe  pratica- 
re contra  più  perfone. 

Tre  giorni  dopo,  ch'è  fiata  intimata  la  fentenza  a  L.,  s 
cftrae  dal  Nodaro  in  bergamina ,  e  poi  fottoferitta ,  che  fia 
dal  Giudice  s' efecruifee  :  chi  fi  fentiile  aggravato  della  mede- 
fima, quando  la  lumina  fia  maggiore  de  D.  50.,  iì  mette  al- 
l'Interdetto al  Petizion,  e  fé  non  arrivaflfe  a  Due.  50.  l'in- 
terdice qui  coll'ordine  fteiTo  del  Petizion,  effendo  però  an- 
che in  arbitrio  d'appellarfene  • 

Annotato  o  qui,  o  al  Petizion  l'Interdetto  fi  fofpende  al 

Noda- 
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N'odaro  1' eftrazione  ,  e  fé  folle  eftratta  iì  fopcnde  la  fila 
dedizione]  alla  parte,  che  l'eftrafle  con  fargli  comandamen- 
to, che  la  prefenti. 

Qui  fi  fentenziano  a  Giustizia  previa  dimanda  le  caufe 
tutte,  che  afpettano  al  Petizion  ,  ma  che  non  eccedono 
Due.  50.  colla  fteSfa  conteStazione,  ch'ivi  fi  e  detta,  e  lì 
nominano  gl'Ordinari  del  Foreftier  >  avvertendo,  che  fé  la 
fumma  non  eccede  Due.  io.  fi  procede  Summariamente  ,  e 
die  le  le  perfone,  contro  quali»  fi  fanno  le  fentenze  a  L.  fof- 
iero  fuori,  fi  citano  con  lettere:  fi  fentenziano  a  L.  a  quella 
Gòrte  rutti  li  contratti  di  vendita  de'  beni  anche  rovinoSì 
fatti  per  il  Magistrato  de'  Proveditori  di  Comuni  come  piw 
re  le  cane,  ed  Inftromenti  de  beni  di  fuori,  quali  fi  fenten- 
ziano non  ottante  precedente  dimanda  di  taglio,  che  follo 
(tata  data,  non  potendoli  col  pretesto  di  quella  fofpendere 
la  facitura  delle  fentenze  a  L.,  e  per  vltimo  qtii  fi  poffono- 
confeguire  con  dimanda  i  Legati  Pii,  che  non  paflfano  Duc.30., 
fenza  Sentenziar  a  L.  li  Testamenti. 

L'appellazione  degl'atti  di  quefta  Corte  aipetta  air  Auditor 
Vecchia. 


mtm> 


PROCURATO  R 

U  Giudici  fono  tre^  e  durano  Mefi  1 6. 

LE  fentenze  a  L.  fopra  punti  de'  Teftamenti ,  quando  nost 
vi  fiano  CommhTarj,  fi  pratticano  a  quefta  Corte  nella 
forma  efpofta  al  Mobile,  a  riferva  delle  citazioni,  e  intima- 
zioni, quali  fi  fanno  qui  fempre  per  ftridor  de'  morti,  data 
notizia  agl'eredi,  e  fucceffori,  citandoli  anche  il  Fifcale  del- 
la Procurarla  di  Saprà  Fornitore  per  vigor  delle  Leggi  de' 
Teftamenti,  quale  rifponde  jkt  just  come  potrà  rilevarli  dal- 
la feguente 

X>  a  Fpr- 


zH  Frutte* 

Fcmiula,  di  fentenza  a  Lesse . 

hi  Chrifli  nomine  Amen .  Anno  &e.  Indizione  &c.  Die  vero  &eD 
Py\-efentibus  praconibus  Curii:  , 

G/'  llluftriffimiy  ed  Eccellentijfmi  S'ignori  N.  N.  Onorandi  Giu- 
dici di  Procuratory  Aldida  la  richiefta  di  N.  N.  addimandante  , 
e  ricercante  dover/i  in  forma  debita  Sentenziar  a  L,  il  punto  di 
Te/lamento  del  quondam  N.  N.  de  dì  ec.  Atti  Nodaro  ce.  per  il 
cafo  occorfo  della  morte  del  fuddetto  N.  N.y  a  fine ,  ed  effetto  di 
poter  confeguiry  ed  in  (e  ritener  li  beni  tutti  di  ragione  del  fud- 
detto  Tcftator  y  e  ctieffer  potè  [fero  del  mede  fimo  in  tempo  di  fua 
vita }  e  morte  del  iènòb,  che  fegue  y 

(  Qui  fi  regiftra  il  punto  di  Teftamento  da  fentenziarfì 
a  Legge. 

Oride  vifto  il  fuddetto  punto  di  Teftamento  fot toferitto  dal  Cir- 
cospetto N.  N.  Canee l Iter  tnferior  ?  come  in  quello  y  vìjìa  ambe 
la  citazione  per  queffat.  mattina  nella  perfona  dell'Eccellente  N;<  N. 
Avvocato  y  e  per  nome  degi  illuftrtjfrmi  ■>  ed  Eccellentijfmi  Procura- 
tori di  Supra  Fornitori  per  vigor  delle  Leggi  de  Teft amenti  y  qua- 
le  ha  rifpoflo  fiat  jw  r  come  ne  Ili  Comandamenti  y  fopra  quali 
tutte  cofe  considerato  quanto  fi  devey  Invocato  il  Nome  di  DIO  , 
dal  quale  ec.  pronunziando  hanno  a,  L.  fentenziato  il  fuddetto  pun- 
to di  Teftamento  in  tutto ,  e  per  tutto y  come  ftay  e  giace }  e  come 
di  fopra  è  flato  dimandato  y  e  ricercata  dando  al  fuddetto  ef ponen- 
te beneficato  ad  intrometter  ?  apprender ?  eonfeguir y  ed  in  fé  refpet- 
tivamente  ritener  r  e  confcrvar  tutti  li  beni ,  che  furono  di  ragione 
ect  poffejfi  al  tempo  di  fua  vìtay  e  morte  ne  Ili  modìy  e  forme y  co- 
me in  detto  Te  (lamento.  Ordinando  agt  Illuftriffmi  y  ed  Eccel/en- 
ijjfimi  Procuratori  di  Supra  Fornitori  per  viger  delle  Leggi  de 
Teft  amentì y  qualmente  debbano-  rogar  il  dado  y  e  refudafon  al  fo- 
padetto  efponente  di  tutti  li  beni  fi  abili  ad  effo  per  vigor  del  fud- 
detto Teftamento  dovuti  ?  ed  afpettanti  nel  modo  ce.  anche  con  e- 
fpyeffa  riferva ,  ut  fupra . 

Gniluftriffimty  ed  Eccellentijfmi  Signori  ee.  rogano  il  dado  y  e 
refudafon  al  fopr adetto  efponente  di  tutù  li  beni  ftabtli  ec.  y  ed  m 
tutto }  e  per  tutto ,  come  Jopra. 

Chi  impugna  tali  fentenze  a  L. ,  .quando  non   voglia  ap- 

pel- 
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irle,  il  pone  qui  all'Interdetto  delle   medesime    con  l'or 
dine  ftefio,  che  fi  e    efpoftoin   quelle  del  Mobile   al  Perizion. 

In  quefta  Corte  fi  fanno  l'aflìcurazioni  ài  dote  da  quelle 
Mogli,  li  di  cui  Mariti  tendano  a  povertà  nella  tegnente  for- 
ma: fi  citano  per  ftridor  de'  vivi  tutti  li  creditori  del  Ma- 
rito, ed  il  giorno,  che  cade  la  citazione,  fi  fa  un'atto  a  L., 
vale  a  dire  una  Terminazione  d'afficurazione  di  dote,,  doven- 
doli avvertire,  che  nelle  citazioni  è  di  neceflìtà  fpiegare  quel- 
la f\  vuol  fare  v.  g.  fi  ritto  voi  TV.  N.  al  Magi/irato.  llhflrijjimo- 
dì  PYockYàttY  per  il  tal  giorno  per  Terminazione  daffte orazione  di 
dote  ad  injìanza  di  N.  N.  ,  e  di  più  che  pratticandofi.  a  filo 
tempo  il  pagamento  di  dote,  devono,  apprendere  gli  rteflì  be- 
ni, che  fi  fono  apprefi  in  afficurazione,  e  chi  volerle  impu- 
gnar tali  afficurazioni.  deve  qui.  interdirle  con  l'ordine  (olito 
degl'Interdetti}  nel  retto  tutti  gl'accidenti,  che  poflbno.  oc- 
correre in  tal  materia,  fono  li  medefimi,  che  fi  diranno,  al 
Proprio  ne'  pagamenti  di  dote. 

Qui  ottengono  le  Mogli  Terminazioni'  d'alimenti,  quali  pof- 
fono  bensì  impugnarli  con  l'ordine  degl'atti  a  L.,  non  però, 
fofpenderfi. 

Se  volefle  una  Madre  difponere  di  Ducati  mille  della 
fua  dote  per  maritare,  o  monacare  fua  figliuola,  qui.  ottiene 
Terminazione,  che  gli  dà  libertà  di  farlo. 

Per  fequeftrar  fuori  della  Città,  e  Dogado  s'impetrano,  let- 
tere a  quefta  Corte  del  tenor  tegnente. 

Lettera  di  Seque ftro. 

Sp.,  &  Gen.  Vir.  A  prefervazione  delle  ragioni  di  N.  N.  Ix 
Spet:  V.  farà  dordìne  nojiro  feqttefirar ,  bolar ,  ed  occorrendo  inven- 
tariar apprejfo,  e  nelle  mani  del  Meriga,  e  nomini  di  Comun 
della  Villa  N.  N.  tutti,  e  cadauni  affitti,  livelli,  formento,  vi- 
no ec.  appettanti,  e  di  ragione  di  N.  N,,  dovendo  il  tutto  tener 
(otto  fermo  jequejìro  fino  ad  altro  ordine  nofiro,  e  ciò  in  pena  di 
Due.  50.,  e  dì  pagar  del  proprio.  Cosi  la  Spettabili  tei  Vofira  efe- 
quìra,  e  farà  efeqnire,  dandoci  con  fue  deltefecuzione  gl'avvifi,  e  [e 
le  raccommandiamo . 

(  Qui  lì  fottoferive  il  Giudice.. 

D  3  Quali 
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Quali  lettere;  come  lì  prattifca  di  tutte  quelle,  che  fi  le- 
vano alle  Corti,  fi  accompagnano  con  una  ftampa  di  Taglio, 
che  fi  prende  al  Magiftratso  dell'Acque,,  peraltro  non  fareb- 
bero da'  Reggimenti  elequite,-  fi  fanno  poi  registrare  dal  No- 
daro,  e  nel  margine  del  regiftro  li  pongono  li  due  neceflarj 
requifiti,  ciove  il  vocetur  >  e  vedi  dimanda ,  come  fi  è  detto 
de'  fequeftri  all'Efaminador. 

Si  levano  anche  lettere  per  intimare  Scritture  eftragiudizia- 
li  a  chi  foffe  fuori  di  Venezia,  e  pofiono  concepir/i  così: 

Sp.y  &  Gen.  Vir.  Ad  tnfìan'ca  dì  M.  N.  ricerchiamo  Vo/lrd 
Spettabilka  far  intimar  toccluja  jcrutura  eflragindiziale  a  quello  y 
o  quelli  y  che  dal  lator  delle  prejenti  faranno  nominali ,  ci  refcrìve- 
rk  dell' 'intimazione }  e  Je  le  raccommandtamo . 

Li  debitori,  che  follerò  fuori  fi  convengono  qui  con  di- 
manda, e  fi  fentenziano,  come  pure  fi  pratticano  li  cogniti 
Uglaffittuali  in  T.  F.,  e  la  materia  è  limile  a  quella  de'  co- 
gniti al  Foreftier. 

Se  qualche  Patrizio  veniile  effcratto  da  quc-fto  Foro  ,  e 
convenuto  altrove,  fi  levano  lettere,  perchè  non  fii  profe- 
guito,  e  d'ognuna  di  quelle  lettere  fi  può  citar  per  revoca- 
zione, contefèarfi  la  caufa,  e  fpedirfi. 

La  materia  di  Prelazione  tra  Venezia»,  e  Venezian,  o  al- 
meno reo  Venezian  appartiene  a  quefta  Corte*  fi  nota  qui 
la  contradizione  alle  lèride,  e  fi  fa  il  depofito  del  danaro,  o 
appreffo  il  Nodaro,  quando  la  fumma  non  ecceda  Due.  $o,, 
o  pure  in  Cecca  fé  eccedeffe,  notata  poi  la  contradizione  la 
parte  avrerfaria  intima  a  chi  la  notò,^  che  nel  termine  di 
giorni  tre  dichiarila  la  caufa  della  medefima,  altrimenti  lo  ci- 
ta per  depennazione,   e  fé  venga  dichiarito  fi contefta  la  caufa. 

Se  alcuno,  avendo  fatto  un'acquifto,  non  lo  poneffe  alle 
Aride,  può  il  propinquo,  o  laterano  dimandar  qui  prelazionej 
o  intimare  a  chi  acquiftò,  che  ponga  llnflromento  alle  Ari- 
de per  poter  poi  all'ora  notar  la  fua  contradizione,  e  qui 
per  ultimo  fi  danno  Confidenti  in  tutte  le  differenze  tra  ma- 
rito, e  moglie  nella  fteffa  maniera,  che  fi  danno  al  Proprio 
li  Giudici  Compromiffarj . 

AH' Auditor  Vecchio  s'appellano  gl'atti  di  quefta  Corte. 

PRO- 
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PROPRIO 

S$no  tre  Giudici ,  e  durano  Mefi  té. 

MOlte  fono  le  materie,  che  appartengono  a  quefta  Corte, 
pagamenti  di  dote>  fucceflioni  inteftate,  divisioni  di  Fra- 
terna, chiamori,  ed  altre,  che  fucceflivamente  faranno  efpofte. 

Verfando  dunque  fopra  i  pagamenti  di  dote,  vengono  que- 
fti  pratticati  morto  il  marito  dalle  Vedove,  o  fuoi  eredi,  e 
rapprefentanti  in  quefto  modo: 

Si  leva  il  Vadimonio,  che  un  atto  a  L.,  con  cui  fi  pro- 
va la  quantità  della  dote,  di  cui  fi  vuol  fare  il  pagamento  : 
fi  può  quefta  provare  con  pubblico  Inftromento  Nuziale,  o 
carta  privata  di  contratto,  o  con  carta  confeffionale.  del  ma- 
rito notificata,  o  con  Inventario,  ftima,  ricevuta,  da*  quali 
apparifea  la  fumma  della  dote,  ed  in  mancanza  di  carte  fi 
prova  con  teftimonj,  potendo  il  Padre,  la  Madre,  Fratelli  , 
Sorelle,  e  qualunque  altro  parente,  e  amico  far  teftimonian- 
za,  e  queft'atto  fi  fa  dal  Nodaro. 

Levato  il  Vadimonio ,  fi  procede  al  pagamento  di  d.otc 
nella  feguc-nte  maniera:  fi  prendono  prima  li  mobili,  in  fe- 
condo luogo  gli  ftabili  di  fuori,  e  finalmente  auelli  di  Città, 
e  Dogado,  de'  quali  beni  fi  prendono  fempre  fi  liberi,  poi  li 
fideicommiffi  afeendenti,  in  cafo  che  la  dote  reftalte  feoperta; 
e  fé  di  quefti  non  ne  fodero  in  elTere,  fi  ponno  prendere  an- 
che li  I  Qm  de!  marito  debitore  della  dote  ultimamente  alie- 
nati dopo  il  matrimonio* 

Si  fanno  lare  da  due  Periti  le  ftime  de'  mobili  efiften- 
ti  in  caia  del  debitor  della  dote,  quali  fi  prendono  per  par- 
te, ed  a  conto  della  medefima.,-  indi  paffando  agli  ftabili  fi 
manda  fuori  il  Com^ncador,  e  il  Nodaro  col  proto,  fé  vi 
nano  fabbriche,  il  che  fatto,  e  ricevute  le  neceflarie  infor- 
mazioni fanno  le  loro  ft"n»e,  a  norma  delle  quali  fi  appren- 
dono li  beni  5  cosi  pure  procedendoli  ne'  ilabiii  della  Città  , 
a  ilimar  i  quali  mandai*  il  proto. 

Chi 
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Chi  non  volette  mandar  fuori  a  far  le  ftime  leva  lettere, 
che  commettano  al  Reggimento,  che  incombe,  farle  fare,  e 
a  norma  di  quelle  lì  fanno  li  pagamenti,  "potendoli  anche 
fare  de'  ftabili,  e  poifeflìoni  le  ftime  d'avvifo  a  ragguaglio  d' 
entrata   in   ragione  di  fei  per  cento. 

Tanto  chi  fa  il  pagamento  ,  quanto  il  debitor  della  dote , 
ed  ogn'altro  creditore  del  debitore  può  dimandare  prima,  fe- 
conda, e  terza  reftima,  dovendo  chi  fa  il  pagamento  ftare 
alla  più  alta,  o  pure  chi  ha  dimandata  reftima  deve  dargli 
l'importare  di  quella,  fé  vuole  effer  preferito  nel  ben'  appre- 
io,  dopo  di  che  non  vi  e  più  luoco  ad  altra  ftima. 

Perfezionate  le  ftime  il  fa  eftender  dal  Nodaro  il  pagamen- 
to di  dote  fopra  gl'effetti  appreiì,  dovendoli,  quando  fi  ap- 
prendono beni  di  fuori,  far  di  quelli  le  {iride  nelle  Ville,  o- 
ve  fono  fituati,  e  quando  s'apprendono  (labili  di  Venezia 
ftridar  qui,  acciò,  chi  pretendefie  reftima,  o  prelazione,  poi- 
fa  nel  termine  di  meiì  due,  dopo  l'ultima  ftnda  dimandarla, 
al  quall'efferto  devono  preceder  anche  li  cogniti  a  propinqui, 
e  laterani:  paffato  poi  detto  termine,  e  ferrate  le  ftri de,  non 
fi  può  più  pretender  per  le  fopradette  due  caufe  ragione  al- 
cuna. 

Fatti  li  pagamenti  fi  diffalcano  da'  medefimi  li  crediti  an- 
ziani alla  dote  ,  di  Funerale  ,  Medici,  e  Medicine,  Chirur- 
ghi, affitti  di  cafa  per  mefi  fei,  falarj  di  fervitù  ,  Forner,  e 
fpefe  fatte  per  occafione  di  tal  pagamento  5  e  quanto  rimane 
s'imputa  a  conto  di  dote. 

Se  fopra  li  mobili  apprefì  vi  foffero  boli,  fi  citano  quelli, 
che  bolarono  a  veder  non  ottante  bolo  a  confegnar  mobili, 
quali  fi  confegnano  con  riferva  a  chi  fi  fentiffe  aggravato  d* 
impugnar  il  pagamento  di  dote. 

Se  vengono  apprefi  in  pagamento  crediti,  fi  fa  un  coman- 
damento al  debitor,  che  prefenti  la  fumma,  che  deve,  qual 
prefentata  liberamente  fi  leva;  e  fé  non  viene  obbedito  il 
primo  comandamento ,  fi  replica  il  fecondo,  ed  il  terzo,  fi 
eftirae  il  mandato,  e  fi  efequifeei  fé  poi  il  precefo  debitore 
non  foffe  in  effetto  tale,  benché  iembri,  che  dovette  citar 
per  revocazione  de'  comandamenti,  farebbe  non  ottante  or- 
dine 
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dine  migliore  impugnare  quell'atto,  che  lo  chiama  debitore, 
ciovè  il  pagamento  di  dote  in  quella  parte  ,  che  viene  ap- 
preso tal  credito  non  vero  5  nel  qual  cafo  fé  non  fi  rifcuotc 
il  credito,  fi  fi  un  diffalco  dal  pagamento,  eretta  il  credito 
verfo  il  debitore  della  dote. 

Alla  fine  fatta  la  comprovazione  ,  il  pagamento  di  dote, 
e  gli  (Indori,  fé.  quefti  noia  vengono  impugnati  dopo  un  me- 
le ,  fi  prende  il  pofTeflo  de' beni  apprefi  ,  facendo  comanda- 
mento agi'  affittuali  degli  ftabili  ,  che  non  riconofeano  per 
patrone  delli  medefimi  altra  perfona,  che  quella,  che  fece  il 
pagamento  di  dote,  dovendo  nel  termine  di  giorni  tre  capi- 
tar dalla  medefima  à  ricever  la  locazione ,  e  ad  effa  corrif- 
ponder  gl'affitti. 

Può  anche  la  donna  alle  ftime  fatte  dar  un  accrefeimento 
volontario  col  feguente  Coftituto. 

Qoftituito  N.N.  Interveniente,  e  per  nome  di  N.N.,  ed  aven- 
do apprefa  v+  g.  la  tal  Cafa  in  pagamento  di  fua  dote  per  Due. 
mille,  giufto  alle  flìme  fatte,  volontariamente  accresce  alle  medefi- 
me  Due.  trecento,  contentando/i  riceverla  per  Due* mi Ile y  e  trecen- 
to in  tutto,  &  fa  ec.  jalvis  ec. 

Se  la  moglie  avefle  portati  in  dote  fondi  dotali,  quali  foffero 
deteriorati  ,  quando  li  apprende  in  reftituzionc  fa  (limar  il 
danno,  e  per  quefto  fa  pagamento  fopra  i  beni  del  marito» 
avvertendo,  che  collordine  dello,  che  fi  (bno  efpofti  li  pa- 
gamenti di  dote,  si  fanno  anche  li  pagamenti  di  contradote, 
e  dimifforia. 

Alle  volte  qualche  creditore,  o  l'erede  ,  o  il  propinquo  o 
laterano,  o  pure  anche  lo  ftefto  debitor  della  dote  pretende 
prelazione  fopra  gli  (labili  apprefi  in  pagamento  ,  ed  in  tal' 
cafo  quando  noti  contradizioHe,  o  dia  dimanda  di  prelazio- 
ne nel  tempo  delli  due  mefi  dopo  l'ultima  (Irida,  fi  conce- 
tta la  carila,  e  fi  tratta  con  Avvocati  Ordinari, 

Può  chi  voleffe  impugnar  quefti  atti  e  feparati,  e  uniti 
conforme  la  propria  ragione  o  appellandoli,  o  ponendofi  all' 
interdetto  con  1'  ordine  del  Petizion  :  il  vadimonio  s  impu- 
gna quando  fi  pretenda,  ch'il  credito  dotale  non  fij  di  quel- 
la iunaina,  per  cui  fu  vadimoniato,  o  quando  fij  fatto  fopra 

E  beni 
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beni  non  obbligati,  o  perchè  non  foffero  particolari  del  ma- 
>,  o  perche  vi  fiano  creditori  anziani  ,  o  finalmente  ,  fé 
ro  apprefi  in  pgffeflq  beni,  che  non  foisero  flati  tolti 
in  pagamento  ;  effendo  cola  ollervabile  ,  che  impugnato  il 
vadimonio  cadono  gl'atti  di  pagamento,  e  pofsetto,  impugna- 
to il  pagamento  cade  il  poilelso,  ed  impugnato  il  pottefso  vi- 
vono non  ottante  li  due  primi. 

E'  d'  avvertirli  ,  che  volendo  la  donna  praticar  il  paga- 
mento di  dote  ,  deve  prefenrar  diftinta  nota  di  tutti  1;  mo- 
bili del  manto  ,  che  foisero  in  fuo  potere  ,  e  fé  ne  avefse 
occultato,  e  giurato  il  fallo,  è  condannata  à  refticiiirli ,  ed 
il  quarto  di  più  per  pena. 

Fatto  il  pagamento  di  dote  ne  beni  di  un  debitor  al  pub- 
blico ,  non  può  darli  il  poffelfo  de'  beni  apprefi  ,  fé  non  fa- 
ranno prima  evacuati  i  chiamori  agi'  Offizj  Ordinari  ,  come 
pure  à  quelli  del  Sale,  Acque,  Cecca,  Biave,  Arfenal,  Ca- 
merlenghi di  Comun,  fopra  Dazi,  e  Dieci  Offizj  ,  ne' quali 
poffono  li  mariti  efifer  debitori  ,  acciò  polla  il  pubblico  nel 
termine  de'mefi  due  tifare  le  fue  ragioni  . 

Del  retto  tutto  l'ordine  de'pagamenti  di  dote  è  fimile  al- 
le aflìcurazioni,  che  ii  fanno  al  Procurator,  colla  differen- 
za, che  qui  fi  leva  il  vadimonio,  e  da  quello  ii  comincia, 
ed  al  Procurator  fi  fa  la  Terminazione,  poi  fi  palla  all'affi- 
curazione  j  e  ciò  batti  circa  li  pagamenti  di  dote. 

Pattando  ora  alle  lucceffioni  infettate,  fi  levano  quelle  à 
quelli,  che  muoiono  fenza  Teftamento  ,  non  però  al  Padre, 
di  cui  il  figliuolo  è  l'erede,  e  l'ordina  è  il  feguente  :  fi  fla- 
bilifce  la  parentela  col  defonto  nel  grado  ,  che  rifulta  dall' 
arbore  ,  e  fé  fofsero  più  perfone  nel  medefimo  grado  polTo- 
no  farlo,  o  unitamente,  o  feparatamente  ,  efaminando  tetti- 
moni  per  provare  la  parentela  ,  e  ch'il  defonto  ili  morto  in- 
teftato  5  fatto  ciò  (ì  leva  la  fucceffione,  eh' è  un'atto  del  te- 
nor  feguente 

Formula  di  fucceffione 

N.  N.  Figliuolo   di   N,  N.  dimanda  fucccjfwne  v.clli  beni  tutti, 
mobili  ,  /labili  ,  beni  di  fuori  ,  crediti  ,  livelli  ,  danari  di  ban- 
co , 
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co  ;  di  Cecca  ,  de'  ètepofipt  pubblici  y  privati  ,  ragioni  x  azioni 7  the 
furono  ,  live  cjjer  yottjfero  di  N.  N.  v.  g.  Cugino  ce. 

Qui  si  pongono  li  teftimonj,  quali  efartlinati,  come  fopra, 
fi  fanno  le  linde,  e  quelle  non  contraddette  fi  eftrae  in  ber- 
gamina  la  fucceflionè  ellefa  dalNodaro,  quando  non  vernile 
impugnata  con  appellazione  ,  o  interdetto  prima  che  folle 
e/fratta. 

A  quella  Corte  vengono  appellate  le  Temenze  capitali  de' 
Signori  di  Notte  al  (Sminai. 

Chi  viveffe  in  fraterna  ,  e  voleffe  dividerli  cita  qui  li 
Fratelli,  Zìi,  o  figliuoli  deTratelli  à  veder  n^feer  Termina- 
zione à  divider  ,  e  la  mattina,  che  cade  la  citazione,  si  la 
la  Terminazione,  quale  può  effer  impugnata  coll'ordine  loli- 
toj  fiuta  poi  la  medefima  ,  e  ricufaridó  le  parti  divider  vo- 
lontariamente, in  tal  calo  fa  il  Giudice  le  divifioni  detratto 
&re  alieno  . 

Se  tra  Fratelli  ,  o  altri  Congiunti  nafeeffero  differenze  lì 
cita  qui  per  dar  Confidenti,  che  durano  mefi  quattro,  e  non 
fpedindofi  la  caufa  in  quello  termine  ,  polio  no  li  Giudici  di 
Proprio  prolungar  il  Compromeffo  per  un  altro  mefe  ,  e  le 
poi  m  quello  la  materia  non  fi  definilfe  fono  le  parti  in  li- 
bertà di  profeguire  à  palazzo. 

L'ordine  d'elegger  i  Confidenti  fi  e,  che  la  parte,  che  li 
dimanda,  fa  citar  Y  avverfaria  per  veder  à  darli  ,  e  nel  ter- 
mine di  tre  giorni  feguenti  le  parti  ne  danno  in  nota  al 
Nodaro  quindeci  per  parte  ,  potendo  li  Giudici  di  Proprio 
depennar  qual  loro  più  parerle,  in  luoco  de  quali  ne  vengo- 
no nominati  degl'altri:  ciò  fatto  fi  pubblicano  le  nomine,  e 
ila  in  libertà  de'  contendenti  feiegìierne  due  per  parte  tra 
quelli  ,  che  fono  nominati  dalla  parte  avverfaria. 

Avverti  però  ,  che  fé  una  parte  non  yeniflfe  la  matti- 
na ,  che  cade  la  citazione  per  prefentazione  di  polizza  , 
abbia,  o  non  abbia  prefentata  la  medefima,  s'imboifolano  1 
nominati,  e  fé  n'eflragono  quattro,  quali  giudicano  5  e  tutti 
gì1  atti  ,  che  occorrono  farli  per  Ipedire  tali  caufe,  fi  fan- 
no qui  ,  come  prefentazioni  di  lcritture  ,  ed  altro • 

Se  li  Giudici  confidenti  fono  rutti  quattro  di  una  fola  opi- 
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nione,  non  fi  può  appellare,  ma  è  Tentenna  definitiva  ;  (è 
poi  foffero  difcordi,  decide  il  Giudice  di  Proprio,  e  ie  ap- 
pellazioni vanno  immediate  a  Configli,  e  Collegi  ,  ove  af- 
fettano per  la  fumma  . 

Per  quella  Corte  fi  fanno  li  chiamori  di  fabbriche  nella 
Città,  e  Dogado:  v.  g.  fé  uno  fabbriciffe  balconi,  o  altro 
lavorier  appretto  la  cafa  d'un  altro  con  di  lui  pregiudizio, 
il  pregiudicato  fa  un  chiamor  à  chi  ordinò  il  lavoro,  e  nel- 
lo fteffo  tempo  proibifce  a  lui  ,  ed  a  tnuréri  il  profeguir  1' 
opera,  c-ual  chiamor  anche  fenz' ordine  del  Giudice  fi  fa  dal 
Comandador,  che  nota  il  lavoro,  perchè  non  fi  avanzi,  ed 
in  cafo  ch'ecceSefle,  con  l'auttontàdel  Magistrato  fi  fa  disiare. 

Nel  far  il  chiamor  bifogna  dichiarir  il  maxime  v.  g.  mx- 
xtmè  per  la  fervuti,  che  pretende  inferire ,  o  per  la  fervi 'tu  ,  che 
fatifee  di  non  poter  alzar ,  o  far  forix  o  pure  generalmente  per 
qite  pregiudizi  i  che  «  fuo  tempo ,  e  luogo  faranno  conjideiati . 

Se  nel  chiamor  non  fi  voleffe  dichiarir  il  maxime  y  come 
qualche  volta  accade,  quello,,  a  cui  vien  fitto,  intima  alla 
parte,  che  lo  fece  ,  che  debba  dichiarir  la  caufa  del  maxi- 
me 5  altrimenti  lo  cita  per  revocazione  di  chiamor ,  ed  ali* 
ora  f\  dichiarifee. 

Qiiando  fi  cita  per  revocazione,  il  chiamor,  e  la  citazio- 
ne per  revocazione  fervono  di  dimanda  e  rifpofta*  fi  preferc- 
tano  poi  le  carte,  fi  nominano  Ordinari,  e  fi  fpedifee  la  caufa» 

Se  veniflero  in  tali  caule  prefentati  modelli ,  iì  poifono 
contraddire  o  in  tutto,  oin  parte,  nel  qual  cafo  la  parte,  a 
cui  fu  contraddetto  ,  intima  alla  contradicente  d'i  douer  di- 
chiarir  la  caufa  della  contraddizione,  che  deve  efier  dichiari- 
ta ,  altrimenti  è  nulla. 

Volendoli  poi  far  fopraluoco  del  fito  conttoverfo  fi  cita 
per  fopraluoco  ,  e  fi  deputa  la  giornata  3  avvertendo  ,  che 
chi  fa  il  fopraluoco  paga  tutti  fi  carati,  quando  l'altra  par- 
te non  voglia  pagarli*  concorrendo  poi  fi  paga  metà  deUe 
fpefe  per  parte  ,  così  praticandoli  in  ogni  Magistrato  in  ma- 
teria de'fopraluocfii. 

Anche  le  fentenze  di  quefta  Corte  fi  appellano  all'  Au- 
ditor Vecchio. 

P  I  O- 


del  Furo  Civile  Veneto  .  57 

p  1  o  y  e  g  o 

Sono  tre  Giudici,  e  durano  Me  fi  \6. 

TUtti  li  contratti  illeciti,  ed  ufuratici,  che  contengano  le- 
fione  fatti  con  inftromenti  ,  fcritture  private,  o  in  qual- 
sivoglia altro  modo  fi  giudicano  da  quefto  Magistrato,  effen- 
do  pero  in  arbitrio  la  parte  di  dimandare  taglio  de'medefimi 
al  Magiftrato  di  Petizion,  o  pure  querelarli  qui  con  lordine, 
che  fegue: 

Si  forma  la  fua  querela*  in  cui  fi  narra  la  qualità  del  con- 
tratto con  ogni  circoftanza  particolare,  che  poffa  fervir  per 
far  comprendere  la  di  lui  ingiudizia,  fifa  fottofcrivere  da  un 
Giudice  prefentandofi  poi  anche  le  carte  querelate)  e  fé  que- 
fte  non  foffero  in  poter  del  querelante  fi  fa  comandamento 
a  chi  le  avelie  ,  che  dante  querela  debba  qui  prefentarle  , 
e  prefentate  che  fiano  >  con  ordine  del  Giudice  fi  fermano. 
Se  non  appariile  dalle  carte  la  leiìone  ,  ed  ufura  per  cui 
fi  querela,  fi  producono  affieme  con  la  querela  capitoli  ,  fo- 
pra  quali  fi  efaminano  teftimon; ,  formandoli  fempre  tutto  il 
procedo  ad  offefa,  e  difefa  fecretamente. 

Quando  la  parte  querelata  non  obbedirle  il  prima  coman- 
damento di  prefentar  carte  ,  fi  replica  il  fecondo  in  pena,  ed 
il  terzo  per  lievo  di  mandato ,.  quale  fi  leva ,  ed  anche  oc- 
correndo fi  efequifce  s  potendoli  però  di  tali  comandamenti 
citare  per  revocazione,  quando  abbiafi  fondamento,  da  forte* 
nerla  * 

Se  per  occafione  de'  contratti  querelati  veniflero  praticati 
degl'atti  altrove,  dante  querela  fi  manda  a  fafpender;  in  pro- 
greffo  fi  cita  a  codituire  il  querelato  ,  fi  cortituifce,  ed  inti- 
mategli le  difefe,  fi  va  formando  il  proceiTo,  fi  producono  le 
carte,  capitoli,  ed  efami  de'  tedimonjs  indi  fi  cita  per  pub- 
blicazione di  proceffo  ,  e  quando  fia  pubblicato,  f\  danno  le 
copie,  fi  deputa  la  giornata,  e  fi  fpedifce  la  caufa. 
Se  presentata  la  querela  ,  la  parte  querelante  non  profe- 
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guifse,  s'intima  alla  medefima,  che  termine  giorni  tre  ,  deb- 
ba aver  detto,  e  dedooe*  quanto  intende  >  altrimenti  G  cita 
per  depennazione  di  querela  ,  e  non  venendo  proseguito  ,  o 
dimandato  termine  il  leva  la  fofpeniìone. 

Parimenti  fé  la  parte  querelata  non  dafse  le  fue  difefe  lì 
può  fargli  intimare,  che  le  dia,  e  fé  non  vengono  prodotte, 
fi  cita  per  pubblicazione  di  precelso,  e  fi  pubblica. 

Nota  ,  che  la  prelentazione  della  querela  non  (bfpendl , 
fé  non  per  un  mefe,  dovendola  perà  nel  medefimo  prendere 
tre  termini  di  otto  in  otto  giorni,  pafsato  il  qua!  tempo  ,  e 
non  formato  il  procefsofi  può  far  levar  la  fofpenfione,  e  pro- 
ieguireli  fuoi  atti,  ove  fofsero  incamminati,-  bene  vero  però 
che  può  darfi  un'aggiunta  di  querela  ,  che  novamente  fofpen- 
de  rinovandofi  li  termini. 

Qiieft»  Giudici  hanno  facoltà  oltre  il  taglio  de' contratti  di 
far  perder  anche  il  capitale,  efsendo  per  altro  1'  effetto  del 
taglio,  che  fatìh  computìs  reficiendus  rejktattir,  nel  qual  cafo 
quando  non  iì  appelli,  o  appellandoli,  fé  venga  laudato,  fi 
dà  la  dimanda  di  liquidazione,  a  cui  viene  rifpofto,*  e  fopra 
dimanda,  e  rifpofia  prefentate  le  carte  fi  deputa  la  giornata, 
e  fi  deviene  al  giudizio  di  liquidazione. 

Oltre  la  materia  decontratti  illeciti  invigila  quefto  Magi- 
fìrato  anche  alle  fabbriche  ,  acciò  non  fiano  intaccate  le 
pubbliche  ragioni  5  onde  dovendoli  far  qualche  fabbrica  , 
ili  cui  fofsero  necefsarj  afporti  ,  come  pergoli  ,  tavolati 
per  botteghe,  e  fimili  ,  fi  ottengono  qui  le  licenze  _,•  efsen- 
do particolarmente  incaricati  li  mureri  ,  e  marangoni  levar 
qui  li  mandati  avanti  di  cominciar  il  lavoro. 

Si  appellano  all'  Auditor  Vecchio  le  fentenze  di  quella 
Magiftrato. 


MILI- 
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Sono  4.  Prendenti)  e  durano  Mefi  12. 

L'arti  di  quefta  Città  fono  tutte  foggette  per  le  tanfe  a 
quefto  Magiftrato,  che  veda  fbpra  le  mectefime,  ed  ob- 
bliga il  loro  Gaftaldo  ,  (e  da  Fratelli  non  veniffero  pagate 
le  tanfe  impelle. 

Giudica  tutte  le  controverse  in  tale  propofito,  e  caftiga 
con  pena  afflittiva ,  ed  anche  con  rilaiciare  la  intenzione 
contro  debitori,  quali  carcerati  che  fiano,  per  liberarli  o  fan- 
no depofiti  ,  o  danno  idonee  pieggiene  per  pagare  dentro  il 
tempo,  che  gli  viene  ftabilito. 

Si  fanno  qui  Proclami  per  eccitare  li  debitori  di  cadami' 
arte  alla  foddisfazione  de'loro  debiti,  e  fé  non  pagano  fi  leva 
contro  di  eli!  mandato  reale  e  perfonale,  che  ii  efequifee  col 
mezzo  del  capitanio  dell' Offizio. 

Sono  fottopofti  a  quello  Magiftrato  li  traghetti ,  e  le  li- 
bertà, tanto  di  Venezia,  che  di  T.  F. ,  nelle  quali  in  man- 
canza-d'alcuno  conforme  le  Leggi  della  tariffa,  e  conforme 
i  titoli  de'poffefiori  pongono  altri  in  fua  vece. 

Se  alcuno  avelfe  prefi  danari  da  qualch'  Arte  per  dover 
fervir  di  Galeoto  ,  e  dopo  averli  confumati  ricufafte  d'an- 
darvi, viene  qui  obbligato  alle  carceri  fino  a  tanto  che  ven- 
ga  l'occafione  di  fpedirlo  al  ferviggio. 

Le  fentenze  di  quefto  Magiftrato  s'appellano  a  Configli,  e 
Collegj , 
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BENI    COMUNALI 

Sono  tre  Proveditori ,  e  durano  Meji  12. 

QUì  fi  deliberano  i  beni  Comunali,  che  fono  del  Prenci- 
^pe,  e  fi  vendono  o  alli  Comuni,  o  a  particolari,  ve- 
nendo Tempre  preferiti  li  primi  alli  fecondi ,  e  dopo  che  fo- 
no deliberati  nel  termine  di  giorni  otto  fi  fa  il  pagamente? 
in  Zecca,  s'ottiene  un  mandato  per  far  l' effrazione  de  beni 
comprati,  feguita  la  quale  fi  confeguifee  il  poifeffo  con  In- 
ftromento  in  pubblica  forma  . 

Sopra  tali  eftrazioni  feguono  alle  volte  conte  fé,  aggrauan- 
dofi  o  li  vicini,  o  li  Comuni,  perchè  s'intacchino  li  loro  be- 
ni; ed  in  tal  cafo  o  fi  appellano  1' eftrazioni ,  o  fi  propone 
una  dimanda  di  taglio  delle  medefime  a  quefto  Magiftrato  , 
e  fé  T  acquirente  vuole  difenderli  prefenta  la  fua  rifpofta , 
ed  incamminafila  caufaconle  formalità  ordinarie,  e  produ- 
zione de' dilegui  per  far  vedere  dalla  fituazione  de  luoghi,  fé 
vi  fia,  o  nò  il  pretefo  intacco. 

Se  li  Comunali  lafciati  per  grazia  a  Comuni  foffero  ven- 
duti, affittati,  ceffi,  o  permutati  vengono  levati  a  detentori, 
eflendo  nullo  ogni  contratto  de*  medefimi,  non  potendo  que- 
fto effer  convalidato  ne  meno  dalla  preferizione  di  trenta,  e 
più  anni. 

E'  cofa  olfervabile,  che  dopo  fatto  1'  acquifto  fopra  f  in- 
canto, non  fi  dà  a  chi  fi  fia  fotto  qualunque  pretefto  la  pre- 
lazione de'  iopraddetti  beni . 

Qui  s'ottengono  lettere  di  confervazione  di  pofiefio  degl' 
acquici  fatti,  e  di  prefervazione  da  qualunque  pregiudizio, 
o  violenza,  che  veni  (Te  praticata. 

Quelli  in  Comma  fono  Giudici  di  cognizione ,  e  d'  efecu- 
zione  nelle  luddette  materie  ,  e  le  appellazioni  delle  loro 
fentenze ,  vanno  al  Collegio  de' XX.  Savj  del  corpo  del  Se- 
nato, ed  anche  a  Configli,  e  Collegi. 

F  E  U- 
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FEUDI 

Sono  tre  Proveditori  y  e  durano  mefi  24. 

TUtti  quelli  ,  che  godono  beni  Feudali ,  o  voleffero  effer 
delli  mcdefimi  invertiti  ,  ricorrono  a  quello  Magiftra- 
to  ,  e  ne  ricevono  V  invertitila  ,  previi  però  li  dovuti  re- 
quisiti, che  confiftono  nel  predar  il  giuramento  di  fedeltà  , 
e  iogeiacerealle  tanfe,  che  di  tempo  in  tempo  venifieroimpo- 
rtes  effendo  oflervabile,  che  tale  materia  è  importantiffima,e 
perciò  viene  deftinato  fopra  la  medefima  un  Confultore. 

Dopo  la  morte  dell'invertito  devono  nuovamente,  o  li  fi- 
gli, o  gli  eredi  fupplicar  nuova  invertitila,  e  ciò  quante  volte 
iuccecie  il  cafo,  altrimenti  fi  devolve  il  Feudo  alla  Ser.  Signoria. 

Molti  fono  li  vaflalli  Feudatarii  fpezialmente  nel  Friul  , 
e  Veronefe  ,  tra  quali  nafcendo  differenze  per  occafione  del 
loro  Feudo  ricorrono  qui  ,  ove  per  ovviare  li  pregiudizi  , 
che  venifiero  inferiti,  fi  ottengono  lettere,  e  fuffragj,  ne' qua- 
li fi  nominano  T  inveftiture  ,  fi  fanno  citare  quelli  ,  che 
voleffero  turbarli  nel  fuo  poffeffo  ,  fi  fanno  rilanciare  li  be- 
ni ,  che  foffero  foggetti  al  loro^  Feudo  ,  e  con  le  folite 
formalità  s'incamminanole  caufe,  fi  contefiano,  e  fi  trattano. 

Di  tutte  le  fentenze  confiscatone  ,  in  virtù  delle  quali 
doveffe  mveftirfi  alcuno  de*  beni  confifcati  per  ragione  di 
Feudo  ,  deve  qui  mandarli  la  copia  ,  e  fatta  V  efecuzio- 
ne  da  S.  E.  Avvogador,  fi  fanno  qui  1'  inveftiture. 

E*  d'avvertire,  che  da  alcun  Feudatario  non  poflono  far- 
fi  compromeffi  ,  ne  eleggerli  Giudici  fopra  beni  Feudali  , 
giudicando  tali  controverse  o  il  prefente  Magiftrato  ,  o  li 
Rettori  delle  Città,  le  fentenze  de'  quali  qui  s'appellano. 

Qui  fi  dà  notizia  di  tutte  le  caufe  Feudali ,  che  afpettaf- 
fero  in  appellazione  o  al  Collegio  de'  XX.  Savj  ,  o  pure 
alli  Configli  ,  dovendo  affiftere  alle  medefime  il  Confultore 
del  Magiftrato,  ed  un'Avvocato  Fifcale. 

Le  fentenze  di  queftoMag.  s'appellano  per  il  più  a  Configli, 
e  Collegi. 

F  SOPRA 
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S  OPRA  OSPITALI 

Sono  tre  Provedttori,  e  durano  Me  fi  24. 

PRefiede  queflo  Magi/Irato  alla  buona  direzione  ,  e  gover- 
no degi'Oipitali,  e  Luoghi  Pii  ad  elio  raccomandati  j  e 
tutte  le  caufe  de'  medefimi  tanto  attive  ,  quanto  patfive  qui 
fi  difeutono  con  l'ordine  fteflo ,  Jche  fuole  praticarli  negl'al- 
tri Magiftrati. 

Vengono  anche  qui  delegate  dalla  Serenifììma  Signoria 
dell'  altre  caufe,  offervandofi  in  quelle  la  regola  medefìma  , 
che  fi  efponerà  nelle  delegazioni  al  Superior. 

A  richieda  de'  Pro  veditori  fi  preientano  dalli  governatori , 
e  fattori  tutti  li  Testamenti  ,  conti  ,  mariegole  ,  ed  altre 
fcritture  concernenti  l'interefle  degl'Ofpitali  fteffi. 

Invigilano  al  rifeatto  de'  Schiavi  ,  e  le  fentenze  di  quefto 
Magiftrato  s'appellano  à  Configli,  e  Collegi. 


ARTIGLIERIA 

Sono  tre  Provedìtorì ,  e  durano  Mefi   12. 

TUtti  li  bombardieri  fono  raccomandati  a  quefto  Magi- 
Arato  ,  che  giudica  tutte  le  differenze  ,  che  nafeeilero 
tra  di  loro,  ed  eftrae  quelli,  che  devono  iervire  in  armata, 
quali  o  vanno  perfonalmente  ,  o  mettono  un  cambio  a  loro 
ipefej  e  quelli,  che  fono  avanzati  in  età,  vengono  porti  nel 
numero  de  benemeriti,  e  guadagnano  una  certa  tal  qual  paga. 
Qui  fi  provano  le  bombe,  e  le  qualità  delle  polveri  ,  che 
s'adoprano  in  armata s  s'incantano  partiti  di  polvere,  ialni- 
tro  ,  letti  de'canoni,  ferramenta,  ed  altri  attrezzi  infervien- 
ti  all'ufo  militare,  e  qui  vengono  ordinati  gì' efercizj  al  ber- 
iaglio,  o  lido  conforme  l'occorrenze. 

Que bombardieri  ,  che  voleffero  partire  dalla  Città  otten- 
gono  qui  la  licenza  ,  e  quelli ,  che  nel  medefimo  anno  gua- 
dagnai- 


del  Foro  Civile  Veneto.  43 

dagftaifero  tre  volte  il  primo  premio,  godono  ira  ducato  al 
mele  di  provigione  in  vita  ,  che  viene  loro  esboriato  dalla, 
cada  di  quefto  Magiftrato. 

Qui  fi  rilafciano  a  particolari  licenze  per  aver  polvere  , 
e  fenza  mandato  di  quefti  Proveditori  non  può  condurli  , 
ne  venderli  da  chi  fi  fia  falnitro  di  terre  aliene. 

Le  fentenze  di  quefto  Magiftrato  s  appellano  a  Configli, 
e  Collegi. 
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CI  Avvogadori  fono  tre  ,  e  durano  Me  fi  16. 

E  materie  ,  che  afpettano  a  quefto  Magiftrato  fono  itimi- 
merabili,  e  faraginofe,  verfando  fopra  il  Civile,  Mirto,  e 
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Volendo  difeorrere  del  Civile  sì  darà  principio  da  quel,  che 
fuole  più  fpefto  occorrere  ,  clV  è  la  ricerca  di  prefentar  car- 
te ;  (e  alcuno  dunque  ave(fe  ragionevole  motivo  di  ricercare 
carte  d*  altri,  e  non  potefte  averle  ,  gli  fa  comandamento  di 
doverle  prefentar  qui,  e  ciò  per  averne  copia,  ed  «(Tergi  i  re- 
dimite, avvertendo,  che  fé  cadeffe  citazione  in  qualche  Ma- 
giftrato, nel  fine  del  comandamento  fi  fofpende  la  citazio- 
ne ,  e  qualunque  novità  s  mentre  non  vi  fii  deputazione  ài 
caufa  di  volontà,  o  citazione  per  far  atti  a  L.,  ne*  quali  cafl 
non  può  aver  luoco  la  fofpenfione  s  e  fé  non  veniffe  obbe- 
dito il  primo  ,  li  replica  il  fecondo  in  pena  ,  e  poi  il  terzo 
con  r  a/iter  fi  leverà  il  mandato  ,  che  ,  non  venendo  obbe- 
dito, fi  eftrae,  fi  fa  intimare,  e  pattati  giorni  tre  fi  efequi fee  o 
realmente,  o  perfonalmente,  fecondo  la  qualità  delle  perfone. 

Si  può  dar  il  cafo  ,  che  quello  ,  a  cui  vien  fatto  il  co- 
mandamento, pretenda,  che  chi  lo  fa  non  abbia  azione  di 
ricercar  tali  carte,  o  pure  che  non  abbia  le  carte  ricercate. 

Se  pretende  ,  che  non  abbia  azione  può  citar  per  revo- 
cazione   del    comandamento    anche    dopo   eh'  è    eftratto   il 

F     2  man- 


44  Pratici 

mandato  ,  fi  preferitane*  le  Icritture  ne^fcrie,.  fi  deputa  la 
giornata,  iti  cuinafee  l'atto  di  conferivi  a ziorc,  o  di  re. 
ne,  che  può  effere  egualmente  appellato  a  Configli,  e  Collegi, 
ove  àfpetta  la  cau&j  avvertendo,  ch'c  neceflario  citar  per  re- 
vocazione avanti  lo  fteflb  Avvogador,  che  l'ha  rilafciato  ;efc 
quefto  non  fi  riducefle  fi  può  citar  avanti  un'altro,  dovendoti 
efprimer  nella  citazione  in  luogo  del  tal  Avvogador. 

Se  alcuno  poi  ò  non  aveffe  tutte  le  carte  ricercate,  o  non 
ne  avefle  di  forte  alcuna  s  nel  primo  cafo  prefenta  quelle , 
che  ha,  pronto  giurar  non  averne  altre s  nel  fecondo  rilponde 
con  un  Coftituto  non  averne  colla  medeìlma  obblazione^fi 
panno  nell'uno,  e  nell'altro  caio  replicar  i  comandamCTfci 
non  oftante  obblazione  di  giuramento,  ma  vengono  y%  il 
più  revocati  ,  quando  apertamente  non  fi  convincefse  efser 
delusoria  1'  obblazione  5  e  venendo  revocati  fi  forma  il  Co- 
ftituto di  giuramento,  che  deve  efser  fimile  al  comandamento  y 
altrimenti  non  farebbe  admefso,  fi  fàpoiadmetter  quefto  da  S. 
E.  Avvogador,  fi  prefenta  al  Nodaro,  e  previa  citazione  alla 
parte  avverfaria  fi  giura  $  efsendo  cofa  ofservabile  ,  che  le 
perfone  di  qualità  non  fi  pofsono  aftringer  a  comparire  in  al- 
cun Mag.,  ma  a  quefte  fi  manda  il  Nodaro  a  cafa  a  ricever  il 
giuramento,  o  ptire  giurano  per  procuratorem,  come  li  abfenti. 

Alle  volte  fi  pretende  ,  che  la  carta  fia  di  propria  ragio- 
ne, o  fi  vuole  querelarla  dopo  prefentata,  ed  in  tali  cafi  s'e- 
fprime  nel  comandamento,  che  venghi  presentata  per  gC  effetti 
di  Giu/iìzia,  o  pure  per  dover  ejfer  liberamente  data,  e  reftitui- 
ta  s  prefentata  poi  che  fia  la  carta,  fi  ferma  con  1*  ordine 
del  medefimo  Avvogador  ,  e  fi  querela  ,  e  nel  fecondo  cafo 
fi  fa  confegnare  ,  previa  la  citazione  alla  parte  rea. 

Quanto  fi  pratica  qui  con  comandamenti,  fi  fa  anche  in 
T.  F.  con  lettere  Avvogarefche  ,  co*  quali  fi  ricerca  la  pre- 
fentazione  delle  carte  occorrenti,  e  pofsono  quefte  formarli  così. 

Sp+  &  Gau  Vtr*  Ne  oh  defe&um  jeripturantm  jura  alicujus  pe- 
reant  de  opportuno  requifiti  \uffragio  parte  ,  &  nomine  N.  N.  V. 
Sp.  requirimus  ,  ut  ordine  ,  &  mandato  noflro  prxcipi  ,  &  com- 
mi t  ti  jaciat  N.  N.y  quod  termino  dìerum  olio  pnducere  de  beat  in 
rfia   Cunccllari*  Sf.  V.  mnes  ,   &  quafcuwque  ptgtnas  tam  pub- 
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l/,  quatto  prtvJtas  concernente s  nomea,  (?  tntereffe  diélì  expo- 
nentis,  computa  ,  libros  ,  Te/lamenta  ,  Injìrumcnta  ec.  cum  )ura~ 
mento  alias  non  habere  ,  nec  do/o  dejiiffe  habere  juxta  extenfionem 
4  parte  prodneendam  ,  &  a  Jufittia  admittendam  .  Sic  exequa- 
tur  ,   &  exequi  facixt  y   de  executtone  rejcribaty  &  B.  V. 

A  tali  lettere  fi  riiponde  qualche  volta  con  Coftituti,  che 
fi  notano  nella.  Cancellarla  del  Reggimento  ,  ove  fono  impe- 
dite le  lettere  ,  inftando  ne  lii  traimela  copia  con  le  rifpo- 
fte  ,  dovendoli  in  quel  cafo  replicar  nuove  lettere  d'obbe- 
dienza. 

Chi  li  fenriffe  aggravato  delle  medefime  può  citar  per  re- 
vocazione avanti  lo  fieno  Avvogador  con  lettera  concepita. 
nella  feguente  forma. 

Sp.  &  Gen.  Vir.  Ad  injlantìam  N.  N.  Sp.  V.  ettari  facit  pra' 
die  v.g.  ottava  N.N.ad  videndum  r  evocar  i  /itteras  noflras  diei.... 
Sic  Sp.  V.  exequatury  nih'tl  interim  vigore  dtiiarum  littera^um  in- 
novand.Oy  &  B.V. 

E'  non  è  cofa  anche  ofservabile,  che  fupplifce  l'Avvogaria  per 
tutte  le  Corti,  e  Magiftrati  nelli  giorni,  ed  ore,  nelle  quali 
non  foflero  ridotti  ,  inferindovi  però  nel  fine  delle  lettere 
tal  chiudila,  &  bas  dedimus  loco  N.  N.  (e  qui  fi  pone  il  no- 
me del  Magiftrato,  in  luogo  del  quale  viene  conceffa  la  let- 
tera )  hodièy  vel  badie  pò  fi  non  fé    r  e  due  enti s . 

Si  ottengono  qui  comandamenti  de  non  offendendo ,  e  per  Iz 
T.  F.  fi  levano  lettere  per  lo  ftefìo  effetto,  e  la  feguente  è 
la  formula 

Sp.y  &  Gen.  V'ir.  Ad  hoc  ut  in  hoc  fiat u  mftro  unufquifque  quiete, 
&  pacifico  vivere  pojjit  de  opportuno  requifiti  f uff r  agio  parte  &  m* 
mine  N.  N.  V.  requirimus  Sp.  ,  ut  ordine ,  mandatoque  no/lro 
committt  facistt  N.  N.  ,  quod  non  andeat  fui  quovis  co/ore  aut 
prttexttty  offendere  ver  bis ,  minisy  fati  is.ee.  N.N.y  &  hoc  in  pce~ 
nam  Due.  500.  Arfenatui  mfty 0  appltcandorum  ,  &  infuper  B an- 
ni y  Carceri s  ,  Triremis  ,  &  aliarwn  arbitrio  no/lro  infpeóìa  qua- 
rtate fatti,  &  perfonarum}  Sic  Sp:  V.  exeqmturì  &  de  executtone: 
refertbendo  B.V. 

A  tali  comandamenti ,  e  lettere  è  fémpre  bene  rifpondere 
con  un  Coftituto  di  non  aver  mai  avuta  intenzione  alcuna 
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di  molefbre  quella  tal  perfona,  contenendofi  Tempre  con  pa- 
role urbane  alla  parte  ,  e  rifpettofe  verfo  gì'  Eccellen-jiifimi 
Avvogadori. 

Si  levano  anche  qui  lettere  per  impedire  i  danni,  che  ve- 
rniero fatti  ne'  beni  altrui,  quali  fi  fanno  pubblicare  nelle 
Ville,  e  luoghi,  ove  efiftono  ii  beni  v.g, 

Sp.  &  Gen.Vir.  ExptnitHY  Noiìs  parte  (7  nomine  N.  N. }  quid 
N.  N.  audeat  ducere  Animatici  ad  pafcua  fttper  bonìs  fttis  in  Villa 
N.  N.  de  rat  ione  diih  exponentu,  quod  cum  non  Jit  tolcvandum  , 
ideo  V.  requirimus  Sp.  ,  ut  mandato  noflro  prscipi  faciat  fupradi- 
tto  N.  N.>  quod  non  audeat  amplini  nec  per  fé }  nec  per  interpo- 
fttas  perfonas  d&rnnum  aliquod  inferre  in  fupradicìis  bonii  ec. ,  & 
in  cafn  insedienti*,  Sp.  V.  deveniat  ad  formationem  proceffus  , 
qnem  poflea  formatum  Nobis  fui  fnìs  litteris  ,  &  fiatilo  tranfmit- 
tat  prò  cjfecìibus  Juftitix*  Sic  exequatur  ec. 

E  fé  quefte  lettere  non  ventilerò  obbedite,  fi  fi  l'indolen- 
za al  Reggimento,  che  incombe,  fopra  quale  formato  il  pro- 
cedo fi  fa  fpedire  all'  Avvogaria,  che  poi  caftiga  i  rei  a  nor- 
ma de' delitti,  e  delle  perfone. 

Se  alcuno  voleffe  per  forza  paffar  perftrada,  cafa,  o  luo- 
go d'altri,  o  fi  trattenente  di  fatto,  e  propria  auttorità  rob- 
ba  d'altri  in  mano,  fi  fanno  comandamenti  ,  e  fi  prendono 
lettere  per  rimediare  a  tali  inconvenienti,  avvertendoli,  che 
alle  volte  in  tali  fuffragj  ,  o  comandamenti  s  inferifee  la 
claufula,  eh*  in  cajo  di  dìf ubbidienza  s  intenda  citato  per  il  tal  gior- 
no il  dìfubbìdiente ,  ed  all'ora  chi  voleffe  opponerfi  deve  per  1! 
giorno,  che  cade  la  citazione,  prefentare  in  Officio  un  Inter- 
veniente ,  che  viene  in  progreffo  citato,  e  profeguita  la  cau- 
fa  colle  folite  formalità. 

Appartengono  a  quefto  Magiftrato  in  via  mifta  le  querele 
de'Teftamenti  pretefi  fuggeiti ,  de'teftimonj,  e  carte  falfe,  e 
l'ordine  è  il  feguente  :  lì  produce  la  querela  con  que'  capi- 
toli, che  occorreflero  per  fondamentarla,  e  fi  forma  il  pro- 
ceffo ad  offefa:  poi  fi  coftituifee  il  reo,  che  prefenta  le  lue 
difefe  5  indi  fi  cita  per  pubblicazione  di  proceffo,  fi  pubbli- 
ca, e  presentate  le  carte  fi  deputa  la  giornata,  in  cui  fé  1' 
Avvogador   intromette  ,   va  trattata   la    caufa   al  Configlio, 
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ove  intromeffa>  fé  poi  licenzia,  fi  può  tentar  1' intromiffio- 
ne  avanti  altri  due  Avvogadori,  e  venendo  anche  da  quefti 
licenziato,  cade  la  querela,  non  effondo  plaufibile  il  ricorfo, 
che  fi  potrebbe  fare,  ad  altro  Avvogador  ufeito. 

Si  querelano  qui  anche  i  fpazzi  de' Configli,  e  Collegi  per 
alterazion  di  carte,  o  di  ftampe  paiTandofi  coli'  ordirib  foli- 
to  delle  querele. 

Sono  Giudici  gì' Avvogadori  in  materia  di  Fifco,  e  fé  la 
moglie  di  qualche  bandito  volefse  far  afficurazione  di  dote, 
deve  farla  qui  collo  ftefso  ordine,  che  fi  è  efpofto  al  Proc, 
le  vi  fofsero  creditori  del  bandito  ufano  qui  le  fue  ragioni  , 
e  fanno  qui  tutti  gli  atti  a  Legge,  o  aGiuftizia,  che  fareb- 
bero in  altri  Magistrati,  principiandoli  la  caufa  dal  notar  una 
contraddizione  al  Fifco  ,  e  poi  pafsando  ad  altri  atti  ,  che 
vengono  configliati  più  opportuni,  tale  contraddizione  però 
deve  notarti  dentro  il  termine  d'un  mefe,  e  un  giorno,  al- 
trimenti non  fi  può  notare  ,  fé  non  fi  prefenti  iupplica  al 
Tribunale  Eccelfo  ,  in  cui  efpofte  le  difgrazie  ,  e  titoli  del 
fupplicante,  s'implori  l'abilità  d'efser  mefso  in  tempo  per  la 
contraddizione,  eh' e  l'ordiiie,  falva  poi  nel  merito  al  Prin- 
cipe ogni  ragione. 

Le  caufe  di  tal  natura  fi  trattano  avanti  tutti  tre  gì' Av- 
vogadori, che  in  quefta  materia  fupplifcono  per  tutti  li  Ma- 
gi ftrati. 

Qui  fi  notano  V  appellazioni  delle  fentenze  Criminali  di 
T.  F.,  e  la  feguente  è  la  formula. 

Sp.  &  Gen.  Vir.  Appellatum  efl  coram  Nobis ,  &  Offici*  Noflro 

a  tali  quali  fententia  v.  g.  bannitoria  Sp.  V.  Jecuta  jub  die 

contro,  N.  N.  Ideo  V.  requirimus  Sp.  ,  ut  copiam  diti  a  pententi  a 
firn*!  cum  foto  prece  (fu  Nobis  fub  fuis  litteris ,  &  figillo  tranfmit- 
tat  ettari  f adendo  wrnes  fua  putantes  inter -effe ,  quaterna  termino 
aicrum.  ...  coram  Nobis  compare ant  ad  videndum  dicìam  fenten- 
tiam  intromitti ,  &  referi  bendo  B.  V. 

Venuto  poi  il  proceffo  S. E.  Avvogador  lefamina,  e  fé  intro- 
mette, i\  cita  al  Conf.  di  40.  C.V.,  fé  poi  licenzia,  quando 
anche  gl'altri  face(ierolofteffo,s'efequifcela  fentenza  appellata. 
Chi  volefse  appellare   da  fentenza  fatta  in  Venezia  cita 
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femplicemente  per  intftmiffione  ,  e  fa  comandamento  al 
Fifcale,  e  Nodaro  di  quel  Magiftrato,  il  di  cui  atto  vuol 
far  intrometter,  che  debbano  prefentar  il  procefso  all'  A  v  voga- 
ria,  e  fé  alcuno  volefse  opporli  all'intromiflìone,  companfee 
avanti  S.  E.  Avvogador,  e  fi  fi  deputar  la  giornata,  in  cui  vie- 
ne intromeffo,  o  licenziato. 

Qui  fi  levano  lettere  d'un  mefe  per  li  citati  ad  informar  la 
Giuftizia,  o  Proclamati  da' Reggimenti  di  T.F.  in  quefta  forma. 

Sp.}  &  Gen.  VtY.  N.  N.  juffu  Sp:  V.  citato  ad  informandam 
Juftitiam  Sp:  V.  concedaty  &  concedi  faciat  termwum  menfts  unìusy 
ad  hoc  ut  rebus  fuis  confu/ere  valeat ,  dummodo  non  habuerit  al'tum 
terminum  ab  Officio  No/Ivo ,  ne  e  aliquis  dicìa  de  cauja  in  career  ibus 
reperiatur.  Sic  exequatur  &c. 

Prefentata  qualche  fupplica,  o  per  delegazione  in  Ser.  Si- 
gnoria, o  per  altra  materia  in  Pien  Collegio  fofpendono  gi' 
Avvogadori  per  un  mefe  con  lettera  di  fimi!   tenore  . 

Sp.}  &  Gen.  Vir .  Stante  jupplicatione  porrtela  corarn  Ser.  Do- 
minio a  N.  N.  Sp.  V.  nihil  tnnevet,  aut  innovar  i  permittat  fu- 
per  &c.  per  menfem.  Ita  exequatur  &c. 

Qui  fi  ottengono  ordini  in  forma  tanto  nelle  caufe  pen- 
denti fopra  comandamenti,  o  lettere,  quanto  fopra  pretefe 
mtromiffioni,  e  altre  materie,  e  fi  formano  così. 

Illuftrijfimi  Domini  N.  N.  Advocatores  Comuni/  ordinaverunt, 
quod  non  dentur  Urterà,  juffyagì<*  >  fxfpenfiones  ,  nec  fiat  aliquìs 
alius  aflus  generis  cuiufeumque  ad  favorem  N.N.  (  e  qui  fi  met- 
te il  nome  dell'Avversano  )  &  contra  N,  N.  (  e  qui  il  nome 
del  Cliente  )  nifi  omnia  fiant  partibus  auditts,  vel  jaltem  citato 
N.  N.  (qui  fi  mette  il  nome  del  fuo  Interveniente.  ) 

In  cafo  di  fmarnmento  di  qualche  fentenza  in  betgamina, 
o  a  L.,  o  a  Giuftizia,  che  fotte  de  minori  fi  prefta  giuramen- 
to in  mano  d'im'Avvogador  per  farne  eftraere  un'altra  copia, 
quando  poi  foffe  de  majori  fi  fnpplica  in  Pien  Collegio  per 
tal  grazia. 

Qui  fi  conferva  il  regiftro  di  tutte  le  famiglie  de'  Nobili, 
che  chiamafi  Libro  d'Oro,  ove  fi  notano  tutti  li  nomi,  e  cogno- 
mi de'  loro  figliuoli,  che  nafeeno  di  legitimo  matrimonio  per 
confrontarli  poi  nell'età  ricercata  per  il  Ser.Maggior  Configlio. 
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Si  prefentano  querele  all'Avvogaria  contro  chi  averte  prefi 
danari,  e  robba  da  un'altro,  e  dentro  lei  me(i  fallide  diven- 
tando caio  criminale;  e  qui  fi  cita  per  mtromilfione  degl'accor- 
di de'  falliti,  e  de'  Salvi  condotti  concedi  dalla  Quarantia 
Criminale  . 

Qui  fi  fanno  comandamenti  efecutivi  di  varie  leggi,  e  d'or- 
dini raccomandati  per  la  (uà  efecuzion*  agi' Avvogadori,  e 
qui  vengono  m  appellazione  gl'atti  del  Sindico. 

Qui  Ci  vendicano  li  contratti  fatti  da  figli  di  famiglia  così 
folto  Tutela,  come  fotto  governo  d'altri,  non  potendo  effer 
per  li  fnedefirai  obbligati  ne  avanti,  ne  dopo  la  morte  de*  lo- 
ro Padri,  eccettuato  però  fé  fodero  fatti  con  Tauttorità  de' 
Tutori,  e  de'  Padri  ftedi. 

In  cafo  di  naufragio  fono  obbligati  li  Rettori  del  luoco 
iar  diligente  procedo  per  inquiiìzione  contro  chi  a  vede  tolta 
coia  alcuna,  e  devono  .mandarlo  poi  all'Avvogaria,  acciò  fij 
fatta  giufhzia- 

Riconciliano  gl:  Avvogadori  con  correzioni  mariti,  e  mogli 
difcordi,  e  caligano  li  figliuoli  con  farli  carcerare  ad  iattan- 
za de'  loro  Padri  . 

Qui  fi  cita  per  intromiflione  de*  privilegi ,  efenzioni ,  ed 
immunità  concede  ad  alcuno,  quando  quede  fiano  ingiufte  i 
e  qui  il  foipendono  lefecuzioni  contro  di  chi  foffe  volonta- 
riamente preientato  per  un  fatto,  ed  adotto  di  quello  venif- 
fe  per  altri  delitti  fermato,  dovendo  prima  effer  rilafciato  in 
libertà,  e  poi  procederli  contro  fl  medefirno  per  altri  cafi. 

Nelle  caufe  criminali  intromefie  dagl'Ecce!!.  Avvogadori 
alli  Configli  devono  edi  placitar  li  rei  tanto  retenti,  che  pre- 
sentati j  nelli  cafi  però  miftì  può  parlar  un  Avvocato  con  li- 
cenza di  S.  E.  Avvogador. 

Si  danno' all'  Avvogaria  li  pò  de  di  delle  grazie  concede 
cjalii  Sereniflimi  Maggior  Configlio,  o  Configlio  di  Pregadi , 
o  dallT.aelib  Configlio  di  X.,  non  potendo  però  darfi  pof- 
fello  alcuno  fenza  il  bolletino  de'  Prefidenti  (opra  Offiz/,  che 
affermi  eller  l'Offizio  concedo  deferitto  nel  libro  a  ciòdeftinato. 

Qui  fi  denunziano  quelli,  che  a  cafo  penfato  percuoteflfero 
alcuno  in  faccia,  e  fi  forma  procedo  per  rilevar  il  fatto,  e  cafti- 
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gar  i  delinquenti)  fi  punifeono  quelli,  che  portaffero  ferri  a 
carcerati  per  romper  le  prigioni  ,  e  qui  finalmente  fi  nlafcia- 
no  lettere  efecutive  de'  poifeffi  temporali,  de'  benefici  Ecclefia- 
ftici,  penfioni,  e  d'altro  di  tal  natura. 

Le  fentenze  Avvogarefche  Civili  s appellano  a  Configli,  e 
Ccllegi,  ove  affettano,  le  Mifte,  e  Criminali  s'intromettono 
alli   Configli  di  40.   C.  V.,  e  Criminale, 


CENSORI 

Sono  tre  Giudici  ^  e  durano  Mejt  16. 

QUeft'è  un  Magiftrato  eretto  per  impedire  i  brogli  :  giu- 
dica anche  fummariamentc  li  falarj  ,  e  mercedi  dt* 
iervitori,  e  quando  fiano  materie  d'importanza  fi  oflerva  1" 
ordine  folito  degl'altri  Magiftrati. 

Inquirifcono  in  materia  di  feommeffe,  caftigano  que'  barca- 
rola che  guadagnaffero  con  barche  de'  patroni,  che  partiftero 
dopo  aver  avuti  danari  anticipati,  o  fenza  licenza,  e  che  attac- 
caflero  riffa,  avendo  li  patroni  in  barca. 

Nota  però,  che  fé  li  fervitori  dimandaffero  il  fuo  falario 
palì'ati  due  anni  dal  dì  della  partenza,  non  hanno  più  ragio- 
ne 3  e  che  agl'eredi  del  defonto  non  può  dimandarli  falario 
per  più  di  anni  dieci. 

A  debitori  non  fi  pratica  per  quello  Magiftrato  altro,  che 
un  folo  comandamento ,  dovendo  li  fanti  farne  la  relazione 
al  Nodaro,  acciò  poffano  li  Giudici  deliberare,  fé  fi  abbia  da 
levar  il  mandato,   o   replicar   il   fecondo  comandamento. 

Gl'atti  di  quello  Magiftrato  s'appellano  agi' Eccelli  Capi 
dell'Eccello  Configlio  di  X. 
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BESTEMMIA 

Sono  quattro  Ejecutori ,  e  durano  Meji  12. 

SI  prefentano  a  quefto  Magiftrato  le  querele,  e  denonzie 
per  la  deflorazione  delle  Donzelle»  e  rilevato  il  cafo  per 
mezzo  de'  teftimonj  fi  rilafciano  le  retenzioni  contro  li  rei  , 
quali  vengono  caligati  j  ed  obbligati,  o  a  fpofar  le  defiorate, 
o  a  dotarle  congniamente. 

Caftigano  li  b  e  ft  e  miniatori,  e  profanatori  de'  Tempi,  e  Luo- 
ghi Sacn,  e  quelli,  che  facellero  (lampare  libri,  opere,  can- 
zoni, ed  altro  fenza  licenza,  o  che  teneflero  giuoco  in  cs- 
fa,  e  daftero  ricovero  a  giuocatori  di  carte,  dadi,  e  d'alni 
giuochi. 

Qui  fi  fanno  i  Capi  di  contrada,  fi  giudicano  i  bari  da 
carte,  fi  fiicano  quadri  ofeeni,  fi  fanno  Proclami  proibitivi 
di  giuochi  illeciti;  e  finalmente  qui  fi  danno  in  nota  dacu 
Ofti,  Cameranri,  e  Locandieri  h  Forestieri  s  e  vengono  anche 
alle  volte  rimeffi,  e  delegati  alcuni  cafi  per  la  loro  efpedizion- 
dali'Eccelfo  Configlio  di  X.,  ove  fi  fi  ricorfo  fopra  le  feii- 
tenze  di  quello  Magiftrato. 
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BIAVE 

Sono  tre  Proveditori }  che  durano  Mefi  16.,  e  due  Sopra  Proveditori, 

che  durano  Mefi  12. 

f  A  Ppartengono  a  quefto  Magiftrato  le  materie  de'  Pi/tori  , 
A  Lavoranti  di  piftorie,  Senieri,  Fontegheri,  ed  altre  li- 
mili, che  vengono  decife  per  via  di  fuppliche,  Terminazioni, 
o  pure  con  ordine  di  caufa,  quando  s'incontri  opposizione. 

Procede  criminalmente  contro  li  contrabandieri  di  pane,  e 
farina,  e  CQnWQ  Molinari,  e  Burchieri,  ed  altre  perfone,  che 

G  2  falfi- 
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falfitìcaffero  farine  col  porvi  dentro  mifture,  ed  altre  biave. 
e  caftiga  li  rei  a  miiura  del  delitto  con  far  abbruciar  loro 
anche  le  barche. 

Qui  fi  ottengono  licenze  per  fare  tratte  di  fermento,  e  d' 
altre  biade  cosi  per  mare,  come  per  T.F.  nelli  paefi  penuriofi; 
fi  fanno  bollete  de*  rifi,  minuti,  e  d'altro;  fi  fanno  contralet- 
tere per  'a  condotta  delle  farine  in  quefta  Città  ,  avvertendo; 
che  non  può  introdurli  farina  tamifata  lotto  pena  di  perderla. 

Ballotta,  e  licenzia  a' Mercanti  il  Formento  da  darfi  a' pi- 
fiori,  a'  quali  ihbilifce  il  calamiero,  fa  partiti  con  privati  per 
ii  forme nti,  che  devono  ferv/r  per  il  pubblico,  fopraintende 
perchè  la  Città  relti  fempre  abbondantemente  proveduta,  ed 
invigila  alle  frodi,  che  poteffero  commetterli  in  tale  materia, 
mantenendo  a  tale  effetto  un  Capitanio,  e  certo  numero  di 
uomini,  che  vanno  in  traccia  di  contrabandi  di  pane,  e  farina. 

E'  raccomandato  a  quello Magiftrato  il  depofito  del  bifeotto, 
non  potendo  effer  caricati  bifeotti  iopra  vafcelli,  fé  non  vie 
anche  un  mandato  fottoferitto  da  un  Soprapro veditor,  e  due 
Proveditori  almeno* 

Qui  fi  rilafciano  bolletinr  per  aver  da'  pittori  la  femola  al 
prezzo  ftabilito  ,  e  qui  vengono  in  appellazione  gl'atti  de" 
Proveditori  al  formento,  e  de'  Reggimenti  del  Dogado. 

Le  fentenze  di  quello  Magiftrato  s'appellano  a1  Configli, 
e  Collegj. 

B    E    C    C   A!    R    I    E 

Sono  due  Sopra  Proveditori ,  che  durano  Mefi  12  •>  ed  un  Aggionto^ 

che  dura  Mejì  24. 

VErfa  quello  Magiftrato  fopra  la  materia  de'  carnami,  q 
giudica  qualunque  differenza,  che  poteffe  inforgere   tra 
beccheri  per  occafioné  de'  loro  negozj. 
Incanta  li  partiti  de,  manzo,  e  vitello,  e  li  delibera  al  più 
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offerente,  diftribuifee  li  porti  della   Città,   e   ftajbilifce   la  ta- 
riffa alle  carni. 

Rilafcia  bolletini  per  candele  ,  e  per  tirar  il  toro  il  Carnova- 
le, ed  invigila,  che  non|vengano  fatti  contrabandi  nella  foprad- 
detta  materia,  caligando  i  delinquenti  à  norma  de* loro  delitti. 

Qui  vengono  in  appellazione  le  fentenze  del  Magiftrato 
delie  Beccane  di  Rialto,  e  le  fentenze  di  quello  Magiftrato 
s'appellano  a'  Configli  j  e  Collegi . 
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REGOLATORI  ALLA 
SCRITTURA 

Sono  tre  Revisori ,  e  Regolatori ,  e  durano  Mejì  24. 

PReiiede  quello  Magiftrato  alla  revisione  delle  fcritture  ,  e 
pubblici  conti  de'Contadori  de'  Magiftrati  di  Venezia,  e 
de'  Rapprefentanti  di  fuori,  ne  quali  trovando  errori  li  fa  cor- 
reggere dalli  Ragionati,  che  li  fecero,  reftando  li  medefimi 
'ottopodi  al  rifarcimento. 

Seguono  qui  varie  Terminazioni,  e  rifpofte  fopra  fuppliche 
prefentate  nell'Eccell.  Picn  Collegio  in  materia  de'  crediti  , 
che  avanzaffero  Capinanj,  Alfieri,  o  altri  foldati,  che  foriero 
flati  impiegati  in  pubblico  fervizio. 

Non  può  alcuno  efercitarfi  nel  carico  di  Ragionato,  Qua- 
dernier,  Scontro,  e  fimili  impieghi,  che  portino  Iseo  maneg- 
gio di  foldo,  fcrittura,  o  conto,  fc  non  farà  prima' adme?- 
fo  dal  Collegio  de  Ragionati,  non  potendo  però  concorrere, 
ne  approvarli  in  detto  Collegio  alcuno,  fé  non  farà  ftato  pri- 
ma approvato  per  fufficiente  da  quello  Magiftrato,  ed  abbia 
fede  iottoferitta  con  giuramento  da  due  Regolatori  5  cadendo 
la  medeinna  infpezione  non  folo  nelli  Ragionati  attuali,  ma 
anche  ne'  foflituti. 

Le  fentenze,  che  nafeeflero  per  occasione  Ideile  fopwddette 
revjQoni  s'appellano  a  Configli,  e  Coliegj. 
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SOPRA 

LE   DELIBERAZIONI 
DEL   SENATO 

Sono  fate   EfecutoYr,   e   durano   Mtfi   24. 

FAnno  quefti  efequire  li  decreti  dell'Ecce!].  Senato  in  ma- 
rrria  deliberativa,  e  rilafcia.no  Terminazioni  alli  patroni 
celle  Navi  anche  for.iftiere,  che  ave'rcro  iervito  al  pubblico, 
per  confeguir  le  fue  paghe. 

Dal  corpo  di  quefto  Magiflrato,  ch'c  coftituito  di  (cttt,  fé 
we  eftragono  due  in  tempo  di  guerra,  quali  particolarmente 
fopraintendono  alla  fpedizione  de'  Baftimenti  mercantili,  ri- 
lanciando mandati  alli  Capitani  delli  medefimi  ,  e  limitando 
loro  il  tempo  alla  partenza  con  pene  rigorofifSme,  quando 
la  premura  lo  ricerchi . 

Devono  qui  fpedirfi  dalli  pubblici  Rapprefentanti  ,  le  note 
tutte  de  debitori  militari,  come  pure  di  tutti  quelli,  che  goa- 
dagnaffero  paga,  o  ftipendio.,-  e  due  di  quefti  Esecutori  fono 
deputati  alle  pubbliche  fpedizioni  di  milizie,  e  baftimeati  pei: 
il  Levante. 

Rifpondono  fopra  fuppliche,  che  ve  tufferò  prefentate  neir 
Ecccllentifllmo  Pien  Collegio  concernenti  le  materie  à  loro 
foggette. 

S'appellano  le  fentenze  di  quefto  Magistrato  a  Configli j  e 
Collega 
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SIGNORI  DI  NOTTE 
AL    CIVILE 

Queft' è  un  Collegio  cornpofto  di  fei  Giudici ,  quali  durano 

Me  fi  \6. 

IN  tempo  di  Ferie»  ed  in  vacanza  di  Dogado  fupplifce  que- 
llo Collegio  per  tutte  le  Corti,  facendoci  qui  in  quel  tem- 
po tutti  gl'atti,  mimo  eccettuato,  che  fi  praticarebbero  alle 
medeiìme . 

Forma  proceflì  in  materia  di  truffe,  coftituifee  li  rei,  che  fi 
mettere  in  prigione  feparata,  intima  loro  le  difefe,  avendo 
auttontà  di  caftigare  gi'abfenti  anche  col  bando. 

Qui  fi  efequifeono  le  lettere  traimele  da*  Reggimenti  di 
T.  F.,  e  Stati  efteri  di  citazione,  intimazione,  e  d'altro  con- 
tro gl'abitanti  in  quefta  Città  s  fi  fanno  comandamenti  pena- 
li per  far,  che  fegua  la  reftituzione  degl'effetti  truffati,  e  fc 
non  vengono  obbediti,  fi  leva  il  mandato,  non  potendoli  pe- 
rò praticare  tal  metodo  contro  debitori  civili ,  quando  noa 
confii  d'inganno,  o  frode. 

Fatti  li  Cogniti  per  il  Foreftier  agi'  affamali  delle  cafo 
debitori  d'affitti,  fé  non  efeano  dalle  medefime  a  tempi  debi- 
ti, fi  fa  nafeerc  qui  una  Terminazione,  che  fi  chiama  sfor- 
zada,  in  forza  della  quale  fi  mandano  li  miniftri  a  gettarla 
robba  in  irrada. 

Le  fentenze  di  quello  Collegio  vanno  in  appellazione  al- 
l'Auditor Vecchio. 


CATTA- 


$6  Pratica 

CATTATE   RI 

Sono   tre  C'indici  ,  e  durano  Mefi  1 6* 

SI  definirono  a  quefto  Magift.  tutte  le  fentenze  de'  Mag.  di 
prima  inftanza,  che  non  eccedono  Due.  io..,  quando  fode- 
ro atti  abienti,  e  tali  materie  fi  giudicano  nella  (teda  forma, 
che  vengono  giudicate  quelle  de  mimrì  all'Auditor  Vecchio  . 

Giudica  li  Giudei  per  occafione  de' loro  affitti,  e  d'altre  dif- 
ferenze, forma  procedo  contro  li  medefimi  per  via  di  denoa- 
zia,  querela,  e  d'inquifizione  ,  e  li  caftiga,  fé  conofeeflero 
carnalmente  criftiane,  portaiTero  il  capei  nero  fenza  licenza, 
camminaflero  di  notte,  o  ne' giorni  à  loro  proibiti  nella  Set- 
timana Santa,  e  finalmente  fé  teneffero  Ofterie ,  o  Scuole  dì 
arti,  giuochi,  balli,  fuoni,  o  canti,  e  fimili ,  avvertendo, 
che  non  può  alcun  Giudeo  acquietare  in  alcuna  terra,  o  luo- 
go del  Dominio  pofleflìoni,  cafe,  o  altri  ftabili  fotto  qualfi- 
voglia  pretefto  in  pena  di  perder  l'acquiftato,  come  pure  no» 
può  aver  à  livello  beni  ftabili  di  qualunque  natura,  à  rifer- 
va dell'affittanze  del  lì  Calacà  da  elfi  abitati. 

Se  alcuno  mori  fife  fenza  Feftamento,  e  non  aveflfe  eredi  ai 
inteftato  di  forte  alcuna,  lì  devolve  al  prefente  Mag.  l'eredità 
del  defonto,  procedendoli  anche  in  qugfta  materia  per  via  d' 
inquifizionej  e  cotififcanaofi  li  beni  a  pubblico  benefizio  >  nel 
qual  caio  fé  alcuno  p-etendeffe  aver  intèrefle,  come  credito- 
re, o  effer  parenu  ,  levata  prima  la  fucceffione  al  Proprio  , 
può  contraddire  al  Fifcò',  e  dichiarita  la  caufa  della  contrad- 
dizione, smean:  urna,  e  Ci  cornetta  la  caufa  a  quefto  Magi- 
ftrato  tra  il  Fi. ale,  ed  il  contraddiente. 

Si  fifeano  qui  li  tefori,  che  veniflfero  trovati  nafeofti,  e  G 
caftiga  chi  li  avelie  trovati  fenza  denonziarii  :  fé  però  vemi- 
fero  denonziate  eredità,  o  refori  ha  il  denonziante  per  Legge 
la  fua  parte ,    ricevendoli  denonzie  fecrete  in  detfe  materie* 

Vengono  anche  qui  delegate  dalla  Ser.  Signoria  c<; ni*3,  tifi- 
le quali  s'oiierva  l'ordine  (olito  tenerli  nelle  Delegozion 

Gl'atti  chili  di  qu.  •  3,  s'appellano  a'  Configli,  e  (  'olii 
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SOPRA  LE  VENDITE 

Sono  tre  Prendenti  7  e  durano  Meft  24. 

Appartengono  à  quefto  Magiftrato  le  vendite  delle  pub- 
bliche Cariche  tanto  di  Venezia,  quanto  di  tutto  lo 
Stato,  e  fi  rilafcia-no  lettere  efecutive  de  poffeffi,  che  qui  fi 
prendono?  il  giudicano  tutte  le  differenze,  che  vertir  potettero 
per  occafione  delle  medefime,  così  per  le  tariffe,  ed  utili  a- 
Spettanti  alle  fuddette ,  come  per  ogn  altra  materia  in  tal 
particolare. 

Lordine  circa  la  definizione  di  dette  Caule  è,  che  o  fi 
procede  per  via  ài  dimanda,  e  rifpofta ,  o  pure  fi  efamina 
la  confermazione,  o  revocazione  di  lettere  conceffe  ,  ed  à 
norma  degl'altri  M  agi  ft  rati  nafeono  le  definizioni  delle  caufe. 

Le  appellazioni  di  tali  fentenze  .appettano  a'  Configli,  e 
Collegi. 


BENI   INC  ULTI 

Sono  cinque  Prefidenti,  e  durano  Meji  24, 

SI  ottengono  à  quefto  Magiftrato  con  pubblica  permi'ffione 
inveftiture  d'acque  per  ufo  delle  Rifare,  per  far  Molini,  ed 
altri  Edifici,  che  non  pofiono  erigerfi,  fé  non  da  chi  abbia 
prima  avuta  la  fua  inveftitura  s  e  tutte  le  differenze,  che  na- 
fceftero  in  tal  propofito  vengono  qui  giudicate. 

Si  procede  per  via  di  fupplica,  à  cui  viene  alle  volte  no- 
tata da' pretendenti  ,  o  confinanti  contraddizione,  nel  qual 
cafo  fi  prefentano  li  difegni  de'  luoghi  controversi,  fi  man- 
dano li  periti  del  Magiftrato  fopraluoco,  ed  in  contraddit- 
torio  fi  tratta  la  caufaj  awrxtendo,  che  le  fuppliche  p:r  in- 
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veftitura  d'acque  fi  fanno  pubblicar  in  quefta  Città,  e  (Iridar 
fuori,  ove  fono  l'acque  eiìendovi  per  notare  contraddizione 
uri  mefe  di  tempo  ,  quale  con  Terminazione  in  una,  o  più 
volte  può  effer  prolungato  à  mei!  tre,  nel  qual  termine  non 
venendo  efpedite  le  pre'tcfe  de'  contraddicevi,  s'intende  re- 
vocata, e  depennata  la  contraddizione. 

Si  ottengono  lettere,  e  fiiffràgj,  accio  non  fii  impedito  il 
corfo  dell'acque  per  gl'alvei  ordinari,  e  neceiTarj. 

Vi  fono  pure  qui  Ragionari  pubblici  deftinati  alli  regiftri 
de'  Campatici  de*  Retratti  delGorzon,  Brancaglia,  e  d'altri, 
quali  tengono  conto  dipinto  de'  pagamenti  ,  che  vetagbitó 
fatti  di  tempo  in  tempo,  e  de1  debitori  ,  à  quali  fi  pratica- 
no rigorofe  efecuzioni, 

Le  fentenze  di  quello  Magiftrato  s'appellano  a'  Configli , 
e  Collegi. 


GIUSTIZIA    VECCHIA 

Sono  tre  Sopra  Prevedi  tori ,  e  durano  Me  fi  12. 
Rtjtedono  i»  S.  Marco,  ed  anche  in  Rialto. 

SOpraintendono  quelli  à  tutte  le  arti  di  quefta  Città,  e  giu- 
dicano le  materie  dipendenti  dalle  meSefime. 
Vengono  in  appellazione  à  quefto  Magiftrato  tutti  gl'at- 
ti, e  fetenze  de*  Giuftizieri  Vecchi  di  Rialto,  e  fi  fpedifeo- 
no  previe  le  foìite  formalità  di  prestazione  di  carte,  e 
deputazione  di  giornata  s  avvertendo,  che  fé  le  fentenze 
appellate  veniifero  laudate  da  tutti  tre  li  Giudici,  fono  inap- 
pellabili 3  per  àjtro  anche  le  fentenze  di  tal  Magiftrato  s  ap- 
pellano a'  Confali,  e  Coliegj. 
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SOPRA  MONASTERI 

Sono  tre  Provcdìtort)  e  durane  Mèjì  24. 

Giudicano  tutte  le  differenze  de'Conventi ,  e  cofe  Ecclcfia- 
fhche,  Manlìonarie  ,  e  fimili}  prat.crndofi  qui  \a  tali 
materie  tutti  quegl'atti  di  cauzione,  cognizione,  ed  esecuzio- 
ne, che  fi  farebbero  in  altri  Magiicratì. 

Sopra  intendono  al  buon  governo  de'  Monaflerj  ,  impedì- 
icono  gii  Scandali,  che  poteilero  nalcere,  procedendo  anche 
criminalmente  per  via  d'inquinziofie  \  da::no  licenze  agl'Av- 
vocati, Inrei -venienti,  e  Nodari  d'andar  à  Monache,  e 
gliar  caule,  e  flipular  Inftromenti)  avvertendo,  che  non  poi- 
iono  quelle  efìfer  vifitate  di.  qualfifia  perfona  sì  Laica,  eh' 
Ecdeiìaiìica,  quando  non-  folle  parente  ne'  gradi  di  congJtitt- 
zione  preferititi  dalle  leggi,  fenza  licenza  di  quello  Mfegiftracor. 

Invigilano,  che  le  Monache  efiga no  il  fuq  livello,  doven- 
do li  Padri  avanti  di  monacare  le  figliuole  darle  qui  in  no- 
ta, e  caftigam)  chi  daffe  danari  fopra  effetti  di  Chicle,  o 
Monafterj. 

Qui  fi  dimanda  taglio  dell'affittanze  de'  beni  di  Chiefe,  e 
Monafìerj,  fi  dimanda  il  pagamento  delie  manfìonarie,  e  giu- 
dicano li  Proveditori  tal  materia  con  fola  dimanda,  e  riipo- 
ftà5  elTendo  colli  olfervabile  a  quello  Magifrrato,  che  da  ta- 
li fentenze  non  fi  può  appellare,  le  non  dopo  aver  fatto  il 
depofito,  dell'importare  del  debito,  e  che  deila  feconda  efpe- 
dizione  ablente  non  fi  pofiono  pagare  le  fpefe,  come  negl'al- 
tri Magiftrati ,  ma  f\  deve  quella  o  efequire,  o  appellare. 

Non  può  alcuna  Priora  ,  o  Abbadelfa  prender  danari  ad 
imprellito,  obbligar,  o  alienar  alcuna  forte  de'  beni  dei  ilio 
Monaitero,  le  non  averà  oitre  le  altre  licenze  anche  quella 
de   Proveditori. 

.  Gl'atti,  e  fentenze  di  quefto  Magiilrato  poffono  appellar- 
ci al  Superiori  ma  per  il  più  s'appellano  a  Configli^  e 
Collegi* 

H  2  S  I  N  D  I- 
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s  i  n  d  i  e  o 

« 

Sono  tre  Giudici  7  che  durano   Me  fi  \6.    ed  hanno  gturì\diztone 

anche  in  Rialto  * 

Aspettano  a  quello  Magiftrato  le  querele  de'  giudizi  per 
difordine,  V approvazioni  degl'  Intervenienti,  gl'ordini 
delle  citazioni  per  ftridore  ,  ed  altre  materie  ,  che  faranno 
fucceffivamente  efpofte. 

Verfando  intanto  fopra  le  querele  deve  faperfi,  che  tanto 
le  icntenze  de'Magiftratidi  prima  inftanza,  quanto  gli  fpaz- 
zi  de' Gonfigli,  e  Collegi  poiTono  qui  querelarli  per  capo  di 
difordine,  v,  g.  fé  non  t'onero  corfe  le  neceffarie  citazioni, 
fé  toffero  fiate  lette  fcritture  non  prefentate  ,  le  non  tolfe 
fiata  chiamata  in  giudizio  perfona  ,  che  doveva  neceflfaria- 
mente  chiamarli,  e  fimili,  oilervandofi  nella  formazione  del 
procedo  lo  (ledo  ordine  ,  che  fi  è  detto  al  Piovego. 

Pubblicato  il  procedo  colle  folite  previe  formalità  di  pre- 
ientazione  di  carte,  e  limili,  fi  deputa  la  giornata  ,  in  cut 
prima  parla  la  parte  querelante  per  intromifììone,  poi  rifpon- 
de  la  querelata  per  lievo  di  fofpenfione  ,  e  li  Giudici  o  in- 
tromettono, o  levano  la  fofpenfione  >  fé  intromettono,  fi  de- 
volve la  fentenza,  o  fpazzo  querelato  a*  Configli,  e  Colle- 
gi, ove  aipettaj  ma  fé  levano  la  fofpenfione  ,  la  caufa  è  fi- 
nita, ne  fi  può  fopra  la  medefìma  praticare  altro  ricorfo  , 
avvertendo,  che  per  intrometter  bafta  un  Giudice  folo ,  la 
dov?  per  levar  la  fofpenfione  devono  tutti  tre  concorrere. 

Alte  volte,  quando  giova,  la  parte  querelata  afeoka  la 
disputa  della  querelante  ,  e  lafcia  intrometter  parte  prxfente 
nolente  loq>iì  5  intromeifa  poi  che  ila  la  caufo  può  tanto  una 
parte,  guanto  l'altra  citar  per  i  due  meli  al  Configlio,  o 
Collegio  competente ,  ove  va  un  Giudice  del  Sindico  a  di- 
mandar il  pender ,  che  gli  viene  concedo  per  ed'er  privile- 
gialo . 

Oiferva,   :ht  la  querela  fofpende  qualunque  fentenza,  e  fpaz- 
zo 
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20  anche  di  Laudo  per  un  iol  Mele  però,  e  dì  otto  in  otto 
giorni,  quando  di  termine  in  termine  il  faccia  progreffò  nel- 
la medenma,  altrimenti  cade  ogni  iofpenfione  ; 

Quelli,  che  vogliono  far  gì' Intervenienti  fi  efaminano  a 
quefto  Magiftrato,  e  previe  le  fedi  neceifarie  ,  fi  rilafcia  lora 
U  mandato  . 

Se  a  miniftri,  ed  Intervenienti  non  venifle  da  litiganti  con- 
tribuita la  congrua  mercede  li  Sindici  amminiftrano  ragione» 
come  all'  incontro  fanno  reftituire  a*  Clienti  quanto  venirle 
prefo  di  più  della  tariffa,  procedendoli  in  tali  materie  per 
via  di  dimanda,  e  rifpofta. 

Volendoli  citare,  dar  notizia,  e  far  altri  atti  contro  per- 
fone,  che  non  fi  trovafTero,  fi  prende  qui  l'ordine  di  poter- 
lo far  per  ftridor  de'  vivi ,  previa  riferta  del  Comandador  di 
non  aver  trovata  la  periona  ,  contro  cui  vogliono  farfi  glv 
atti  . 

Chi  volerle  notar  fentenze  volontarie  a  qualche  Magiftra- 
ro  dopo  il  termine  di  giorni  otto,  deve  prender  qui  l'ordi- 
ne, e  con  la  copia  del  medefimo  fi  fanno  notare. 

Qui  fi  legnano  k' fentenze  deminorì  e  fi  efequifeono,  fi  ci- 
ta qui  per  retanfa  di  fpefe  ,  ove  col  metodo  delle  tariffe 
vengono  ritanfate  le  module,  e  finalmente  fi  procede  in  al- 
cune materie  per  via  di  denuncia,  e  inquifizione,  avendoli 
Sindici  facoltà  di  caftigare  Miniftri ,  Fanti ,  Pefadori  ,  Offi- 
ziali  de' Magiftrati  ,  ed  altre  perfone  ,  che  fotto  pretefto  di 
pagamento  ,  o  mercede  ricercaflero  donativi  oltre  il  patuito 
dalle  tariffe. 

GÌ'  atti  ,  e  fentenze  di  quello  Magistrato  s' appellano  all' 
Avvogaria  . 


H    3  SO- 
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SOPRA 

IL    GHETTO 

$MQ  tre  foquijiterì ,  duravano  anni  due  y  e  prementemente  conti- 
nuano fenza  limitazione  di  tempo  . 

Già  direrfi  anni,  attefa  fa  decadenza  dell'  Univerfità  de- 
gl'Ebrei aggravata  nel  fuo  corpo,  e  nelle  rie  recetti- 
ve Nazioni ,  che  lo  compongono,  d'  un  millione  ,  e  più  di 
Ducati  preti  a  conio  ad  h&redes  ,  e  di  molti  capitali  vitalizi , 
e  d'una  fumma  grandiofa  de'  Prò  dell'una,  e  dell'altra  na- 
tura, fu  inftituito  dall'Eccellentiillmo  Senato  quello  Magiftra- 
to  con  l'incombenza  di  verfare  fopra  lo  flato  di  detta  Uni- 
verfità, e  procurare  li  mezzi  opportuni,  che  con  la  ina  iul- 
fìftenza,  e  fodisfazione  de' creditori  fi  fgravalfe  da  debiti  con- 
tratti fi  de' Capitali,  che  de'Prò. 

Refafi  difficile  la  materia  continuarono  l'incombenze  dell' 
Inquifitorato,  e  nel  profilino  paffato  anno  1736.  arrivò  det- 
to Magiftrato  al  fine  ,  per  cui  fu  indiurito,  dell'  accomoda- 
mento di  detta  Univerfità  con  li  creditori  ad  htredes  j  nel 
mentre  fi  trattava  l'aggiuftamento  redo  fidato  con  Decreto  di 
Senato,  che  quelli,  eh1  all' ora  s'attrovavano  inattualità  deli' 
Inquifitorato  fuddetto  doveffero  continuare  fino  alia  fine  dell*' 
opera,  che  fi  terminò  con  il  pagamento  de' Capitali  a  cre- 
ditori y  fù  poi  con  altro  Decreto  (labilità  la  continuazione 
delli  medefimi  eletti,  fino  che  fij  dato  certo  fiato  alla  iuffi- 
ftenza  del  Ghetto,  nella  qual  materia prefentenientc  verfano. 


MAN- 
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MO  NTELLO, 

E 

M  O  N  T  O   N  A 

Sopra  il  Bofco  del 'Modello  fono  tre  Proveditorì ,  e  durano  Mefi  '24* 

Sopra  -quello  di  Montonx  fono  due  Provedttori  7  e  duram  Mefi  24. 

/^\Uefti  due  Magiftrati  s'efpongono  uniti ,  perchè  fono  ri- 
V^  cmi  l'uno  all'altro,  e  verfano  tutti  due  fopra  Bofchi. 

Li  Proveditori  al  Bofco  del  Montello  elegono  col  titolo  di 
Capitanio  chi  affida  alla  di  lui  cuftodia,  ed  invigili,  che  non 
vengano  tagliati  ,  o  afportati  roveri  in  pubblico  pregiudizio, 
ordinano  gì'  impianti  di  tempo  in  tempo  ,  le  fchiarazioni, 
li  tagli  de  legnami,  e  fi  portano  perfonalmente  alla  vifita  del 
bofco,  ove  hanno  refidenza  procedono  per  via  di  denunzia, 
e  d'inquifizione*  e  trovando  contrafacienti  li  punifeono. 

Spedi/cono  penti  a  rivedere  il  bofco,  ed  offervare  quali  le- 
gni fiano  buoni  ,  ed  atti  a  ponerfi  in  opra  per  le  pubbliche 
occorrenze  ,  e  rilafciano  in  tale  materia  gl'ordini ,  e  commif- 
fione  neceiTarie  con  quella  circofpczione ,  che  merita  la  gè* 
lofìa  dell'affare. 

Li  Proveditori  al  bofco  di  Montona  rilafciano  anch'effi  gi" 
ordini  occorrenti  per  il  taglio  dello  fteffo  bofco,  e  fpedifeono 
Proti  a  rivederlo,  come  li  fopraddetti  al  Montello. 

Sopra  gl'atti  ,  e  fentenze  di  quello  Magiftrato  fi  ricorre 
all'Eccello  Confo  di  Dieci > 


SO- 
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SOPR  A    DANARI 

Sono  cinque  Prove  attori)  e  durano  Meji  24. 

STabilifcono  le  tariffe  a  tutte  le  cariche  efercitate  da  Mini- 
stri tanto  di  Venezia  ,  quanto  di  tutto  lo  Stato  (opra  gì' 
utili  certi,  ed  incerti  delle  medefime  con  decretare  a  propor- 
zione il  loro  pagamento ,  rivedendole,  e  regolandole  di  tem- 
po in  tempo . 

Obbligano  pure  li  debitori  al  pagamento  dell'  annate,  che 
devono  cfler  pagate  nelle  rate  ftabilite,  acciò  il  padrone  del- 
la carica,  o  chi  avelie  comprate  le an nate fteffe  poffa goderle 
dopo  la  morte  del  poileflore  ,  o  padrone  per  quel  tempo  , 
che  faranno  Hate  pagate. 

Si  tengono  qui  regiftri  diftinti  delle  Decime  ,  ch'ognuno 
deve  pagare,  e  s'aggiunge  anche  la  doppia  Decima  a  quel- 
li, che  non  pagano  le  Decime  a' tempi  ioliti  >  li  giudicano  le 
differenze  in  tale  materia,  e  procedendoli  per  via  di  fuppli- 
ca  s'abilitano  li  debitori  al  pagamento. 

Sopraintendono  a  tutti  i  Cancellieri,  ed  altri  Offìziali  de' 
Rettori  ,  perchè  non  vadino  in  redo  di  Decime  ,  obbligano 
li  Miniftri  de'  Magiftrati  a  riferire  dì  mefe  in  mele  ,  fé  abbia- 
no trattenute  le  Decime  a  falariati,  e  provilìonati,  e  porta- 
te alla  Calla  de' tre  Savj  fopra  le  Decime,  notandoli  qui  le 
pieggierie  de' Curiali,  e  de' Reggimenti . 

In  quefti  ultimi  tempi  fu  appoggiata  a  quefto  Magiftrato 
l'incombenza  di  verfare  anche  lui  pubblico  Lotto,  onde  giu- 
dicano le  differenze,  che  inforgeffero  per  rale  motivo,  diftri- 
buifcono  i  porti ,  ed  affiftono  pedonalmente  alle  pubbliche 
folenni   effrazioni. 

Gl'atti,  e  fentenze  di  quello  Magiftrato  s'appellano  a  Con- 
figli, e  Collegi. 


SCUO- 
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SCOfeLE   GRANDI 

Sono  tre  Inquifitori ,  e  durano  Mefi  24. 

PRefiedono  al  buon  governo,  e  direzione  delle  fei  fcuole 
grandi  di  quefta  Città  ,  dando  loro  licenza  d'  invertire 
nuovi  capitali,  o  prenderne  a  livello  conforme  l'occorrenze 
patrocinandole  per  la  rifeoffione  de' loro  affitti ,  ed   entrade. 

Di  tutte  le  competenze  ,  che  nafceilero  tra  Guardiani  , 
delle  differenze  per  occafione  de'Capitoli,  parti,  e  d'altre  co- 
fe  ad  etìe  fcuole  appartenenti,  elfi  fono  li  Giudici  competen- 
ti i  avvertendo,  che  fé  alcuno  veniffe  eletto  per  Fratello  d* 
effe  fcuole.,  e  non  voleffe  accettare,  deve  notar  qui  nel  ter- 
mine di  giorni  otto  il  Coftituto  di  renunzia,  pafiato  il  qual 
tempo,  non  può  più  renunziare. 

Sopra  gì'  atti ,  e  fentenze  di  quefto  Magiftraro  fi  ricorre 
all'Eccelfo  Configlio  di  Dieci. 


INQUISITORI 

SOPRA 

D       A       Z       J 

Sono  cinque  7   e  durano  Mefi  24. 

IN  vigilano  quefti  Giudici    fopra  la  materia  de' Contraban- 
di, che  fonerò  foggetti  a  cadauna  forte  di  Dazio,  e  man- 
dano in  qualfivoglia  tempo  a  prender  nelle  Città,  e  luoghi 
dello  Stato  li  proceffi  non  efpediti  concernenti  infedeltà  de 
Miniftrì  in  quefto  particolare. 
Giudicano  le  controvcrfie,  che  inforgeffero  per  tale  moti- 

I  vo, 
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v©  ,  inquirifcono  ,  e  procedono  anche  erimi^lmente   man- 
dando li  contrabbandi  alla  Legge  ^ 

S'appellano  le  loro  Sentenze  alli  Configli,  e  Collegi. 


MINIERE 

Sono  tre  Deputati 9  e  durano  Meji  24. 

SOpraintendono  quefti  a  tutte  le  Miniere  ,  concedono  in*- 
veftiture  con  licenze  d'armi,  privilegi,  ed  altre  efenzio- 
ni,  ed  accettano  denunzie,  e  ricordi  iopra  le  medefime,  pro- 
cedono per  via  d' inquifizione  ,  e  formano  procedo  contro 
clii  le  trovaffe  fenza  not idearle. 

Afcoltano  le  ragioni  degl' inveftiti,  o  intereifati  nelle  Mi- 
niere fuddette,  e  fta'bilifcono  le  regole,  e  capitoli,  co' quali 
devono  contenerfi,  rifpondendo  anche  iopra  fuppliche,  che 
veniflfero  presentate  nell' Eccellentiffimo  Pien  Ccllegio  ia  ta- 
le propofito. 

Concedono  licenze  di  fare  qualunque  efeavazione  (otto 
terra  de*  minerali,  e  mezzi  minerali  ,  facendo  incerature  a* 
particolari  col  pagamento  delle  Decime  al  Principe,  ed  han- 
no auttorità  Civile,  e  Criminale. 

Sopra  le  fentenze  di  quello  Magiftrato  fi  ricorre  ali*  Ec- 
celfo  Configlio  di  Dieci. 


A     D    I     C     E 

Sono  tre  Proveditori ,  e  durano  Me  fi  %6. 

QUeft'è  un  Magiftrato  particolare  ,   che   invigila  fopra  il 
fiume  Adice,  ed  in  calo,  che  diialucaffe  impone  a  con- 
finanti quelle  gravezze,  o  campatici,  che  follerò  opportuni 

all'oc- 
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air  occorrenze  >  giudicando  le  controverlìe  ,  che  vertiffero  in 
tali  materie. 

Viene  creato   anche   un  Collegio  ,  chs  fi  chiama  il  Col- 
legio dell' Adice,  quando  vi  fimo  premure  nou  ordinarie. 

Cappellano  le  fentenzs  di  tal  Mag.  a' Coniiglj,  e  Collega 


SOPRA     OGLJ 

Sfino  tre  Proveditori ,  e  durano  Meji  24. 

E'  Raccomandata  la  materia  dell' Oglio  a  quefto  Magiftra- 
to ,  che  ftabilifce  a'  Mercanti,  e  Portieri  il  calamiero 
in  ftampa  per  la  vendita  del  medesimo  di  mele  in  mefe. 

Stabiliice  alli  Sagomadori  da  Oglio  le  Leggi  ,  e  Capitoli, 
che  devono  offervare  hi  detto  loro  rniniftero,  forma  rigoro- 
si procefiì  contro  li  Contrabandieri,  venendo  puniti  non  (o- 
lo  gl'intererTati,  ma  anche  li  barcaroli,  e  marinari,  che  lo 
conducelfero  nelle  loro  barche. 

Alcolta  le  differenze  ,  che  vertono  tra  Mercanti,  e  Mer- 
canti, o  tra  Mercanti,  e  Portieri,  o  tra  li  Sagomadori  tanto 
per  le  nìevcedi  a  loro  dovute,  quanto  per  altri  motivi,  am- 
miniftrando  ragione,  e  Giuftizia. 

Pubblica  rigorofiffimi  Proclami  in  quefta  materia  ,  acciò 
non  refti  defraudato  il  pubblico  patrimonio,  avendo  autori- 
tà Civile  ,  e  Criminale  . 

S'appellano  le  fentenze  di  quefto  Mag.a'Configl;,  e  Collega 


MERCANZIA 

Sono  cinque  Sav)t  e  durano  Mefi  24. 

Ono  Giudici  di  tutte  le  caufe  attive,  e  paflive ,  che  ver- 
>  tono  tra  Levantini,  Ponentini,  e  fudditi  del  Turco  ,  of- 

I    2  fervan- 
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fervandofi  nelle  conteftazioni  il  folito  ordine,  che  fuole  te- 
nerti negli  altri  Magiftrati. 

Sopraintendono  alla  buona  direzione  del  Fontico  de'  Te- 
defehi,  e  Dogana  da  mare,  non  potendoli  in  quefti  due  luo- 
ghi fermar  mercanzie  di  forte  alcuna  fenza  previo  ordine 
in  forma  d'  uno  di  quefti  Savj,  e  giudicano  le  differenze  tra 
partitami,  e  fubalterni  nelle  materie  di  Tabacco,  eSoIimato. 
Gl'atti,  e  fentenze  di  quefto  Magiftrato  fatte  tra  Turchi, 
fudditi  Turchefchi ,  Ebrei ,  Levantini ,  Ponentini  per  occa- 
sione di  fenferie  ,  e  cofe  dipendenti  dal  loro  negozio  fono 
inappellabili . 

Qui  sì  giudica  la  materia  dell'  afticurazioni  delle  Navi  , 
tra  le  foggette  Nazioni,  s'invigila  alla  profefTione  de'fenfali, 
formando-fi  procelfo  contro  quelli  ,  che  facefìfero  la  profeifio- 
ne  fenz'eflfer  deferirti  nel  rolo. 

Le  fentenze  di  qivefto  Magiftrato  s'  appellano  a  Configli , 
e  Collegi * 

COMMERZIO 

Sono  due  Debutati ,  e  durano  fenza  periodi  di  tempo. 

INvigilano  quefti  fopra  tutte  le  materie,  che  polfono  con- 
tribuire  alla  maggior  floridezza  della  Piazza  ,  ed  accre- 
feere  la  negoziazione,  e  commerzio  eo'paefi  efteri . 

S'unifcono  in  alcune  materie  con  [il  Magiftrato  de' cinque 
Savj  deliberando ,  e  giudicando  unitamente  negl'  affari  del 
commerzio,  appellandoci  le  loro  fentenze  a  Configli ,  e  Col- 
legi • 


POM- 
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POMPE 

$W9  tre  Proveditori ,  che  durano  Mefi  12.,  e  tre  Sopra  Prove di- 
tori  ,  che  durano  Mefi  34. 

INvigilano  li  Proveditori  perchè  fiano  pontualmente  efe- 
quite  le  Leggi  in  tal  propofito  difponenti,  e  procedono 
criminalmente  per  via  di  denunzia,  e  d'  inquifizione  ,  aven- 
do particolar  attenzione,  ch'il  lulfo  nel  veftire  ,  e  nel  ban- 
chettare non  fi  avanzi ,  ma  fi  offervi  quella  moderatezza,  che 
fi  conviene  . 

Fanno  di  quando  iti  quando  rigorofififimi  Proclami ,  co' 
cuali  bandifeono  li  ricami  d'oro,  e  d'argento,  e  le  mode 
uiperflue,  caftigando  li  trafgrefìori  ,  o  pecuniariamente,  o  in 
altra  maniera  conforme  la  qualità  delle  pedone. 

Li  Sopraproveditori  poi  uniti  a  Proveditori  deliberano  nel- 
la flelfa  materia  di  ludo,  Noviziati,  e  fonzioni,  aggiongen- 
dofi  anche  dall' Eccellentiffimo  Senato  all'occorrenze  un'  In- 
quifitor,  che  unito  agl'altri  forma  il  Collegio  delle  Pompe. 


SCANSADORI 

Sono  tre  Giudici,  e  durano  Mefi  24. 

HAnno  quelli  fopraintendenxa  a  regolare  le  fpefe  de'pùb- 
blici  miniftri,  e  le  cariche  luperfiue  del  palazzo,  rive- 
dono con  diligenza  le  partite  delle  fpefe  eftraordinarie  de' 
Rettori ,  dovendo  eifer  qui  prefentate  le  note . 

Vengono   qui  delegate  caufe    dalla    Sereni  dima    Signoria 
tanto  di  Veneziai  quanto  di  T.  F. ,  e  fi  procede  in  quelle, 
come  fuole  praticarli  nell'altre  delegazioni,  efìendo  cola  par- 
ticolare di  quello  Magiftrato,  che  fé  fi  cacciassero  li   Giudici 
non  fi  fupplifce  fé  non  con  quelli  delle  mude  ufeite  . 

S  appellano  le  fentenze  di  quello  Mag.  a* Configli,  e  Collegi. 

I    3  SU- 
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SUPERIOR 

Sono  tre  Giudici ,  e  durano  Me  fi   i6. 

AQuefto  Magiftrato  vengono  in  appellazione  tutte  le 
fentenze  del  Sopragaftaldo  ,  e  padano  immediate  a 
Configli,  e  Collegi,  quando  però  le  fentenze  del  Superior, 
e  Sopragaftaldo  non  foìfero  conformi,  nel  qual  cafo  la  fen- 
tenza  è  inappellabile  ,  e  tali  caufe  fono  privilegiate  di  ma- 
niera che  vengono  decife  anzianamente  a  tutte  Y  altre  . 

Vengono  qui  delegate  caufe  in  ogni  materia  ,  che  afpet- 
€ar  poterle  alle  Corti,  o  a  Rettori  di  fuori,  e  preferitemene 
te  vi  concorrono  a  gara  le  delegazioni,  nelle  quali  fi  prati- 
cano qui  tutti  gli  atti  a  Legge,  o  a  Giuftizia,  che  fi  fareb- 
bero altrove  >  avvertendo  generalmente  in  tutte  le  delegazio- 
ni, che  quando  fi  nomina  negl'  atti  il  Magiftrato  Delegato  , 
è  di  neceffità.  aggiungervi  G.  D.,  che  vuol  lignificare  Giudi- 
ce Delegato  ,  eifendo  difordtne  confiderabile  1'  omilfione  di 
tal  claufula  ,  e  che  tutte  le  fentenze  fopra  articoli  fono 
inappellabili  ♦ 

S'appellano  anche  qui  le  fentenze  de' Sopramonafteri,  po- 
tendoli però  quefte  egualmente  appellare  a  Configli ,  e  Col- 
legi, come  s  efpofto  in  detto  Magiftrato. 

E'  d' avvertirli,  che  cacciandoti  qui  Giudici  non  ponno  fup- 
plire  fé  non  li  Consiglieri  di  fopra,  che  fi  eftragono  a  forte, 
€  che  afcoltano,  e  giudicano  le  caufe  in  luoco  de*  Giudici 
naturali  . 

Le  fentenze  di  quefto  Magiftrato  s'appellano  immediate  a' 
Configli,  e  Collegi  ♦ 
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SOPRA     CASTALDO 

Son9  tre  Giudici ,  e  durano  Mefi  16 '. 
Rivedono  anche  in  Rialto. 

TUxtc  le  fentenze  o  a  Legge,  o  à  Giuftizia  fatte  in  qualfi- 
fia  Magiftrato  di  prima  inftanza  dopo  eftratte,  quando  fi 
vogliono  elcquire  devono  elfer  qui  fégnate  per  la   loro  efe- 
cuzione  cosi  reale  ,   come   perfori  ale  ,  qual  fegno   li   là   dal 
Mailer  di  quello  Magiftrato  a  Rialto  dietro   la  fentenza  col 
pagamento  decaratti  di  un  mezzo  per  cento   del  Capitale, 
e  prò   tanto  per  parte  ,   quanto  per  tutto,  potendoli  quando 
fi  legna   la  fentenza   per  parte  ,   legnarla   uri  altra   volta  di 
nuovo  ,  q  cosi  di  fegno  in  legno  fino  all'  intiero  pagamento. 
Segnata  la  fentenza   fi  efequifee  o  pedonalmente  ,  o  real- 
mente: le  perfonalmente^  oltre   il   fegno  devefi   farla   fotto- 
fcrivere   da  un  Giudice   Sopragaftaldo  ,   e   licenziare  da  un 
Gaftaldo  Ducale  ,  che  tanfa  il  famulo,  altrimenti  non  fareb- 
be efequita ,  indi  fi  confegna  alli  nimiftri ,  che  ritengono  la 
perfona  debitrice  \  fc  poi  fi  voglia  efequire  realmente,  dopo 
il  fegno   fi  mandano   ad  intrometter    li   beni    del    debitore  , 
che  pollono  elTere  o  in  Venezia,  o  fuori  . 

Se  in  Venezia,  fono  o  mobili,  o  (labili  j  quando  fiano  mo- 
bili, eh'  elìdano  appretto  terza  perfona,  si  intromettono  per 
il  Gomandador,  e  poi  C\  fanno  comandamenti  al  detentore, 
che  li  preferiti,  o  fé  foffero  danari,  che  li  depofiti,  e  patta- 
ti giorni  otto,  non  elTenclovi  contraddizione,  fi  palla  all'in- 
canto de  mobili,  o  pure  fi  levano  li  danari  con  Terminazio- 
ne di  quefto  Magiftrato}  fé  vi  folfero  fequeftri ,  fi  citano  li 
fequeftranti  a  veder  levar  depoiìto  non   citante  fequeftro ,  e 
quando  voleffero  quelli  opperfi  danno  qui  la  fila  dimanda  di 
prelazione  ^a^i^gmie  può  eh.'  voleffe  conyoUbn^iir  intro- 
ni iffionej  nerr^Prop  cncmdj^ta  effe  nala^Ba  della  con- 
traddizióne fi  cita   per  revocazione   della  medefima  ,  e  con 
tale  conteftazione  prefentate  le  fcritture  fi  deputa,  e  fi  fpe- 
difee  la  caufa , 
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Le  mtromiffioni  degli  Stabili  feguono  in  quefta  forma  :  fi  fi 
l'intromiffione  dello  ftabile  con  comandamento  all'affamale 
in  forma,  poi  fi  fanno  le  Aride  ,  (  che  dentro  il  termine  d' 
un  mefe  poifono  efTer  contraddette,  paffato  il  quale  non  v* 
è  più  cafo  di  contraddizione  )  fi  levano  le  polizze  d'incan- 
to, e  con  un  Giudice  del  Sopragaftaldo  in  Rialto  fi  prati- 
cano gl'incanti,  dopo  quali  nel  termine  di  otto  giorni  esbor- 
fato  dal  compratore  il  danaro  fi  gira  al  creditore  5  effendo 
offervabile,  che  fopra  gl'incanti  può  comprare  li  beni  anche 
il  creditore  per  mezzo  di  terza  perfona,  che  poi  dichiarifee 
aver  comprato  per  nome  del  medefimo. 

Se  li  beni  foifero  fuori  di  Venezia,  due  fono  le  ftrade  per 
efequire  rintromiffioni  o  fi  fpedifce  un  pubblico  Comanda- 
dor  accompagnato  da  Ducali,  che  fi  levano  in  Cancellarla 
Inferior,  co' quali  s'invia  la  fentenza  ,  e  fi  ricercano  li  Ret- 
tori a  permettere  ,  eh'  il  Comandador  faccia  il  fuo  offizio, 
o  pure  fi  levano  (ole  Ducali  ,  che  accompagnano  la  fenten- 
za, e  ricercano  da'Reggimenti  la  fua  ef edizione,  nel  qual  ca- 
fo fiano  mobili  ,  o  ftabili  per  mezzo  di  Ducali,  lettere,  e 
refponfive  s'offerva  lo  fteffo  ordine,  che  fi  è  efpofto  di  fo- 
pra . 

Venendo  intromeffo  il  medefimo  effetto  per  più  Magiftra- 
ti  come  Confoli  ,  Sopraconfoli ,  e  Sopragaftaldo  ,  quello  , 
che  prima  ha  intromeffo,  giudica  le  differenze  ditali  intro- 
miffioni  5  avvertendo ,  che  in  tutti  li  fegni  chi  pretendefle, 
che  foifero  malamente  feguiti,  può  dar  dimanda  di  taglio, 
a  cui  rifpondendofi  colle  folite  formalità  s'incammina  la  caufa. 

Qui  fi  danno  dimande  di  relaffazionc  di  poffeffo  in  virtù 
di  fentenze  a  Legge,  o  altro  contro  li  detentori  de  beni  fi- 
decommiffi,  fi  notano  li  Coftituti  di  poffeffo,  e  fi  rilafciano 
lettere  ,  e  fufìragj  d'  ogni  forte  concernenti  Y  efpofta  mate- 
ria • 

Gl'atti,  e  fentenze  di  quello  Magiftrato  scappellano  al  Su- 
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A     C     Q_  U     E 

Vi  fono  tre  Savj ,  che  durano  Me  fi  12.  e  tre  Esecutori  r 
che  durano  Mefi  24. 

SOpraintendono  all' efeavazione  della  laguna,  lidi,  e  fiumi, 
elegono  i  Proti,  e  Vice  Proti,  che  vengono  poi  appro- 
vati ,  verfano  fopra  gi'edifizj  di  cavafango,  acciò  fiano  man- 
tenuti,  e  debbano  lavorar  nell' elea vazioni  ,  aftegnando  alli 
patroni  de'medefimi  i  dovuti  pagamenti,  ed  a  patroni  delle 
burchielle  il  luogo  per  la  condotta  delle  materie  5  avendo  fa- 
coltà di  vender  terreno  con  titolo  pubblico  nell'alluvióni  del 
Pò  ,  e  della  Piave  ,  e  d'  afcoltare  ,  e  giudicare  le  differenze 
de' pretendenti  in  cafi  fimili. 

A  quefto  Magistrato  fi  denunciano  quelli,  che  fenza  la  do- 
vuta licenza  riducefìero  a  cultura  luoghi  bofehivi  nelle  giu- 
rifdizioni  di  Verona,  Vicenza,  Padova,  Trevilo,  Feltre ,  Ci- 
vidal,  Ceneda,  Conegliano,  Seravalle,  Sacile,  e  d'ogn' altro 
luogo  dal '  tagliamento  in  qua. 

Qui  fi  pagano  li  cinque  per  cento  di  tutte  l'eredità,  lega- 
ri,  e  fucceflìoni,  che  patfaiTero  Due.  cinque  ne!  termine  d'un 
meie  dopo  confeguita  l'eredità,  o  legato,  punindofi  li  Com- 
mi ffarj,  ed  Eredi,  che  pagaffero  alcun  Legato  fenza  il  bolle- 
tino,  che  qui  fi  rilafcia  fottoferitto  da  un' Efecutore  deputa* 
to  a  quella  calla s  e  pretendendo  alcuno  di  non  eifer  tenuto 
a  tal  pagamento,  o  che  venga  liquidato  l'ade  della  facoltà, 
fa  inftanza  avanti  il  Magi  (Irato ,  acciò  fiano  eletti  li  calcola- 
dori  ,  e  ftimadori  ,  procedendofi  con  Terminazioni  a  tenore 
dell'  occorrenze  s  avvertendo,  che  fono  elenti  dal  fuddetto  pa- 
gamento delli  cinque  per  cento  ,  quelli,  che  fono  comprefi  nell' 
ultime  Leggi  ,  come  pure  tutti  li  Legati  ad  pias  caufas  ,  che 
non  arrivailero  a  certa  fumma,  e  ciò  per  follievo  de  Luoghi 

Sono  obbligati  li  Nodari  pubblici  dare  in  nota  a  quello 
Magiftrato  tutti  gl'Initromenti  di  qualunque  forte,  e  li  Te- 
ftamenti,  che  ftipulaifero,  e  tutte  le  donazioni,  che  ne' loro 
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atti  foffero  (late  fatte  $  e  di  più  fono  tenuti  li  Nodari  d'ogni 
Magiftrato  riferire  di  mele  m  mefe  tutte  le  fuccefTioni  inte- 
ftate,  che  il  levafsero,  tutte  *le  ientenze  a  Legge  fopra  Te- 
stamenti ,  o  donazioni  fotto  la  pena  comminata  nelle  Leegi 
fteffe  . 

Si  rilafciano  lettere,  e  uifTragj  in  cafo,  che  veniffero  ufur- 
pati ,  ed  intaccati  beni  acquiftati  dal  detto  Magiftrato  ,  con 
l'auttorità  del  quale  fi  riducono  li  conforti  delle  prefe  della. 
Piave,  e  d'altri  fiumi  per  eleggere  le  cariche,  e  riparar  quan- 
to occorrefle,  venendo  anche  gettati  Campatici  fopra  tutti  li 
beni  di  quelli  ,  che  dall'  Scavazioni  rifentiflfero  benefizio, 
a  proporzione  del  fito  de' beni ,  che  fono  divifi  in  tre  clafli 
alti,  mezzani,  e  baffi. 

Qui  fi  paga  una  certa  gravezza  di  tutti  li  contratti  ftipu- 
lati  in  atti  de' pubblici  Nodari,  e  di  tutti  gl'atti  o  a  Legge, 
o  a  Giuftizja  ,  che  fi  fanno  a  palazzo  ,  facendoli  però  tali 
pagamenti  appreffo  il  Nodaro  di  quel  Magiftrato,  ove  fi  pra- 
ticano >  fi  pagano  li  grotti  per  Ducato  per  la  reparazione  de' 
lidi,  e  quattro  fiumi,  tenendoli  di  tutto  diftinto  regiftro  ,  ed 
obbligandoli  li  debitori  al  pagamento  con  rigorofe  efecuzioni 
de' fequeftri  ,  depofiti,  e  d'altro  j  fi  rjlafciano  le  (lampe  chia- 
mate di  Taglio,  co' quali  s'accompagnano  tutte  le  lettere  del- 
le Corti ,  che  fi  fpedifeono  a'  Reggimenti  di  fuori  >  e  final- 
mente qui  fi  giudicano  colla  lolita  conteftazione  le  differen- 
ze ,  che  nafceflero  tra  Beccheri  Palmarini  per  occaiìone  de' 
loro  Stazi  fopra  la  riva  de*  Schiavoni,  che  vengono  concerti 
da  quefto  Magiftrato,  gl'atti,  e  Ientenze  del  quale  vanno  in 
appellazione  a  Configli ,  e  Collegi  competenti. 


FORTEZZE 

Sono  tre  Proveditori ,  e  durano  Me  fi  12. 

TUtte  le  Fortezze  dello  Stato  per  la  loro  erezione,  e  con- 
lervazione  fono  raccomandate  a  quefto  Magiftrato,  che 
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delibera  in  efecuzione  de' pubblici  Decreti  fopra  tutti  gl'emer- 
genti, e  cafi  m  tal  propoiko. 

Provede  d'  armi  ,  e  dell'  occorrente  li  foldati ,  che  fono 
impiegati  in  pubblico  ferviggio  ,  fa  partiti  con  particolari 
di  fchiavine,  gabbani,  zaponi ,  badili,  legnami,  e  d'altri  ma- 
teriali neceflarj  per  tener  in  acconcio  le  Fortezze  fuddette  , 
giudicando  le  differenze,  che  tra  li  partitami  inforgeffero . 

Le  fentenzé  di  quello  Mag.  s'appellano  a  Configli ,  e  Collegi- 
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£'  «»  fola,  e  dura  Mefi  12. 

INvigila  quefto  fopra  tutte  le  materie  de'Dazj  sì  di  Venezia, 
che  di  T.  F.  ,  facendo  rivedere  da'  Ragionati  i  libri  ,  ne' 
quali  vengono  regiftrati. 

Procede  per  via  d'inquifizione,  e  rilafcia  ordini  di  far  fer- 
rare Magazeni ,  ed  Ofterie ,  che  ferviffero  di  fomento  a  con- 
trabbandi ,  caftigando  non  folo  i  Contrabbandieri,  ma  anche 
que'miniftri,  che  mancaffero  al  fuo  debito. 

Accetta  denunzie  in  tale  materia,  fopra  quali  fa  formar  ri- 
gorofi  proceffi  y  che  vengono  definiti  con  obbligar  i  rei  alle 
carceri,  e  fpedir  i  contrabbandi  alla  Legge. 

Mantiene  peote  d'  Offiziali ,  e  d'  altri  miniftri  che  flanno 
fopra  li  pofti,  ed  altre,  che  vanno  giorno,  e  notte  vifitando 
le  barche  ,  che  arrivano  in  Città  ,  ed  afportano  dalle  mede- 
fime  quanto  vi  trovaffero  di  contrabbando,  che  viene  poi  pre- 
feriate* a  quefto  Magift. ,  le  fentenzé  del  quale  s'appellano  a* 
Configli,  e  Collegi . 
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Sna  tre  Giudici ,  e  durano  Mefi  12. 

TUtti  quelli,  che  vogliono  esercitarli  nella  proferitone  d'Av- 
vocato previa  la  prefentazione  della  fede  del  Dottora- 
to confeguito  nello  ftudio  di  Padova,  e  dell'altre  fedi  ne- 
ceffarie  s*  efaminano  a  quefto  Magiftrato  dal  Fifcale  alla  pie- 
fenza  de'  Giudici ,  che  rilafciano  il  mandato  per  tal  profef- 
fione  . 

Oltre  di  ciò  tanfano  tutti  gl'Avvocati^  Intervenienti  di  tem- 
po in  tempo,  e  obbligandoli  contribuire  quanto  viene  loro  an- 
nualmente importo  a  tenore  degl'utili,  che  ricavano  dalla  prò- 
feflione  . 

Fanno  efequire  tutte  le  Leggi ,  e  gì'  attij,  che  follerò  prati- 
cati contrari  alle  medefime,  vengono  qui  revocati 5  cosi  pure 
fanno  efequire!  gl'ordini  de' Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  rila- 
feiando  lettere  ,  e  fuflfragj  a  tale  effetto  s  e  chi  di  quefti  li 
fentiffe  aggravato,  cita  per  revocazione  ,  ed  incamminata  la 
caufa  colle  folite  formalità  fi  fortifee  ragione,  e  Giuftizia. 

Giudicano  anche  la  materia  de'Compromefìi ,  e  corregono 
li  difordini,  che  vi  foffero  ,  o  per  illegitimità  di  pedone  ,  o 
per  altri  motivi,  procedendone  per  via  di  dimanda,  e  riipofla. 

Obbligano  gì'  eredi  a  pubblicare  i  Testamenti',  e  rilafcia- 
no comandamenti,  acciò  non  fij  fatta  da  chi  lì  fìa  novità  al- 
cuna contro  quelli  ,  che  foffero  impiegati  ne'  Reggimenti  in 
pubblico  fervizio,  purché  però  non  folte  principiata  la  caufa 
avanti  la  loro  partenza. 

Le  fentenze  di  quefto  Magiftraro  %  appellano  a'  Configli , 
e  Collega . 

AUDI- 
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AUDITOR  VECCHIO 

Sono  tre  Giudici  y  e  durano  Me  fi   16. 

QUelV  è  un  Magillrato  ,  che  può  chiamarli  Medio  tra  li 
Magiftrati  di  prima  infìanza  ,  e  li  Configli ,  e  Collegi, 
5  appellano  qui  tutte  le  lentenze  delle  Corti  ,  e  degl'altri 
Magiftrati  di  Rialto,  come  pure  quelle  di  Dogado. 

Appellata  qui  una  fentenza  ,  o  quella  eccede  Due.  cento  , 
o  nò  ,  nel  primo  caio  Y  appellazione  fi  nota  de  marori  ,  nei 
fecondo  de  minori  3  le  è  de  minori  fi  preientano  le  carte,  che 
devono  e  fife  r  intimate  alla  parte  avveriaria,  e  ftar  presentate 
giorni  tre)  indi  fi  cita  femplicemente  un  giorno  per  l'altro, 
fi  deputa,  e  ù  tratta  la  caula  con  un'Avvocato  per  parte,  e 
la  fentenza,  che  nalce  di  taglio,  o  di  laudo  dell'atto  appel- 
lato è  definitiva  ;  avvertendo,  che  nell'uno,  o  nell'altro  cafo 
è  neceflario  ,  che  concorrano  nella  medefima  opinione  tutti 
tre  li  Giudici,  per  altro  fé  due  laudalfero  ,  ed  uno  tagliaffe, 
o  due  tagliaflero  ,  ed  uno  laudafle  ,  non  farebbe  quella  fen- 
tenza, ma  dilcordia  ,  che  inderebbe  rimefTa  all' Collegio  Ec- 
cellenti/fimo de'Xfl.  con   l'ordine,  che  ivi  fi  dirà. 

Se  1'  appellazione  poi  folle  de  majori  prefentate  le  fcrittu- 
re  ,  fi  citaci  la  parte  avverfaria  per  il  quarto  giorno,  che  fij 
Sabbato  per  deputazione  di  caula  ,  quale  di  Sabato  in  Sa- 
bato iolamente  può  deputarfi;  ed  il  giorno,  che  cade  la  de- 
putazione ,  fi  tratta  parlando  prima  la  parte  appellante  per 
jntromilfione,  poi  l'appellata  per  lievo  di  fofpenfione,  quan- 
do non  lafcii  volontariamente  intrometter  >  efiendo  cola  ol- 
servabile,  che  un  folo  Giudice  balla  per  intrometter,  la  do- 
ve ,  per  levar  la  fofpenfione  devono  tutti  tre  concorrere  ,  e 
che,  fé  folle  flato  fatto  qualche  fopraluoco  in  prima  inftanza 
nella  trattazione  di  quelle  caule  ,  è  di  necelfità  replicarlo 
anche  qui. 

Quell'è  l'ordine,  che  fi  tiene  nelle  caufe  tra  eftranci',  noli 
già  era  congiunte  perfone  ,  nelle  quali  notata  che   fia  T  ap- 

K     2  p;l!a- 


7°>  Pràtica 

pellazione  ,  fi  cica  un  giorno  per  l'altro  fenza  ne  pure  pre- 
feutar  carte  per  veder  rimetter  la  caufa  ,  ed  il  giorno  ,  che 
cade  la  citazione,  fi  nota  dal  Nodaro  del  Magiftrato  l'atto 
ài  remiffione  alli  Configli  ,  e  Collegi  competenti  ,  e  fé  una 
parte  voleffe  fofteaere,  che  non  ii  doveffe  rimetter,  può  l'al- 
tra, che  vuole  la  reminone  far  un  Comandamento  d'ordine 
degrEccellentiffimi  Capi  di  quel  Configlio  ,  o  Collegio  ,  ove 
afpetta  al  Nodaro,  acciò  debba  rimetter  la  tal  caufa,  che  ver- 
te tra  perfone  congiunte. 

Avverti,  che  quando  vengono  appellate  fé  ntenze  par  ti&us 
anditi*  non  polfono  le  parti  valerli  d'altre  carte,  che  dell' 
ufate  nel  primo  giudizio,  poicchò  giudicandoli  quella  fenten- 
za  nata  in  prima  iattanza  fopra  quelle  tali  carte  ,  non  po- 
trebbe più  giudicar/ì  con  la  vifione  d'  altre  non  confida - 
rate  nel  primo  giudizio  s  fé  vengono  però  appellate  Spe- 
dizioni abfenti',  fi  prefenta  tanto  a  difela,  quanto  ad  offeia, 
ciò,  che  fi  reputa  più  opportuno. 

Si  deve  parimenti  avvertire,  che  l'appellazione  fofpende  per 
due  mefì  la  fentenza  appellata  ,  mandandoli  ii  fante  del 
Magiftrato  a  fofpender  in  margine  1'  atto  appellato  a  quel 
Tribunale,  ove  folfe  nato,  e  fé  folfe  eftratta  la  fentenza  ,  il 
fofpende  in  mano-  della  parte  :  panati  poi  quefti  due  meli  , 
poffono  prenderli  dalla  parte  appellante  li  termini  detti  di 
prova, che  dal  Nodaro  vengono  rilafciati,  e  fofpendono  per  altri 
mefi  quattro,  di  due  in  due  meli,  partati  i  quali,  e  non  elfen- 
do  ftato  operato  dall'appellante  cofa  alcuna,  può  la  parte  np~ 
pellata  levarla  fofpenfioneper  il  panar  del  tempo,  come  pu- 
re può  praticarli  tal  lievo  di  lofpenuone  in  capo  alli  due 
primi  meli  ,  fé  non  vengano  preii  li  termini  di  prova. 

L effetto  del  lievo  di  fofpenftone  li  è,  che  non  li  può  più 
intrometter  la  caufa  a'  Configli,  e  Collegi  per  la  via  ordina- 
ria ,  ma  folamente  rimettere  col  pagamento  de'  caratti  ,  do- 
vendo farfi  far  prima  il  conto  dal  Nodaro  di  quello  Magi- 
ftrato dell'importar  degli  (tefli ,  poi.  andar  a  pagarli  alli  Ca- 
merlenghi in  Zecca,  e  finalmente  col  bolletino  del  pagamen- 
to, ch'ivi  fi  rilalcia,  venir  qui,  ove  fi  rimette  la  calila. 

Si  fenttura  a  quello  Magiftrato  al  taglio,  o  laudo  delle  (cn- 

tenze 
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tenze  abfenti  per  qualificare  il  giudizio,  e  tali  fcritture  fi  pre- 
fentano,  e  s'intimano  alle  parti,  facendoli  lotto  alle  medefi- 
me  notare  la  prefentazione,  e  riferire  1'  intimazione,  e  tutti 
gl'articoli,  che  vertilfero  m  pendenza  di  giudizio,  fi  decido- 
no da  quefti  Giudici. 

Se  nata  la  fentenza  a  qualche  Magiftrato,  fi  facefTero  an- 
cora dal  medelìmo  atti,  che  impedilìero  la  (uà  efecuzione,  fi 
manda  per  quello  Magiftrato  al  Filcale  ,  ed  alla  parte  una 
iofpenfiope  del  tenor  ieguente. 

Attefa  la  maffima  ,  che  in  aiììs  tuis  ,  &  Prxcefforum  tuorum 
non  te  impedies,  nifi  in  exequendo ,  Jì  f offende  a  Voi,  Il  Ufi.  Sign. 
Giudici  di  N.  N.y  ti  devtmre  ad  alcun  ano  fopra  la  fentenza  na- 
ta li ......  a  favore  di  N.  N.}  e  contro  N.  N.  ,  dovendo  chi  pre- 
tende cofa  alcuna  poffare  fervati!  fervandis  per  via  <£  appellazione } 
e  ciò  ex  officio,  e  ad  inftanza  di  N.  N. 

Qui  vengono  in  appellazione  gì'  atti  dell'  Auditor  Novo  , 
che  nafeeffero  fopra  articoli  5  s'accordano  li  debitori  Civili 
prigioni  fino  alla  fumma  di  Ducati  100.,  e  le  la  fumma  fol- 
le maggiore,  deveii  confermar  l'accordo  a' Configli  ,  e  Col- 
legi ,  come  lì  dirà  degl'accordi  a  Confoli  de' Mercanti. 

Qui  fi  querelano  li  Teftamenti ,  che  fi  pretendefTero  inof- 
fiziofi,  egli  fpazzi  difordinati  degl' Eccelientiffimi  Configlio 
di  40.  Civil  Novo,  e  Collegio  de'  XII.  ,  ne' quali  per  erro- 
re, avelie  giudicato  qualche  Giudice,  che  non  poteva  giudi- 
care ,  fopra  quali  querele  o  s'intromette,  o  fi  leva  la  fofpen- 
fione,  formandofi  li  procefi  colle  folite  formalità  altrove  ef- 
pofìej  avvertendo,  che  non  fi  rilafciano  fofpenfioni  delle  fen- 
tenze  querelate  per  dilordine,  fé  non  per  un  mefe,  e  di  otto 
in  otto  giornij  mentre  però  fi  veda  farfi  progreffo  di  termi- 
ne in  termine  nella  querela,  altrimenti  viene  levata  qualun- 
que lofpenfione. 

Gl'articoli  di  quello  Magiftrato  s'appellano  all'Auditor  No- 
vo, e  le  dilcordie  nelle  caufe  de  minori  fi  rimettono  al  Col- 
legio Eccellentiflimo  de' XII. 


AUDI- 


••  Pratica 

AUDITOR   NOVO 

Sono  tre  Giudici ,  e  durano  Me  fi  \6. 

VEngono  qui  in  appellazione  le  fcntenze  di  T.  F.  ,  che 
eccedono  Due.  ioo.  ,  e  l'ordine,  con  cui  in  quefte  il 
procede,  e  eguale  in  tutto  e  per  tutto  a  quello  dell'Auditor 
Vecchio,  eccettuati  li  particolari  infraferitti. 

Nel  notare  l'appellazione  fi  levano  lettere  del  feguente  te- 
Hore: 

Sp.  &  Gen.  Vir.  Appellatum  eft  coram  Nobis,  &  Officio  Noflro 
parte ,    &  nomine  N.  N.  a  tali  quali  fententia  Sp.   V.  fecuta  fui 

die ad  favorem  N.  N.  ,  &  contra  diòìum  appellante™  teno- 

r/f}  ut  in  ea .  Ideo  Vir.  requirimus  Sp.  quatenus  termino  dierum 
v.  g.  decem  ci  tari  faciat  N.N.  coram  Nobis ,  &  Officio  Nofi^o  ad 
videndum  diclam  fententiam  intromitti ,  o  pure  ad  videndum  di- 
eta de  caufa  ,  nibil  interim  vigore  dieta  fententi*.  innovando ,  fed 
omnia  in  fufpenfo  tenendo  .  Sic  Sp.  V.  exequatnr  ,  &  exequì  fa- 
ciat &€. 

Levata  tal  lettera  fi  fpedifee  al  Reggimento  ,  che  fece  la 
fentenza,  ove  prefentata,  ed  intimata  alla  parte  avversaria,  iì 
levano  le  rifpofte  ,  che  fi  prefentano  qui  ,  facendovi  notare 
fopra  dal  Nodaro  Recept&j  ec.  indi  fi  preferita  in  Ofrìzio  un 
interveniente  nel  libro  a  ciò  desinato  ,  e  lpirato  il  giorno  , 
che  cade  la  citazione  con  altri  tre  ,  che  concede  Y  Offizio  , 
non  comparendo  alcuno  ,  fi  ipedifee  con  far  intromettere  la 
caufa  ,  dove  afpetta  s  fé  poi  dentro  tal  termine  comparilce 
la  parte  avverfaria,  fi  prefentano  le  carte,  f)  fanno  intimare, 
e  fi  dà  ordine  al  Fante  del  Magistrato,  che  faccia  la  modu- 
la de' comandamenti  de  majori}  chic  un  ordine  particolare  dell' 
Auditor  Novo,  e  che  citi  per  il  quarto  Sabbato,  in  cui  fi  de- 
puta la  caufa  >  avvertendo  una  particolarità  diftinta  ,  che  il 
giorno,  in  cui  cade  la  citazione  in  quefto  Magistrato, può  fpe- 
dire  tanto  il  citante  ,  quanto  il  citato,  là  dove  negl'altri 
Magiftrariloloquello  può  fpedire,  che  fece  correr  la  citazione; 

devefi 
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devefi  perciò  fopra  qualunque  citazione  prefentare  in  offizio 
una  parte,  e  l'altra  per  ovviare  a* pregiudizi  dell' efpedizioni 
abfcnti. 

Queft'è  l'ordine,  che  fi  oflerva  nelle  fentenze  di  T.  F.,  à 
riferva  di  quelle  del  Fdul  ,  che  appellate  ,  qui  benché  non 
fiano  tra  congiunte  perfone  ,  vanno  immediate  rimene  alli 
Configli,  e  Collegi  lenza  parlare  per  via  d'intromiffione  ,  e 
ciò  per  particolare  privilegio  di  quella  Patria  >  del  refto  fi  nel- 
le remiflioni,  che  nel  lievo  delle  fofpenfioni  per  il  palTar  del 
tempo  fi  procede,  come  all'Auditor  Vecchio. 

Qiiefti  giudici  fono  anche  Avvogadori  Civili,  e  Regolato- 
ri del  Foro,  in  cui  regolano  lidifordini,  che  nacefceflerov.g. 
fé  alcuno  pratticaiTe  un'atto  à  Lv>  con  cui  pretendeife  impe- 
dire qualcfV  atto  anteriore  filevanoquìfoipeafionidelfeguente 
tenore,  che  fi  fpedifconoalMagiftrato,  ove  nafee  latto  pò  (te- 
nore,   e  regolate  in  lettera  fi  mandano  anche  fuori. 

£)'  ordine  degl*  IlluflriJJimi  Auditori  Novi  ,  cerne  reg-o  latori  del 
Foro  fi  ante  la  maffima ,  che  gì*  atti  anteriori  devono  effer  riveriti 
da  pofleriori ,  e  flante  la  Sentenza  k  L.  feguita  li  ....  k  favo- 
re di  JV.  N.  ,  fi  [offende  k  voi  ,  IlluflriJJimi  S.S.  Giudici  di  .  .  . 
la  fentenzx  k  L.  pofter  tormente  feguita  k  favore  di  N.  N. ,  doven- 
do chi  pretende  cefa  alcuna  impugnare  la  detta  fentenza  a  L.  an- 
teriore^ e  ciò  ex  Officio ,  e  ad  ìnjìanza  di  N.  N. 

Parimenti  concedono  lettere  ,  e  fuffragj  in  T.  F.  appog- 
giati però  alle  Leggi  ,  e  fempre  come  Regolatori  dei  Foro, 
acciò  le  cofe  procedano  con  buon  ordine;  come  pure  fé  al- 
cuno ivi  folfe  preflato  all'  efpedizione  di  qualche  caufa  rila- 
feiano  lettere  di  termine  d'un  mefe. 

Sp.  &  Gen.  V.  Acciocché  per  difetto  di  tempo  le  ragioni  delle 
parti  non  perifeano  ,  Ricercati  d' opportune  fuffragio  per  parte  ,  e 
nome  di  tf.  N.  ricerchiamo  V.  Sp.  conceder  ,  "e  far  ,  che  re/li 
conceffo  al  fudetto  N.  N.  mefe  uno  di  tempo  nella  caufa  costi  ver- 
tentt  avanti  V.  Sp.  tra  il  fuddetto  da  una,  e  N.  N.  dall'altra, 
purché  non  abbia  avuto  altre  termine  dal  Magi/Irato  Noflro,  eia 
prefente  principiera  li  .  .  • ,  e  fé  le  raccomandiamo . 
Sappiafi  però,  che  di  tutte  quelle  lettere  e  fofpenfioni  può 
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J;    parte  j  che  s'aggravale,  ò  citate  per  re  vocazione,  o  appel- 
larle all'Auditor  Vecchio.,  quando   iì  cjti  per  revocazione  fi 
preferitane  le  carte  ,  fi  deputa  la  giornata  ,  in  cui  fi  tratta 
la  caufa,  eflendo  cofa  oflervabile  ,  che  à  differenza  di  tt (tei 
gl'altri  Magiftrati,  ne'quali  parla  primo  chi  vuole  la  revo- 
cazione  delle  lettere,  e  chi  dimanda  la  confermazione  par- 
la fecondo  ,  qui  iì  procede  ali'  oppofto   parlando  primo  chi 
vuole  la  confermazione  >  e  fecondo  chi  dimanda  la  revo- 
cazione. 

Si  dà  alle  volte  il  cafo,  che  la  parte  avverfarianon  com- 
parile* e  ieguono  gli  Spazzi  inabfenza,  de'quah  chi  fi  fen- 
tiffe  aggravato  può  farli  realdire  col  pagamento  delle  fpefe, 
e  levare  un  pretendente  audir  i  in  quefta  forma: 

Sp.  &  Geni  V.  Pretendente  N.  N.  andiri  fuper  ex  pedi  tiene  fe- 
rula in  Officio  Noflro  fui  die  . . . .  Ideo  requìrimus  V.  Sp. ,  ut  et- 
tari faciat  N.  N.y  quatenw  termino  dierum  8.  coram  Nobir  ,  & 
Officio  Noflro  compareat  dic~ia  de  caufa}  n'rbtl  interim  vigore  diti  e 
expedit'tonts  innovando  ,  fed  omnia  in  fufpenfo  tenendo  .  Sic.  Sp. 
V.  exequatur  ec. 

Ed  all'ora  tornafi  à  deputare  la  caufa,  efpedire,  come  fé 
non  fofTe  nata  l'efpedizione  abfente,  così  procedendoli, quan- 
do nelli  fudetti  fpazzi  non  vi  fia  alcun  diiordine,  che  le  vi 
foffe  ,  fenza  pagamento  di  fpefe  fi  leva  un  pretendente  revo- 
carti e  feoperto  al  Giudice  il  difordine,  vengono  revocati  gli 
fpazzi  ftcfli. 

E"  d  avvertire,  che  trattandoli  d'un  punto  di  ragione  , 
che  non  abbia  funi  ma  certa,  o  d'un  cenlo  perpetuo  ,  ben- 
ché folle  d'  un  folo  ducato  annuo  ,  la  caula  è  fempre  de 
rnapriy  e  palla  alli  Configli .  , 

Qui  fi  querelano  gli  Spazzi  del  Configgo  di  40.  Civil  Vec- 
chio ,  e  Collegio  de'XX.  per  il  medelìmo  difordine  ,  che  fi 
è  efpofto  all'Auditor  Vecchio ,  e  fi  procede  col  folito  ordine 
delle  querelle. 

Si  rilafciano  dagl'  Auditori    Novi    fofpenfioni    di  citazioni 
delle   Corti  ,   ed   anche   delli    Magistrati    de'  Confoli   ,    So- 
pra Conio!  i,  Giuftizia  Vecchia  ,  Nuova  ,  e  di  molti  altri  : 
quelle  vengono  concede  una  fri  volta  per  giorni  otto,  men- 
tre 
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tré  però  le  citazioni  non  folle  o  di  volontà,  o  per  far  atti 
a  Legge  ,  che  non  poffono  in  modo  alcuno  foi  pender  fi  ,  e 
mentre  non  fi  trattale  di  lungo  ftrufcio  ,  o  di  materie  pri- 
vilegiate,  ciovè  affitti,  livelli,  e  fimili,  ne' quali  cali  Ci  po- 
trebbero far  revocare  ;  la  pratica  poi  di  foipendere  è  la  fo- 
gliente :  va  il  Fante  dell'Auditor  Novo  al  Magistrato,  dove 
fu  notata  la  citazione  ,  ed  al  margine  della  medefima  ft. 
regiftrare  la  fudetta  fofpenfione  ,  il  di  cui  effetto  fi  è  ,  che 
non  può  operarli  fopra  tali  citazioni  cola  alcuna  ,  ma  pai- 
lato  il  termine  di  giorni  otto,  è  neceffario  citare  di  nuovo. 

Si  tanfano  a  quello  Magiftraro  le  fpefe  ,  delle  quali,  giac- 
ché mai  ne  fu  fatto  alcun  cenno  ,  lì  dirà  a  quefto  palio 
qualche  cofa  .  Sappiali  adunque  ,  che  finita  la  caufa  chi 
perde  deve  pagare  le  Ipele  a  chi  vince,  e  quelt'è  l'ordine: 
iì  forma  da  chi  ha  vinto  la  modula  di  fpefe,  fi  prelenta  al 
Nodaro  del  Magiftrato  ,  e  fi  cita  la  parte  foccombente  a 
tanfarla,  quale,  o  comparifee,  o  nò,  fé  viene,  e  che  le  parti 
s'accordino,  fi  tanfa  d'accordo,  ed  in  cafo  che  vi  folfe  qual- 
che differenza,  h  ricorre  al  Giudice,  che  amminiftra  ragio- 
ne, e  Giuftizias  fé  poi  non  comparifee  alcuno,  fi  tanfano  le 
ipeic  in  abfenza  ,  e  chi  d  fentifie  aggravato  può  citar  per 
retanfa,  dovendo  retaniate  che  fiano  a  norma  delle  tariffe  , 
feguire  delle  medefime  Y  immediato  pagamento  .  Queft'  è  il 
metodo  ,  che  fuole  tenerli  non  folo  qui  ,  ma  in  ogn'  altro 
Magiftrato,  Configlio,  e  Collegio  in  proposto  de  pagamenti 
di  Ipele  ,  a  riferva  dell' Awogaria  ,  Sereniffìma  Signoria  ,  e 
Capi  dell'Eccello  ,  ove  rare  volte  accade  ,  che  li  paghino 
fpele  di  forte  alcuna. 

Qui  fi  levano  le  folpenfioni  alle  fentenze  di  T.F.,  quando 
fi  tratti  d'afhrti,  o  di  livelli,  fi  tagliano  le  fentenze  de' Ret- 
tori iatte  iiegl'  ultimi  otto  giorni  di  Reggimento  ,  come  pu- 
re le  ineromiffioni  ,  pegnore  ,  e  vendite  degl'  Inftromenti  ru- 
rali, e  d'animali  fatte  per  debiti  sì  pubblici,  che  privati,  non 
potendoti  giammai  intromettere  tali  effètti,  e  finalmente  qui 
s'appellano  le  fentenze  fopra  articoli  fatte  dagi' Audit.  Vecch/. 

Le  fentenze  di  quello  Magiftrato  vanno  in  appellazione 
all'  Auditor  Vecchio . 

L    2  A  U- 
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AUDITOR  NOVISSIMO 

Sono  tre  Giudici  2  e  dm  uno  Mejt  S. 

TRà  le  fentenze  di  T.  R  appellate  air  Auditor  Novo 
quelle>  che  non  eccedono  Due.  io©,  chiamate  de  minori  t 
fi  giudicano  da  quefto  Megiftrato ,  che  a  norma  dclT  Audi- 
tor Vecchio  in  caufe  di  eguale  filmina  taglia  y  o  lauda  gì* 
atti  appellati  ,  ed  ha  intiera  facoltà  di  regolarli  >  avverten- 
do, che  per  edere  fentenza  di  taglio,  o  laudo,  devono  tutti 
tre  concorrere  nella  fteffa  opinione  ,  per  altro  farebbe  di- 
feordia,  che  anderrebbe  rimetta  al  Collegio  Ecc.  de  XII. 

In  calo  che  tutti  li  Giudici  dell'  Auditor  Novo  li  cacciaf- 
fero  ,  li  dimanda  la  giudicatura  all'  Auditor  Novi/fimo-  per 
Tia  di  delegazione  ,  non  potendo  per  altro  quelli  Giudici 
ingerirli  in  tali  materie. 

K  cofa.  oflervabile,  che  quando  lì  levano  lettere  d'appel- 
lazione nelle  caufe  de  minori,  in  luogo  d'efprimere  ad  viden- 
dum  dìHam  fententiam.  intr  orniti  iy  li  dice  ad  videndum  incìdi  s  fi 
fanno  poi  alla  parte  avverfaria  li  comandamenti  de  minori , 
fi  prefentano  le  carte  fi  cita  di  Sabbatoin  Sabbato  per  de- 
putazione, e  fi  tratta  la  caufa.  con  l'ordine  folito. 

Se  in  caufe  di  tal  natura  venifTe  levata  la  fofpenfione  per 
il  paffar  del  tempo  y  citali  per  revocazione  dello  Ipazzo  , 
che  viene  revocato  ,  poicchè  nelle  caufe  de  minori  dura  la 
fofpenfione  fino  che  vengano  definite  col  taglio:  o  laudo s  e 
Ce  alcuno  folfe  fpedito  in  abfenza  ,  fi  pagano  le  fpefe  dell' 
efpedizione  ,  e  fi  leva  un  pretendente  audirì  limile  a  quello 
dell'Auditor  Novo  ,  trattandoli  poi  la  caufa  ,  come  fé  non 
folfe  feguita  fpedizione  abfente. 

Le  diloordie  di  quefto  Magiftrato  vanno  rimelfe  al  Col* 
legio  de' XII. 


CON- 
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CONSIGLIO  DI  XL. 
CIVIL  VECCHIO 

Li  Giudici  jona  40, ,  e  fi  mutano  di  otto  in  otto-  Me  fi. 

VEngono  in  appellazione  à  quefto  Configlio  tutte  iecau- 
fe  di  Venezia  rimeffe,  o  intromeffe  per  l'Auditor  Vec- 
chio, come  pure  le  fentenze  degl'altri  Magiftrati ,  che  s* 
appellano  a  drittura ,  purché  la  lumina  ecceda  Ducati 
800. ,  o  fi  tratti  di  qualche  punto  di  ragione ,  o  di  qual- 
che cenfb  perpetuo  :  e  come  tutte  le  differenze  qui  contro- 
verse pofibno  in  due  diverfe  maniere  giudicar/i,  ciovè  avan- 
ti i  Capi  Eccellentiflimi,  o  avanti  tutto  il  Configlio,  cosìs" 
andaranno  quefte  brevemente  efaminando colladditare l'ordi- 
ne, che  fuole  teneri! . 

Tutti  li  Configli,  e  Collegi  elegono  li  fuoi  Capi,  V.  Ca- 
pi, e  Contraddittori,  li  Capi  re  V.  Capi  fi  mutano  di  due 
in  due  mefi,  e  li  primi  hanno  molte  materie  à  loro  fogget- 
te:  confermano,  e  depennano  appellazioni,  nlafciano  coman- 
damenti, acciò  non  fono  fatte  novità  in  pendenza  di  giudi- 
zio, concedono  lettere  efecutive  degli  Spazzi,  giudicano  pro- 
vifionali,  fanno  terminazioni  de' lievi  de' deporti  in  ordine  a' 
ipazzi  da' loro  Configli  giudicati,  ed  in  fomma  decidono  tutti 
gl'articoli  ,  che  tra  Tingami  vertir  poteffero  in  pendenza  di 
giudizio . 

La  parte,  che  fi  aggravale  degl'atti  fuddetti  ha  due  ftra- 
de  per  vendicarli,  può  appellarli  a* Capi  del  della  Quaran- 
tia  Civil  Nova,  quali  intromettono  a  tutto  il  Configlio,  o 
citare  per  revocatione  de'medefimi  avanti  li  Giudici  ftef- 
iì,  che  !i  hanno  rilafciati  con  l'oidinefeguente:  citafi  per  re  vo- 
cazione la  parte  avverfaria,  C\  preientano  le  fcritture,  e  fi  fa 
deputare  la  giornata,  in  cui  fi  trattala  caufa  ;  e  qualunque 
ha  la  fentenza  o  di  confermazione  ,  o  di  revocatione  ,  può 
effere  quefta   egualmente   appellata  a' Capi  della  Quarantia 
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C.  N.  ,   e  con  tal   metodo  fi  decidono  le  caufe   avanti  gì' 
Ecjeh^tiffirtii  Capi. 

Aranti  rutto  il  Configlio  poi  ,  o  fi   tratta  caufa  di  lievo 
di  fofpenlìone,  o  fi  procede  per  via  di  pender. 

Efaminando  i  lievi  di  iofpenfione  fi  premette  ,  che  anno- 
tata l'appellazione  di  qualche fentenza,  mandali àfofpendere 
alla  parte  avveriaria  qualunque  novità  perduemefi,  che  ven- 
gono conceffi  dalla  Legge,  pattati  i  quali  deve  poncre  la  parte 
appellante  di  due  in  due  meli  la  fofpenfione,  mentre,  le  non 
fotte  porta,  fi  leverebbe  per  il  pattar  del  tempo  e  ila  parte 
appellata,  fenz' alcuna  intimazione,  o  notizia,  ed  è  pregiu- 
dizio notabiliffimo,  potendofi  trattare  d^. lievi  di  dcpofiti,  e 
d  altre  cofe  di  rimarco s  avvertendo,  che  in  alcune  materie, 
fi  leva  la  iofpenfione  anche  ne' primi  due  meli,  il  che  però 
non  è  così  facile . 

Alle  volte  s'incontra  oppofizione,  e  la  parte  appellata  ci- 
ta l'appellante  à  dichiarire  quando  vuole  poner  la fo (pendo- 
ne, perchè  intende  opporli,  ed  in  quel  calo  deve  l'appellan- 
te dichiarir  una  giornata,  che  non  fia  di  Terzo  Configlio, 
in  cui  previa  la  prefentazione  di  carte,  e  confermazione  del- 
la caufa  il  giorno  precedente  avanti  gl'Eccelentilfimi  Capi, 
fi  tratta  avanti  tutto  il  Configlio  da  due  Avvacati  uno  per 
parte  ,  che  parlano  mezz'ora  per  uno  :  fé  la  fofpenfione 
viene  levata,  fi  efequifee  la  fentenza  appellata,  e  retta  pen- 
dente il  devolutivo,-  fé  poi  viene  pofta,  non  fi  può  più  im- 
pedire ,  o  contendere  dalla  parte  appellata  la  Iofpenfione, 
ma  fi  vi  ponendo  di  due  in  due  meli  dall'  appellante  $  etten- 
do  oifervabile  nella  decillone  di  tali  caufe  ,  che  fé  nel  pri- 
mo giorno  feguitte  al  Configlio  pendenza,  fi  replica  la  trat- 
tazione in  altro  giorno  ,  e  nata  pendenza  anche  in  quefto 
fi  fa  il  terzo  esperimento ,  in  cui  feguendo  il  fimile  ,  s'in- 
tende levata  la  fofpenfione,  e  ciò  batti  in  tal  propofito. 

Pattando  ora  alla  materia  de'penderi  molte  fono  Tinfpe-. 
zioni  per  averli,  e  molte  ancora  nell'efpedirli . 

Deve  faperiì  ,  che  à  quefto  Configlio  fi  concede  un  pen- 
der ogni  tre  giorni  giuridici  mane  ,  e  due  pojì  al  mele  _>  tri 
qucfti  altri  fono  privilegiati ,  ed  altri  non  privilegiati ,  e  fi 
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rilafciano  in  giorni  divorili  ora  chi  vuole  far  il  pendere  per 
definire  qualche,  caufa,  preferitati  tutte  le  carte,  e  flamba 
otto  giorni  avanti  deve  aver  fatte  correre  le  citazioni  per  pen- 
der alla  parte  avverfaria  ,  e  andar  à  dimandarlo  avanti  i 
Capi  quel  giorno  ,  in  cui  venga  conceffo  o  privilegiato  ,  o 
non  privilegiato  conforme"  la  qualità  della  fua  caufa,  poten- 
do  ottenerli  tanto  da  una  parte,  quanto  dall'altra. 

Alle  volte  fidàilcafo,  che  fa  pendere  chi  non  ha  ragione 
di  farlo,  ed  allora  fui  fatto  chi  s  aggravale  cita  al  taglio  avan- 
ti li  V.  Capi  ,  ove  tutti  dicono  le  lue  ragioni ,  e  per  ulti- 
mo, fi  difende  quello,  che  hi  ottenuto  il  pendere:  fé  li  V. 
Capi  lo  confermano  ,  ognuno  s'acquieta  ,  ma  fé  lo  tagliano, 
tutti  à  riferva  di  quello,  a  cui  fu  tagliato,  lo  ritornano 
à  dimandare,  è  ciò  fino  à  tanto  che  venga  confermato  da  V. 
Capi, 

Non  fi  fanno  però  fempre  li  penderi  in  quefta  forma  per 
Giuftizia  ,  venendone  concerti  alcuni  anche  per  grazia  ,  ne* 
q.iali  previe  le  citazioni  per  li  due  meli  il  prefenta  avàn:i  gì* 
Ecc.  Capi  da  quelli,  che  li  Ecc.  li  dimandano  fupplica  ,  in  cui 
fi  efpongono  li  privilegi  della  caufa,  la  povertà,  o  l'avanzata 
età  del  fupplicante,  e  li  motivi  tutti,  che  pollano  meritare 
la  grazia,  accettata  quefta  che  fia  con  ballottazione,  e  da' 
med^fìmi  fotroictitta,  rifpondono  fopra  di  e(fa  gì'  Eccellenti^- 
fimi  Contraddittori,  indi  da'Capi fuddetti  il  fa  ballottare  da 
tutto  il  Configlio  5  avvertendo  ,  che  per  fortire  la  grazia  è 
di  neceffità  ,  che  venga  accettata  la  fupplica  da  voti  36., 
quali  le  vi  concorrano  ,  fi  affegna  da  Capi  il  pendere  ,  che 
lì  va  poi^  a  dimandare  il  giorno,  eh' e  flato  conceffo  ,  pro- 
cedendo'! del  reflu,  come  negl'altri. 

Quando  poi  è  latto  il  pendere  o  per  Giuftizia,  o  per  gra- 
zia, che  viene  a  cadere  nove  giorni  dopo,  computandoli  in 
quefti  il  giorno,  che  vizuq  fatto,  ed  il  giorno,  in  cui  cade,  ma 
non  li  giorni  feihvi,  che  vi  fi  frappone(fero,  fi  fa  eftendere 
dal  Nodaro  trattandojS  la  caufa,  quando  cade,  con  due  Av- 
vocati per  parte  ,  e  fcgue  lo  ìpazo  o  ài  Taglio  ,  o  di  Lau- 
do della  fentenza  appellata  .  be  lo  fpazzo  è  di  Laudo  ,  la 
caufa  è  finita ,   né  lì  può  più  procedere  ,  fé  non  per  via  di 
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nuovo  Dedotto,  quando  veramente  fi  fofTe  nelle  circollanze 
ne'la  Legge,  le  folfe  poi  di  Taglio  ,  la  parte  foccombente 
previo  il  pagamento  delle  fpefe,  gode  il  benefizio  del  prilli- 
no, e  proponendo  nuovamente  le  Tue  ragioni  avanti  il  Giu- 
dice di  prima  inftanza  può  ad  arbitrio  regolarli,,-  avvertendo, 
che  tanti  voti  pe*  una  parte,  quanti  per  l'altra  fanno  pen- 
denza, come  anche  farebbe,  fé  vi  folfe  per  una  parte  im 
lolo  voto  di  più,  poicchè  quello  ne  alli  Configli,  ne  al  Col- 
legio de' XX.  decide, 

Vi  fono  anche  li   penderi   de' Vacui   deftinati  per  quelle 
caufe,  che  per  la  fua  mote,  e  diramazione  in  capi  nonpof- 
fono  in  Un  giorno  folo  efpedirfi,  e  l'ordine  di  quefti  è  total- 
mente diverfo  dagl'altri:  prima  per  ottenerli  fra  l'altre  in* 
ipezioni,  che  fono  molte,  deve  prefentarfi  fupplica  in  Sere- 
niffima  Signoria,  e  far  nafcer  parte  nel  Sereniilìmo  Maggior 
Configlio,  che  conceda  il  pender  de' Vacui,  ne' quali  vengo- 
no afiegnati  tanti   giorni,  quanti   ballino   per  l' efame   della 
materia  5  poi   nella   tiattazione   della    cauia   parlano  i  due 
primi  Avvocati  uno  per  parte   tre   mezzarole   per  uno  ,   ne 
giorni  riabiliti,  ed  il  giorno  lulfegueure,  che  fi  dice  fecondo 
Configlio,  replicano  gl'altri  due  per  quel  tempo,  che  viene 
ad  ognuno,   di  loro  limitato  a  tenore  de' Vacui  llem*  ,   e  fé 
nella  ballottazione  fuccedeìTe  pendenza,  fi  decide  quefta  nel 
giorno,  che  fegue  nella  fteffa  maniera  ,  che  fi  decidono  gi' 
altri  Terzi  Configli 5  dovendoli  notare,  che  tali  caufe  fi  fo* 
gliono  per  il  più  trattar  due  volte   all'anno  folamente  qui, 
ed  al  Configlio  di  40.  C.  N. 

Se  nella  trattazione  de' Terzi  Configli  venifie  tagliato  il 
pendere  per  qualche  dilordme,  deve  elfer  quello  regolato  da 
chi  afpetta,  per  poter  tentare  nuovamente  il  pendere,  fauna 
parte  volerle  cedere  la  caufa  o  Jaicia  feguire  lpazzo  ab/ente, 
o  nota  Collituto  di  taglio,  o  di  laudo  $  così  pure  fé  le  par- 
ti s'accordaffero  fi  fanno  ballottare  gl'accordi  dal  Configlio, 
acciò  fiano  .Spettati  ,  ed  eferuin  :  in  lomma  molti,  e  varj 
fono  gl'accidenti  ,  che  poflfono  occorrere  ,  ne' quali  deve  la 
prudenza  di  chi  aifille  regolarli,  acciò  non  rellino  in  conto 
alcuno  pregiudicati  li  principali. 

Si 
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Si  appellano  a  quello  Configgo  gratti  deili  Capi  del  Spa- 
glio di  40.  C.  N, ,  e  del  Collegio  de'  XX,  nelle  caufe  du 
Venezia  ,  ed  in  quelle  appellazioni  li  Capi  fanno  quello, 
che  farebbero  gì'  Auditori  Vecchj  intromettendole  a  tutto  il 
Configlio  colla  fola  differenza  ,  che  all'Auditor  Vecchio, 
benché  fia  levata  la  fofpenfione,  li  può  rimettere  la  caufa 
con  caratti ,  e  qui,  quando  venga  levata  da  tutti  tre  li  Ca- 
pi ,  la  caufa  è  finita  . 

Se  nelle  caufe  qui  pendenti  fi  trattale  anche  di  pubblica 
intereffe  fi  fanno  citare  gl'Avvocati  Fifcali  di  Sereniffima  Si- 
gnoria ,  e  con  fcrittura  de  me.deiimi  fi  fa  dichiarire- Fifcale 
anche  la  caufa  j  oltre  di  ciò  devono  farli  lottofcrivere  da* 
Contraddittori  del  Configlio,  e  da' Fifcali  fuddetti  li  proeellì, 
intimando  loro  tutte  le  lcritture ,  delle  quali  intendono  va- 
lerfi  li  contendenti. 

Si  rilevano  a  quello  Configlio  li  Teftamenti  di  Venezia 
in  via  di  Breviario  ,  come  pure  le  cedute  fcritte  ,  e  fotto- 
fcritte  da  Teftatori  Veneti  :  fi  portano  qui  per  via  d' intromif- 
iione  gli  Spazzi  querelati  della  Quaranti*  C.N. ,  e  del  Cole- 
gio  de'XX.  nelle  caufe  di  Venezia,  le  patte  de'medefimi  qui  fi 
difeutono,  fi  ballottano  le  permute  de'  beni  fidecommim,  fi 
giudicano  lievi  di  pena ,  e  finalmente  vengono  intromeffe 
dagl'  Avvogadori  caufe  di  Venezia  di  carte,  e  teftimonj  fai- 
fi,  de  teftamenti  querelati  per  fuggefli  ,  come  pure  tutte  le 
lencenze  Criminali  di  T.F.,  quali  vengono  placitate  da  S.  E* 
Avvogador  a  porte  chiufe,  e  difefe  dalli  Contraddittori,  e  fé 
in  quelle  viene  tagliato,  e  rimeffo,  f effetto  fi  è,  che  fi  for- 
ma dal  Reggimento  competente  nuovamente  il  proceflb  pur- 
gato da'difordini,  fé  poi  (egue  taglio  affollilo  ,  non  ha  più 
luoco  altra  formazione  di  procelfo  . 

Quelle,  e  molte  altre  fono  le  materie  competenti  al  Con- 
figlio di  40.  C.  V.  ,  quali  fé  non  fi  folfero  efpofte.  tutte  f 
faranno  Hate  efaminate  almeno  le  più  effenziali. 

Le  pendenze  di  quefto  Configlio  fi  giudicano  o  dal  Suc- 
cetlore ,  o  dalla  Quarantia  C.  N. 
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CONSIGLIO   DI   XL. 
C  I  VIL    NOVO 

Som  40.  Giudici ,  e  fi  mutano  di  otto  in  otto  Me  fi . 

SI  giudicano  da  quefto  Configlio  tutte  le  caufe  di  fuori , 
ch'eccedano  la  fumma  de5  Due.  800.,  o  che  nano  pun- 
ti di  ragione,  o  cenfi  perpetui  appellate  all'Auditor  Novo, 
e  intromeffe  ,  o  rimetfe  tra  congiunte  perfone,  o  con  carat- 
ti  ,  ed  oltre  di  quefte  le  caufe  da  Mare  ,  e  le  fentenze  de 
Magistrati  Delegati  in  caufe  di  fuori  d'egual  fumma,  fenza 
che  quefte  pafTmo  per  X Auditor  Novo. 

Si  decidono  le  pendenze  del  Configlio  di  40.  C.  V.  sap- 
pellano gl'atti  de'  fuoi  Capi,  s'intromettono  le  querele  de* 
fuoi  fpazzi,  potendoli  ripetere  lo  fteffo  del  Collegio  de'XX. 
nelle  caufe  di  fuori. 

Qui  fi  concede-  di  tre  in  tre  giorni  giuridici  un  pendere 
inane ,  ed  uno  po/f7  ed  in  vece  di  far  correre  le  citazioni  per 
il  Comandadore  del  Configlio,  fi  levano  lettere  di  citazio- 
ne di  due  in  due  Mefi ,  che  fi  fpedifeono  a  Reggimenti  di 
T.  F.,  e  poflono  quefte  formarfi  così  : 

Sp.  &  Gen.  V.  Ad  inflanza  di  N.  N.  la  Sp.  V.  fari  citar 
avanti  di  Noiy  e  Configlio  Noftro  N.  N.  per  ogni  giorno  ,  e  pe n- 
der  t  am  mane  ,  quam  pofl  detti  due  mefi  v.  g.  Giugno  ,  e  Lu- 
glio prefiimi  venturi  per  efpedizione  di  caufa  tra  dette  parti  ver- 
tente .  Gosì  la  Sp.  K  efequirà  ,  e  farà  efe^ktte  ,  (  e  il  dovelfe 
intimar  forature,  e  ftampa  s'aggiunge  ,  facendogli  in  oltre  in* 
timare  fcritture ,  e  ftampa  al  Configlio  Noflro  presentate  ,  dandoci 
con  fue  dell'  intimazione  gì' avvi  fi  y  e  [e  le  ?  accomandiamo  . 

S\  levano  poi  le  nfpofte  nelle  Cancellane,  ove  furono  diret- 
te ,  e  con  ia  copia  delle  medefime  regiftrate  che  fiano  ,  fi 
concorre  a  dimandar  il  pendere*  peraltro  l'ordine  di  quefto 
Configlio  è  Amile  all'  efpofto  nella  Quarantia  C.  V.  nelle 
caule  avanti  gì' Ecc.  Capi,  ne' lievi  di  fofjpcnfione,  e  pende- 
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ri,  a  riferva j  che  qui  in  vece  di  citazioni  >  e  comandamen- 
ti fi  procede  pei*  via. di  lettere,  e  fuffragj. 

Tra  le  cauie  ,  che  il  giudicano  qui  in  appellazione  fenza 
che  pattino  per  1'  Auditor  Novo,  fono  compreie  anche  quel- 
le da  mare,  nelle  quali  fi  nota  l'appellazione,  e  fi  cita  per 
pendere  con  metodo  differente  dall'altre. 

In  caufe  di  tal  natura  s'  appellano  non  folo  le  fentenze 
nate,  ma  anche  le  nafeiture,  e  ciò  per  poter  ftante  appella- 
zione fofpendere  1' eflccuzione  delia  fentenza,  il  che  farebbe 
difficile,  le  il  dovefie  prima  ricorrer  a  Venezia  >  e  nelle  ci- 
tazioni per  pender  in  vece  di  citgr  di  due  in  due  mefi  fi  le- 
vano lettere  del  tenor  feguente  : 

Sp.  &  Gen.  Viti  Stame  anellazione  interpofta  avanti  di  Noi, 
e  Con  figlio  Noftro  per  parte  di  N.  N.  della  tal  qual  fé  utenza 
di  V.  Sp.  fegutta  ,  o  cti  è  per  feguire  ,  a  favor  di  N.  N.  # 
contro  detto  appellante  /a  Sp.  V.  fi  compiaceva  far  citare  per 
pubblico  fuo  mìniftro  N.  N.  avanti  di  Noi ,  e  Configlio  Noftro  , 
perchè  nel  termine  di  mefi  [ci  dopo  /'  intimazione  delle  prefenti 
comparir  debba  per  ogni  giorno  ,  e  pender  tam  mznèj  quim  pojl 
delia  muda  prefente,  e  così  di  muda  in  muda  fino  ali  coedizione 
della  caufa  a  veder  introdure ,  e  fpedtr  la  caufa  ft#ff*y  facendogli 
oltre  intimare  /lampa  e  fcritture  ,  al  Configlio  Nflro  irefentate  . 
Così  la  Sp.   V.  efequira.  &c. 

Venute  poi  che  fiano  le  rifp.oftc  fervono  quefte  per  aver 
il  pender  in  ogni  tempo  ,  avvertendo  ,  che  tali  cauie  fono 
privilegiate,  e  che  dura  la  fofpenfione  fino  che  vengono fpedite. 

Si  concedono  da  quello  Configho  penden  per  grazia  ,  fi 
difputano  per  il  più  due  volte  all'anno  caule  de'  Vacui  ,  fi 
ballotano  accordi  ,  fi  trattano  lievi  di  folpenfione  ,  e  lievi 
di  pena?  s  intromettono  dagl' Awogadon  caule  di  carte  fal- 
fe,  Tefiamenti  fuggefH,  e  limili  ,  lì  rilevano  Teflamenti  per- 
via di  Breviario,  ceduìe  icritte,  e  iottoJcntre  da'  Twilatori, 
il  tutto  però  nelle  materie  di  fuori,  poicché  le  folfero  di 
Venezia  afpetterebbero  alla  Quaranti*  C.  V.,  a  cui  per  le 
formalità  ,  s'uniforma  quello  Configlio  . 

Le  fu  e  pendenze  si  decidono  o  dal  Configlio  fucceflbre3 
o  dalla  Quarantia  C>  V, 
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COLLEGIO  DE'  XX. 

Lì  Giudici  fono  20. 1   e  fi  mutano  con  H  ordine  delle  £htarantie. 

VEagono  in  appellazione  a  quefto  Collegio  tutte  le  fea- 
tenze  tanto  di  Venezia,  che  delle  Città  fuddite,  ch'ec- 
cedono Ducati  400. ,  e  non  oltrepaffano  li  8oo,  intromefle, 
e  rimeffe  dagl'Auditori  Vecchj,  e  Novi,  come  pure  tutte  le 
fentenze  di  egual  fumrna  di  caufe  da  Mare  ,  de'  Magiftrati 
Delegati,  o  d'altri  ,  le  fentenze  de*  quali  non  pattano  per 
gl'Auditori,  ma  qui  immediate  s'appellano. 

Si  giudicano  anche  caufe,  che  padano  la  fumma  foprad- 
detta  di  Due.  800. ,  e  non  eccedono  Due.  100. ,  rime/levi 
però  con  Terminazioni  degl'  Ecc.  Capi  della  Quarantia  C, 
N.,  o  della  C.  V. 

Le  pendenze  del  Collegio  de' XII.,  gì'  atti  de'  fuoi  Capi, 
le  4i:erele  de' fuoi  Spazzi  s'intromettono  a  quefto  Collegio, 
che  s'unifee  colla  Quarantia  C.  V.  ,  e  per  il  numero  de' 
pcnderi,  e  per  le  giornate,  nelle  quali  vengono  a  cadere. 

Giudicano  li  Capi,  e  decidono  tutti  gl'articoli  in  penden- 
za di  giudizio  delle  caufe  foggette,  e  V  appellazione  di  tali 
atti  nelle  caufe  di  Venezia  afpetta  alli  Capi  della  Quaran- 
tia C.  V.,  e  nelle  caufe  di  fuori  a  quelli  della  C.N.,  qua- 
li poi  intromettono  a*  loro  Configli  s  e  per  non  ripetere  il 
ìgià  detto  fi  trattano  le  caufe  avanti  gì' Ecc.  Capi,  i  lievi  di 
iofpenfione,  i  cafi  Criminali  della  fumma  fopraddetta  intro- 
mettivi dagl*  Ecc.  Avvogadori,  fi  concedono,  e  fi  fpedifeono 
li  ponderi  e  per  Giuftizia ,  e  per  grazia  con  V  ordine  delle 
Quanintie,  a  riferva  però  de'penderi  de  Vacui,  che  qui  non 
fi  concedono,  e  d'altre  materie  particolari  di  que' Configli . 

Le  pendenze  di  quefto  Collegio  fi  giudicano  o  dal  Suc- 
cefiore,  o  dalla  Quarantia  C.  V.  nelle  caufe  di  Venezia j  e 
dalla  C.  N.  nelle  caufe  di  fuori. 

COL- 
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COLLEGIO    DE    XII 

Li  Giudici  fono  dodeci>  e  fi  mutano  di  otto  in  otto  Meji . 

SI  giudicano  qui  tutte  le  caufe  tanto  di  Venezia  ,  quanto 
di  fuori,  che  pafTano  Ducati  100.,  e  non  eccedono  Du- 
cati 400.  intromeife,  o  ri  me  (Te  dagl'Auditori,  o  appellate  a 
dirittura  . 

Oltre  di  quelle  decide  quefto  Collegio  anche  le  caufe  de 
minori ,  che  non  arrivano  a  Due.  100.,  quali  dovevano  de- 
iìnirfi  dagl'Auditòri  Vecchj ,  o  Noviflìmi  ,  ma  per  la  loro 
difeordia  qui  furono  rimette,  meritando  qualche  riflelTo  l'or- 
dine, con  cui  fi  fpedifeono  :  fi  cita  per  li  due  meli  ,  fi  de- 
puta una  giornata,  m  cui  non  cada  3.0  Configlio,  e  previa 
la  prefentazione  delle  fcritture,  e  ftampa,  fi  tratta  la  caufa 
nei  giorno,  che  cade,  con  due  Avvocati  uno  per  parte,  che 
parlano  mezz'ora  per  uno,  e  qualunque  ila  il  giudizio,  che 
legua,  o  di  taglio,  o  di  laudo,  non  admette  priftino  ,  ma 
è  definitivo,  del  refto  fi  trattano  caufe  avanti  gl'Eccelleii- 
tiffimi  CapÌ5  fi  concedono  penderi  per  grazia,  e  per  Giufti- 
zia  con  lo  ftefto  ordine  delle  Quarantie  ,  a  quali  s  unifor- 
ma 5  nelle  ballottazioni  però  y'  è  differenza  ,  poicchè  alle 
Quarantie  ,  e  Collegio  de*  XX.  un  voto  ,  che  vi  fia  di  più 
per  una  parte,  fa  pendenza,  e  qui  è  decifivo. 

Nota  per  Corolario  de  Configli ,  e  Collegi  >  che  non  fi 
può  efpedire  avanti  di  quefti  caufa  alcuna  fenza  l' interven- 
to de*  principali ,  o  legittima  procura,  e  che  dopo  fatto  il 
pendere  non  è  più  lecito  a  chi  fi  fia  prefentar  carte  di  for- 
te alcuna. 

Le  pendenze  di  quefto  Collegio  vengono  decife  o  dal  Sue-, 
ceffore,  o  dal  Collegio  de' XX. 


3.1 


M    3  CON- 
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CONSIGLIO    DI   XL. 
AL    CRIMINAL 

Li  Giudici  fono  43.  entrandovi  tre  Confi£liert ,  e  durane  quante 

le  altre  Quaranttt . 

QUefto  Configlio  e  per   le  materie,  che  giudica,  e  per  V 
^ordine,  che  vi  fi  offerva  ha  molte  cofe  particolari  . 

Elegge  tre  Capi ,  che  fi  mutano  di  due  in  due  Mefi ,  e 
fono  admeffi  nei!'  ÉccelL  Picn  Collegio  ,  ed  oltre  di  qi: 
deftina  tre  Prefidenti,  che  giudicano  le  differenze  verrenti  per 
occafione  di  cariche  pubbliche  sì  di  Venezia,  che  di  T.  R 
dipendenti  dalle  grazie  de'  cent'  Offizj ,  concedono  il  manda- 
to a  chi  le  efercita,  noa  potendo  fenza  di  quefto  eflervi  in- 
trodotto alcuno ,  nlafciano  comandamenti  per  far  prefentare 
li  poiTeifi,  o  inftromenti  di  Cariche,  ed  Offizj  efaminando  ic 
vengano  poifeffi  grullamente ,.  e  chi  s' aggravale  degl'atti  de' 
fudetetti  Prefidenti,  può  farli  intromettere  dagl'  EccelL  Capi 
a  tutto  il  Configlio. 

Approva  quefto  gì*  accordi  de' falliti  fatti  da' Magiftrati  de 
Conioli,  e  Sopra  Cofifoli,  che  padano  Due.  100.  come  pu- 
re le  tariffe  de'Miniftri ,  concede  falvi  condotti  a'  falliti,  e 
grazie  a  condannati  fecondo  pera  la  qualità  de'cafi,  diipcn- 
fa  cariche  ,  e  giudica  le  fenrenze  di  Pien  Configlio  ,  che 
querelate  all'Avvogaria  per  difordine  follerò  qui  mtromeffe. 

Giudica  li  Criminali  de'cafi  gravi  ,.  e  premedicati  ,  che 
non  abbiano  circoftanze  foggette  all'Eccelfo,  incromeffivi  da- 
gl'Ecccll.  Avvogadori,  quali  difendendo  la  Giuftizia  parhtno 
Tempre  contro  irei,  che  vengono  difefi  dagl'Avvocati  de  pri- 
gionieri, o  da'fuoi  difenfori  particolari,  e  Ci  punilcono  con  len- 
tenza  anche  di  morte,  cheli  efequifce  fempre  di  dopo  pranfo. 

E*  d'avverurfi,  che  qui  non  fi  procede  per  via  dipender, 
come  fuole  praticarli  negl'  altri  Configli ,  ma  per  deputazio- 
ne 
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ne  delle  giornate ,    che  vengono  deputate   dalla   Sereniifima 
Signoria  . 

Degli  Spazzi  di  quefto  Configlio ,  quando  vi  fiano  fonda- 
ti motivi,  fi  cita  per  intromiifione  all'Avvogam  . 


XX.  SAVJ  DEL  CORPO 

DELL" 

ECCELL.  SENATO. 

Sono   20.  ,   e   duroni   Me  fi   6. 

E  Legge  quefto  Collegio  tre  Prefidenti,  che  fi  mutano  di 
due  in  due  Mefi,  e  giudicano  molte  materie,  rilafciano 
lettere  appoggiate  a  Ducali  per  follievo  di  quegl'affittuali , 
coloni,  e  lavoradori  de' beni,  che  venifiero  ingiuftamente  ag- 
gravati di  gravezze,  e  d'altre  tanfe  reali,  o  perfonali  j  co- 
me pure  finno  efequire  gli  Statuti,  ordini  Inquifitorali  ,  ed 
ordini  de  Comuni  per  far  le  vicinie,  elegger  le^loro  cariche, 
e  fimili . 

Chi  degl*  atti  fuddetti  s'  aggravale  può  dimandar  afcolto 
avanti  gli  ftefTi  Prefidenti,  fentenze  de' quali  vengono  poi  giu- 
dicate da  rutto  il  Collegio. 

S'appellano  qui  gl'atti  de*  Proveditori  fopra  Beni  Comu- 
nali, e  h  giudicano  altre  caufe ,  che  vengono  delegate  dall' 
Eccc'lcntimmo  Pien  Collegio. 

Degli  Spazzi  di  quefto  Collegio,  fé  vi  foffero  motivi  ra- 
gionevoli, fi  cita  per  intromiffione  all'Avvogaria. 


CON- 


# 
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CONSIGLIO  DI  DIECI 

E*  compojlo  di  17. e  fono  Sua  Serenità,  feì  Qonfigtìeri ,  ed  altri 
dieci  Senatori,  che  durano  Me  fi  12. 

QUefto  Configlio  ha  il  titolo  d'Eccelfo,  perchè  la  fua  aut- 
torità  è  veramente  eccelfa,  e  fuprema. 

Elegge  tre  Capi,  che  fi  mutano  di  mefe  in  mefe,  ed  han- 
no molte  materie  à  loro  foggette,  giudicano  le  fentenze  de' 
Cenfori,  e  degl'Inquifitori  alle  Scuole  Grandi,  degl'Avvoga- 
dori  in  materia  di  Fifco,e  d'altri  Magò  rilanciano  Ducali  efecuti- 
ve  di  due  fentenze  conformi;  commettono  agl'Avvocati,  ed  In- 
tervenienti la  difefa  de  fudditi  in  cafo  ,  che  quefta  venific 
loro  impedita  da  perfone  autorevoli,  confermano  li  decreti, 
e  privilegi  delle  Città  ,  e  decidono  le  differenze  ,  che  na- 
iceffero  per  occafione  de' titoli  delle  loro  Chiefe  ,  come  pure 
tutte  le  controverfie  dell'arte  de'  Verieri  di  Murano  s  e  chi 
fi  fentifte  aggravato  degl'atti  de' fuddetti  Eccellentiflimì  Ca- 
pi, può  dimandar  afcolto  avanti  li  medefimi,  e  fortire  ragio- 
ne, e  Giuftizia. 

Nella  morte  di  qualche  Piovano  di  quefta  Città  ricorre  il  Ca- 
pitolo della  Chiefa  à  quefto  Tribunale,  quale  rilafcia  gl'or- 
dini, acciò  nel  termine  de' giorni  tre  fufseguenti  premetti  gì" 
opportuni  Proclami  fi  faccia  la  riduzione  ,  e  fi  devenga 
all' elezione  del  nuovo  3  in  cafo  poi  ch'inforgefte  qualche  le- 
gittimo impedimento  è  tenuto  lo  fte(To  Capitolo  rapprefen- 
tarlo  qui  per  ricevere  le  commiffioni  neceffarie. 

Nell'inftituzione  di  qualche  Scuola,  Confraternità,  o  fuf- 
fragio  fi  ricorre  qui  con  fupplica  per  averne  l'aflenfo,  che 
viene  con  parte  poiitiva  concetto,  o  negato >  e  cosi  pure  non 
fi  poifono  carcerare  Religiofi  di  forte  alcuna  fenz'  impetrare 
qui  la  facoltà. 

Giudica  detto  Configlio  anche  licafi  Criminali  di  violen- 
ze, e  prepotenze,  de'sbarri  d'armi  da  fuoco,  de  fatti  coni- 
meli in  Chiefa,  de'Sediziofi,  Monetarii,  Faliàni,  Sodomiti, 

Mafche- 
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Mafchere  ,  e  d'altri  ,  che  avellerò  circofhnze  aggravanti  ad 
eflo  foggette  3  eifendo  tenuti  tutti  li  Chirurghi  ,  e  Capi  di 
contrada  portar  qui  le  denunzie  de* cali  di  langue. 

Oltre  li  Criminali  di  Venezia  ha  loggetti  anche  quelli  di 
tutto  lo  flato  nelle  materie  ad  elfo  nfervate  ,  quali  vengo- 
no affiniti  ,  o  delegati  ;  le  fi  afiumono  hanno  debito  li  rei 
di  venir  qui  ad  efcolpatfij  fé  poi  fi  delegano,  l'effetto  della 
delegazione,  che  viene  alcune  volte  conceila  anche  col  ritto, 
fi  è  d'impartirà  Reggimenti  la  propria  auttorità,  con  la  qua- 
le giudicano  li  cali  delegati. 

Qui  il  chiamano  tempo  ^4.  ore ,  e  fi  corregono  li  prepo- 
tenti ,  fi  concedono  (alvi  ccndotti  a'  banditi  :  fi  fanno  rigo- 
rofiflimi  Proclami  :  in  iomma  quenY  è  quel  Tribunale  ,  che 
tiene  inprema  auttorità  nelle  materie  tutte  ad  eflo  afpettantL 


co 


PIEN  COLLEGIO 

JT  compoflo  dì  26.)  e  fono  il  Doge,  6.  Conjiglieri,  6.  Savii  Gran- 
di, 5.  Savii  di  T. F.} 5.  $aviì  degl'Ordini,  e  tre  Capì 
della  Qiiarantia  Criminale  , 

(TTefto  è  il  Trono  della  pubblica  Maeftà  ,  ove  fi  difpen- 
fano  le  grazie,  e  fi  giudicano  materie  in  via  deliberati- 
la, e  giudiziaria. 
In  via  deliberativa  per  occafione  de'ftipendj,  cariche  mi- 
litari ,  abilitazioni  de' pubblici  debitori  ,  e  limili:  fi  prefenta 
fupplica  previo  memoriale  all' Eccellentifììmo  Savio  di  Setti- 
mana, fopra  la  quale,  accettata  che  fia  con  ballottazione  , 
fi  commettono  le  neceiTarie  informazioni  a'Magiftrati  di  Ve- 
nezia ,  o  Reggimenti  di  fuori,  e  con  le  nfpofte  delle  mede- 
fime,  maturati  prima  gl'affari  dagrEccellentiffimi  Savii,  na* 
feono  i  decreti  dell'  Eccellenti  (fimo  Senato. 

In  via  giudiziaria  fi  decidono   le  differenze  ,   che  vertono 
tra  Citta  e  Città  >  o  tra  Citta  e  Communità  ,  tri  Vefcovi 

N  e  Ca- 
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e  Capitoli,  tra  Carattadori  de'  Dazi  per  motivo  de' Privile- 
gi, Giurifdizioni,  Canonicati,  Pendoni,  e  d'altro  procedendoti 
con  ordine  particolare  :  fi  preferita  il  memoriale  ,  o  fupplica 
dalla  parte  attrice  ,  à  cui  viene  rifpofto  dall'  avverfaria ,  e 
con  tale  conteftazione  previa  prefentazione  delle  fentture 
occorrenti  in  Cancellarla  Ducale  fi  deputano  le  caufe  fem- 
pre  in  giorno  di  Lunedi  ,  in  cui  d  trattano  avanti  tutto  il 
ConfefTo  ,  e  feguono  li  giudizi  definitivi  >  avvertendo  ,  che 
per  la  deputazione  di  tali  caule  è  neceflario  Decreto  dell'Ec- 
cellentiffimo  Senato. 

Qui  fi  rilafciano  Ducali  di  poffefTo  temporale  de'  benefizi 
Ecclefiaftici ,  fi  prefentano  fuppliche  da  quelli  ,  che  vocife- 
ro far  legittimar  i  loro  figliuoli  illegittimi  5  fi  danno  in  nota 
da' Miniftri  gl'intacchi  del  Banco  del  Giro;  fi  fupplica  dalle 
Città,  Comuni,  e  Ville  per  avere  la  licenza  di  prendere  foldo 
à  livello,  oifervandofi  in  tutte  le  materie,  che  fono  innume- 
labili,  l'ordine  efpofto  di  fuppliche,  e  memoriali. 

Qucfto  è  il  luogo,  ove  s'introducono  gì'  Ambafciatori  de' 
Principi  Efìeri,  e  li  pubblici  Rapprefentanti  finiti  i  loro  Reg- 
gimenti, e  finalmente  ove  fi  legono  le  pubbliche  lettere,  e 
i\  trattano  altri  importantifiimi  affari  . 

De'giudizj  di  quello  Collegio,  quando  vi  fiano  ragionevo- 
li fondamenti,  fi  può  citare  per  intromiffionc  all'  Avvogaria. 


SERENISSIMA 
SIGNORIA 

Sono  Jet  Configlieri ,  e  durano  Mefi  8. 

LE  caufe  ,  che  qui  fi  trattano,  verfano  il  più  delle  volte 
fopra  fuppliche  per  delegazione;  che  fi  fpcdifcoHO  nella 
tegnente  forma. 

Prt- 
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Preferitati  la  fupplica  avanti  la  Sereniffima  Signoria  da 
chi  dimanda  delegazione  ,  fi  porta  in  Cancellarla  Ducale 
previa  ballottazione,  che  lo  decreti  >  indi  vengono  fopra  la 
ftefla  cominelle  l'informazioni  alli  Fifcali  di  quel  Magistrato, 
o  Reggimento  ,  da  dove  vuole  levarfi  la  caufa  ,  venute  le 
quali,  quando  non  s'incontri  opposizione  fi  delega  in  abfen- 
za  à  quel  Tribunale  ,  che  fu  fupplicato  s  avvertendo  ,  che 
l'efpcdito  in  abfenza  può  citare  per  realdizione,  e  farli  afcol- 
tare  ,  ma  ,  fé  venga  fpedito  la  feconda  volta  ,  non  ha  più 
afcolto. 

Se  poi  la  parte  avverfaria  intende  oppprfi  rifponde  alla 
fupplica,  e  ti  deputa  la  giornata  ,  in  cui  fi  tratta  la  caufa, 
e  fé  nel  giudicarla  per  tre  fucceffive  mattine  nafeefle  pen- 
denza, la  fupplica  s'intende  licenziata. 

Li  motivi  per  impetrare  delegazioni  erano  una  volta  mol- 
ti violenza  ,  prepotenza  ,  difpantà  de'  contendenti ,  interefTe 
de' Giudici,  mokiplicità  di  contefe ,  e  qualch' altro  cafo  ino- 
pinato, che  aveffe  avuto  fondamento  ragionevole  per  efTere 
delegato j  ma  per  l'ultime  emanate  Leggi  in  tal  propofito  ni 
riducono  fpezialmente  nelle  caufe  di  Venezia  al  folo  cafo 
della  povertà  ,  effendo  neceflario  prefentarne  la  fede  unita 
alla  fupplica  per  delegazione. 

Di  tali  fentenze,  fé  vi  fofle  legittimo  motivo,  fi  può  citare 
per  intromifTìone  all' Avvogaria. 


SAVIO  ALLA  SCRITTURA 

E' folo,  e  dura  Me  fi  fei. 

E'  Deftinata  quefta  Carica  ad  unire  milizie  necefTane  per 
il  pubblico  ferviggio  ,  ed  a  farne  la  fpedizione  ovunque 
occorreife.  Prcfiede  alle  rafifegne,  ed  à  tutte  le  milizie,  che 
vengono  raccolte  da'Reggimenti  di  T.F.,  ha  foggette  le  ma- 
terie di  riforme  di  compagnie,  di  licenze  de'fòldati,  ed  in 
fomma  fopramtende  à  tutte  l'emergenze  militari. 

N    2  SO- 


ioo  Frenica. 

SOPRA 

L'ESAZIONE  DEL  DA- 
NARO   PUBBLICO 

Sono  tre  Preftdentir  e  durano  Me  fi  ^6. 

L\  Incombenza  di  quefti  Giudici  è  di  vender   al  pubblico* 
Incanto  non  folo  le.  Cariche,  ed  Offizj  di  quefta  Città* 
ma  anche  li  porti,  Beccane,  ed  Ofteric   di   T..  F.   deliberan- 
dole al  più  offerente  o  in  voce  ,  o   in.  fcrittura.   con  polizze 
fecrete  ,    dopo  le  quali  deliberazioni  esborfuo    il  danaro  in 
«Cecca  s'ottengono  qui  gl'Inrtromenti,  e  iutfeguenti   poilefil . 

Le  controverfie  ,  che  potettero-  naicere  per  occaiìone  di 
.detti  acqui  fti.  o  in  concorrenza  d'alcuno  ,  che  per  qualche 
accidente  di  morte  nel  tempo,  della  deliberazione  ave  fc  pre- 
tt{Q,  o  in  cafi  fimi  li ,  vengono  decife  dal  detto  Magistrato  > 
e  volendoli  dimandare  taglio  di  qualche  vendita  ftante  l'ac- 
crefeimento  di  prezzo  ,  che  forte  eflbito  %  fi  ricorre  con  Hip* 
plica  nell'Eccell.  Pieri  Collegio. 

Inquirifcono  anche  in  proponto  di  Cariche,  che  non  na- 
scano difordinì,  ed  indebite  occupazioni  _,•  avvertendo  *  che 
chi  cedette  qualche  pubblica  carica  acquiftata,  deve  qui  no- 
tar i  Coftituti,  e  praticare  gl'altri  atti,  che  occorreflero. 

Li  debiti  de'  Dazi  ,  e  d'ogn  altro  pubblico  credito  dopo 
aver  fatto  il  giro  Stabilito  per  li  Magiftrati  Ordinar;  viene 
raccomandato  a'  Prefidenti  fuddetti ,  che  rilafciano  le  com- 
miffioni  opportune  per  l'efizioni. 

Le  fentenze  di  quefto  Magistrato  s'appellano  x  Configli  * 
e  Collegj . 

REF 
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RE  FORMATORI 

DELLO 

STUDIO 

D     I 

PADOVA 

Sono  tre  ,  e  durano  Me  fi  24. 

SOpt-aintendono  a!  buon  governo,  e  direzione  dello  (ìudio 
di  Padova  prevedendolo  de  (oggetti  più  rari,  e  diftinti 
non  meno  luciditi,  che  foreftieri,  quali  vengono  di  tempo  in 
tempo  premiati,  e  ricondotti. 

Fanno  rivedere  rutti  i  libri  ,  che  (ì  (lampa fiero  di  nuovo 
tanto  in  Venezia,  quanto  nelle  Città  fuddite  riiakiando  le 
oppomme  licenze  a  tale  effetto. 

Invigilano,  che  nel  foppraddetto  Studio  non  s  introduca- 
no abufì  o  di  leggère  ponti  privatamente,  o  che  alcuno  fij 
ammeflb  al  Dottoraci  lenza  le  Fedi  del  quadriennio  j  av- 
vertendo, che  non  può  e  (Ter  abilitato  ad  alcuna  Carica  di 
Legge,  uè  di  Medicina  nello  Stato  chi  avelie  confeguita  la 
Laurea  Dottorale  in  Edere  Università. 

Desinano  periona  col  titolo  di  Bibliotecario  alla  cu (lodia 
della  pubblica  libraria  di  quella  Città.,  eleggendo  anche  un 
pubblico  Lettore  di  Legge,  che? fa  ivi  le  lue  lezioni  per  chi 
volefie  intervenirvi  * 

Vi  fono  anche  quattro  Aggiorni,  che  uniti  a' Reformato- 
n,  hanno  l'incombenza  di  provedere  de' (oggetti  il  Collegi© 
de'  Nobili  alla  Zuecca  • 


N    3  PO 


io2  Pratica 

P ROCURATORI 

D    r 

SAN    MARCO 

Sono  $.  tre  per  Procurati*  %  e  durano  Me  fi  12. 

NEH*  erezione  della  Magnifica  Ducal  Chiefa  di  S.  Marco 
fìi  anticamente  eletto  un  fopraftante  a  detta  fabbrica  , 
che  chiamavafi  air  ora  Procurator  operis  B.  Marci.  S'accreb- 
bero a  poco  a  poco  le  facende  di  maniera  ,  che  fu  accre- 
feiuto  col  tempo  anche  il  numero  de' Procuratori,  quali  pre- 
fentemente  fono  d'ordinario  nove  . 

Tre  di  eflì  hanno  la  fopraintendenza  alia  Chiefa  fu  d  det- 
ta, e  ad  altre  fabbriche,  e  fi  chiamano  De  Supra,  altri  tre 
procurano,  che  fiano  efequite  le  Commiffarie,  e  Legati  de 
Teda  tori  di  qua  da  Rialto,  e  fi  dicono  De  Cifra  ,  e  gì1  al- 
tri tre,  che  reftano,  fono  efecutori  de'  Testamenti  di  là  dal 
-Canale  ,  e  fi  nominano  D'  Ultra  rifiedendo  in  tre  feparate 
^Procurane . 

Hanno  cura  degl'Orfani,  che  reftano  fenz  alcun  appoggio, 
diftribuifeono  molte  grazie  alle  Donzelle  nubili  ,  e  molti 
Legati,  ed  elemofine  agrOfpitali,  Monafterj,  ed  a'  poveri 
di  tutta  la  Città. 


CECCA 

Sono  tre  Prove  ditori  ,  e  durano   Me  fi    24. 

iRefiedono  al  buon  governo  ,  e  direzione  della  Cecca,  e 
trattano  molte  materie  al  loro  Magiftrato  particolar- 
mente raccomandate. 

Con- 
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Concedono  fequeftri  foprq,  pubblici  Capitali  de' privati  in 
tempo  però  folo  di  morte  ,  o  fallimento  portandoli  al  mi- 
niftro,  che  li  nota  la  fede  di  morte  ,  o  la  copia  del  Pro- 
clama delj  fallito  ,  e  per  quello  riguarda  li  requifiti  dt 
detti  fequeftri,  s'oflerva  l'ordine  fleflo  dell' Efàminador,  a  ri* 
ferva  dell'intimazione,  che  non  fi  fa  alla  parte,  ma  folo 
al  Miniflxo,  ove  s'attrova  il  Capitale  da  fermarli. 

Si  fanno  qui  tutte  le  Terminazioni,  co'  quali  li  girano  li 
Capitali  di  Cecca  ,  e  d' altri  pubblici  depofiti  da  nome  a 
nome  in  forza  de  Tefhmenti,  contratti,  e  fimili  prefentan- 
dofi  fuppliche  a  tal  effetto. 

Le  deferenze,  che  potelfero  nafcere  tra  parte  e  parte  per 
occafione  de'  Capitali  fuddetti  ,  fi  giudicano  da  quefto  Ma- 
giftrato,  che  alle  volte  in  gualche  materia  commette  1'  in- 
formazioni agl'Avvocati  Fifcali  della  Sereniilìma  Signoria, 
acciò  riferifcano  in  fcrittura  la  loro  opinione. 

Dopo  che  fi  fono  fatti  li  pagamenti  <k  dote  ,  fentenze  a 
Legge,  o  altri  atti ,  co'quali  fi  pretendere  portar  via  Capi- 
tali ne'pubblici  depofiti,  fi  fa  nafcer  qui  col  fondamento  de- 
gl'atti medefimi  Terminazione  s  e  ciò  in  vece  d'intromet- 
tere li  Capitali  ftefìi,  e  far  atti  efecutivi. 

Verfa  anche  quello  Magiftrato  fopra  le  monete  foreftiere, 
fcarfe ,  o  falfe  facendo  rigorofi  Proclami  ,  acciò  corrano  al 
giufto  ftabilito  valore,  e  punifce  li  trafgrellori  con  auttorità 
Civile,  e  Criminale. 

Le  fentenze  di  quefti  Giudici  s'appellano  a'Conf.  e  Coli.,  ma 
alle  volte  trattandofi  de'privilegj  di  Cecca  fono  innappellabili  m 


REVIS.RI,  E  REGOLRI DELL* 
ENTRATE  PUBBLICHE 

Sono  4.  ,  e  durano  Mtfi  24. 

SOpraintendono  al  buon  ordine  della  Scrittura,  ed  alla  pub- 
blica efazione  non  folo  di  quefta  Dominante,  ma  ancora 

di 
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di  tutto  lo  Stato  tenendo  regiftro  particolare  delle  gravez- 
ze ordinarie,  ed  eftraordinane  come,  pure  di  tutti  li  Dazii, 
che  vengono  affittati. 

Si  traf  mettono  qui  da  tutti  li  Magiftrati  di  quefta  Città  , 
e  da'  Rettori  di  fuori  le  deliberazioni  de'  Dazii  co'  Aioi  bi- 
lanzi,  che  fi  fanno  nel  terminar  delle  condotte,  affine  d'  in- 
contrare, fé  il  pubblico  reftafle  in  parte  alcuni  (coperto  del- 
la rendita  patuitaj  come  pure  fono  tenuti  li  Governatori  de* 
Dazii  fpedire  à  quefto  Magiftrato  li  pagamenti  ,  che  iì  fan- 
no in  pubblica  Caffa ,  facendoli  qui  di  anno  in  anno  li  bi- 
lanzi  generali  de"  medeiimi ,  che  vengono  revifti  ,  e  regola- 
ti giudicando  le  differenze,  che  nafceifero  per  tale  motivo. 

Intervengono  anche  allo  ftabilimento  delle  polizze  d'incan- 
to de'  Dazii  di  quefta  Città  uniti  agi'  altri  Magiftrati  ,  che 
hanno  tale  incombenza. 

Le  fentenze  di  quefti  Giudici  s  appellano  à  Configli  ,  e 
Collegi. 


P   ROVEDITOR 

A    I 

PRO' 

E*  un  Jolo  ,  e  dura  Me/i  4. 

L1  Incom1  appoggiata   à  quefta  carica  è  di  pagare  le 

tate  eli  Cerci  ,   che   fi  maturano  di  quattro  in 

quattro  a  me? za  del  contadare  a  ciò  deftinato  ,   fot- 

toferìvt  àjOÌ  eiìo   si   bolletini  ,  e  girando   le  partite  de' 
pagdiìiwiiuo 

C  O  N- 
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CONSERVATOR 

A    L 

DEPOSITO 

E  (oh  ,  e  dura  Meji  6. 

Riceve  il  contante  di  pubblica,  ragione  ,  ed    in   cafo  clic 
,  fi  chiamino  li  banditi,  efigge  li  pagamenti  per  la  loro 
liberazione  » 

Devono  qui  portarfi  da'  Caffieri  di  qualunque  Magiftrato 
li  deponti ,  che  paffaffer-o  Due*  ioo.  dcpo  quattro  mefi  , 
che   faranno  Arati  fatti  . 

Palla  ogni  (ei  meli  nella  carica  di  Confervator  ai  Giri ,  che 
gira  tutti  i  Capitali  de'particolari  da  nome  a  nome  elidenti  ne 
pubblici  depofiti  o  in  efecuzione  di  Terminazioni  de"  Pro- 
veditori di  Cecca,  o  di  concerto  delle  parri,  quando  li  ca* 
pitali  filano  a  loro  libera  difpofizione,  girandoli  però  femprc 
con  tutte  le  condizioni  ,  che  vi  fi  attrovano  s  ed  anche  il 
Confervator  ai  Giri  palfa  vicendevolmente  ogni  fei  meli 
nella  carica  ài  Coafervator  al  Depofito. 

SOPRA 

IL    FORMENTO 

Sono  tre  Giudici,  e  durano  Mefi  16. 

Giudicano  le  contraffazioni  in  materia  di  farina ,  e  pane, 
le  contefe  tutte  del  Fornico,  le  differenze  per  noli  de* 
Tacchi ,  ed  altre  di  fimile  tenore  ,  trattandoli  qui  le   caufe 
anche  per  la  vendita  delle  biave. 
Le  fentenze  di  quelli  Giudici  s'appellano  al  Mag,  delle  Biave. 

O  SA- 
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SANITÀ' 

Sono  tre  Proveditori  ,   e   due   Sopra-Proveditori  , 
e  durano  tutti  Mefi  12* 

LA  materia  di  Sanità  è  particolarmente  raccomandata  a 
quefto  Magiftrato,  che  tifa  le  maggiori  potàbili  cautele  , 
e  rilaicia  gl'ordini  più  rigorofi  per  conservarla. 

Elegge  un  Protomedico  ,  che  in  cafo  di  morti  repentine, 
o  di  male  ftravagante  ne'Lazareti  fi  porta  d'ordine  del  Ma- 
giftrato con  altri  miniftri  fopraluoco  alla  vifita  de  corpi  mor- 
ti, e  li  apre. 

Concede  bolletini  ,  o  licenze  per  andar  a  ritrovar  ai  La- 
zareti  pedone  venute  dalle  parti  di  mare  ,  che  devono  fare 
le  die  contumazie  j  invigila,  che  non  fi  gettino  immondizie 
per  la  Città,  e  canali  s  ordina  l'efcavazione  di  quelle  Folle, 
che  da' patroni  degli  ftabili  non  follerò  fatte  efc avare,  e  ver- 
fa  fopra  tutte  le  cole  sì  de'  connettibili ,  come  d'  altra  natu- 
ra ,  che  poteilero  eiTer  nocive  alla  ialute  ,  caligando  forn* 
mariamente  li  rei  con  quella  Giuftizia  ,  che  merita  l'impor- 
tanza dell'affare, 

Bandifce  in  tempo  fofpetto  li  poveri  foreftieri  mandandoli 
ne' loro  paefi,  rilaicia  diftinti  contralegni  a  quelli  della  Cit- 
tà ,  e  fa  guardare  occorrendo  tutti  li  paflì  della  medefima  . 

Non  può  alcun  Medico  ,  o  Chirurgo  efcrcitarc  la  profeffi- 
one  ,  le  oltre  aver  fatto  riconofcer  il  fuo  privilegio  da  chi 
afpetta,  non  lo  farà  confermare  anche  da  quefto  Magiftrato: 
cosi  pure  non  può  alcun  Ciarlatano  ,  o  altra  perfona  ven- 
dere fecreti  da  prenderli  per  bocca  ,  o  da  ungerli  efterna- 
mente  ,  fé  non  avrà  qui  fatta  conofcere  la  manipolazione 
de' (noi  remedii  ,  ed  ottenuta  la  neceffaria  licenza. 

Invigila,  che  non  entri  in  Città  cofa  alcuna  peftilenziale, 
che  non  approdi,  o  fi  lcarichi  nave  fenza  1  requisiti  attilla- 
ti di  Sanità,  e  finalmente  la  fallite  della  Citta,  e  di  tutto 
lo  Stato  è  appoggiata  à  quefto  Magiilrato,  che  ha  fuprema 
auttorità  fopra  la  vita,  L  E- 
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L     E    C     N    E 

Sono  tre  Proveditori  ,  che  durano  Mejt    24. 
E  due  Sopra-Proveditori  y  che  durano  Me  fi  12» 

I ÌSfvigilano  quefli  air  abbondanza  >  e  provigiòne  di  Legne 
per  la  Città  fpezialmente  in  tempo  d'  Inverno  ,  obbli- 
gando i  Fruttaroli  a  mantenere  un  depofito  de' fallì,  e  legne 
per  ioccorfo  della  povertà ,  e  tifando  rigore  ,  quando  a  ciò 
il  mancaffc  . 

Di  tutte  le  barche,  e  d'altri  battimenti,  che  arrivano  ca- 
richi 6i  Legne  ,  fé  ne  dà  notizia  a  qitefta  Magiftrato  ,  che 
deftina  li  miniftri  a  filmare  li  carichi  per  il  pagamento  'del 
dovuto  Dazio  ,  e  conferva  le  giiiile  mirure  tanto  de1  faffi  , 
quanto  dell'altre  legne  curte  ,  acciò  non  vengano  defraudati 
li  compratori,  giudicando  tutte  le  differenze,  che  nafceffero 
in  tale  propofito  . 

Le  Sentenze  di  que fio  Magiftrato  s'appellano  a* Configli, 
e  Collegi  * 


DOGANA  DA  MAR 

Sono  quattro  Giudici,  che  durano  Mejt  16» 

L'  unica  incombenza  di  quefto  Magift-ato  con  fife  neli* 
efigger  il  Dazio  di  tutte  le  mercanzie  ,   che    vengono 
dalla  parte  di  mare  ,   dovendo  quefte  al  loro    arrivo  effère 
qui  per  tale   effetto    fcaricate ,  giudicando  le  controverse  % 
eh'  emergeifero  in  quella  materia. 
S' appellano  le  fue  fentenze  a  Configli,  e  Collegi. 

O    z  AL 


ioS  Pratìc* 

PROCEDI  TORI 

ALL' 

ARMAR 

Sono  tre  Giudici  ,  che  durano  Meji  1 2., 

SOpraintendono  queffi  alla  fpedizione  delle  Navi  da  guer- 
ra., e  Galere  per  amarla  de' Marinari,  e  Galeotti  pagan- 
do ogni  falariato  delle    medefime. 

Ricevono  tutti  quelli,  che  o  da' Magifirati  di  q uè fta  Cit- 
tà, o  da'  Reggimenti  di  fuori  follerò  (lati  condannati  alla 
Galera ,  contribuendo  la  Gaffa  di  quello  Magiftrato  tutte 
le  fpefe  del  proceffo  ,  e  della  condotta  ,  delle  quali  danno 
immediate  debito  alli  condannati  ftefii,  che  non  poflono  li- 
berarfi  anche  fpirato  il  tempo  della  condanna,  fé  non  fal- 
dano  intieramente  fi  debito  contratto. 

Fanno  rendere  conto  a'  Capitani  di  Nave  da  guerra  al  lo- 
ro difàrmo  s  vertono  li  Galeotti  tanto  condannati ,  che  vo- 
lontari ,  affiftono  alla  raffegna  de'  medefimi ,  e  de'  Marinari 
rendendo  ragione  fopra  le  differenze,  che  per  tale  motivo 
poteflfero  inforgere. 

Prefiedono  alla  fcuola  di  S.  Nicolò  de'  Marineri ,  elego- 
no  il  Medico  di  Fufta,  e  giudicano  le  differenze,  come  an- 
che i  contratti  per  occafione  delle  ciurme. 

Le  fentenze  di  quello  Magiftrato  s'  appellano  a*  Configli, 
e  Collega 


S    I- 
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SIGNORI  DI  NOTTE 

A    L 

CRIMINAL 

Li  Giudici  fono  fei%  e  durano  Mefi  12. 

Appartengono  a  quefto  Magiftrato  le  materie  di  furto  , 
e  di  efpilata  eredità  procedendoli  però  nelle  medefime 
con  ordine  diverfo,  poicchè  ne' furti  fi  forma  il  procedo  fé- 
creto,  e  fi  rilancia  anche  la  menzione  contro  i  rei  ,  quali 
vengono  ailolti  ,  o  condannati  ;  la  dove  nell'  efpilazioni  d* 
eredità  fi  forma  bensì  proceffo  con  Coftituti  de'  rei  ,  ed  in- 
timazione di  diffefe  ,  ma  poi  li  pubblica,  e  fi  permette  ad 
ambe  le  parti  la  trattazione  della  caufa  con  Avvocati  >  av- 
vertendo, che  alle  volte  oltre  la  pena  afflittiva  nafeono  an- 
che fentenze  Civili  fopra  la  liquidazione  della  robba  derub- 
bata,  o  eredità  eipilata, 

Qui  fi  danno  in  nota  da'  compratori  gì'  effetti  comprati 
da  perfone  feonofeiute,  il  che  ferve  per  efentarli  dal  trava- 
glio criminale  in  cafo  di  furto. 

Ha  foggette  molte  materie  di  ferite  ,  e  <f  altri  cafi  ,  che 
fuccedeffero  in  tempo  di  notte  ,  ricevendo  querele  ,  e  de- 
nunzie, e  caftigando  li  rei  con  pena  di  prigione,'  bando, 
e  morte,  fecondo  la  qualità,  e  circoftanze  de' cafi. 

In  quefti  ultimi  tempi  fu  appoggiata  a  quefto  Tribunale 
l'incombenza  di  verfare  anche  fopra  li  ferali,  che  illumina- 
no quefta  Città  in  tempo  di  notte  >  onde  giudicano  le  dif- 
ferenze vertenti  per  tal  motivo  citando  ,  ed  obbligando  li 
debitori  fupplire  all'importa  contribuzione. 

Alcune  fentenze  di  quefto  Magiftrato  s'appellano  a' Con- 
figli ,  e  Co-llegj ,  e  delle  Criminali  fi  cita  per  intromiflione 

airÀvvogaria* 

O  3  A  R- 


1 1  a  Franca- 

ARSENALE 

Vi  fono  tre  Proveditori  ^  che  durana  Meji  24* 
E  tre  PatYoni  ,  che  durano  Me  fi  320 

LA  direzione,  e  governo  di  tutto  l'Arfenale  è  raccoman- 
dato a  qucfto.  Magirtrato,  che  giudica  le  materie  Civili, 
e  Criminali  di.  quanti  vi  lavorano. 

Fa  partiti  di  tutti  li  materiali,  e  dell' armi  infervienti  all'ufo 
del  medeftmo  per  le  provigioni  neceffarie  nel  conftruir ,  ed 
armare  Navi  ,  Galere  ,  ed  altri  baftimenti  ,  afcoltando  li 
gravami  di  chi  foflfe  dagl'altri  pregiudicato  ^  ed  ammin i/Iran- 
do  ragione,  e  Giuftizia. 

Qui  il  bollano  li  remi  d'armata,  fi  riconfegnano  al  difar-- 
ino  tutte  le  gomene ,  quali  non  poffono  eifere  vendute  ad 
alcun  legno  amico ,  o  nemico  ,  come  ne  pure  impreftate  , 
fé  non  nel  cafo  di  riparare  qualche  imminente  naufragio  \  e 
ciò  con  pegno  ,  che  fi  fpedifee  alla  Cafa  dell'  Arfenale ,, 
e  fi  reftituifee  previa  la  iiconfegn&  degl'armizj  imprecati. 

Ordina  ,  che  fiino  bollati  tutti  \i  roveri  dello  Stato  proi- 
bendone a  chi  fi  fia  il  taglio,  e  caftigando  li  trafgreiTori. 

Obbliga  tutti,  li  fachini,  e  altre  perfone,  che  guadagnano 
in  limile  meftiere  pagar  ogni  mefe  certa  tal  qual  contribu- 
zione, o  pure  lavorar  una  fettimana  al  mefe  ne)T  Arfcnale, 
fenz' altro  capololdo  con  pena,  a'  debitori  di  prigione,  e  (pe- 
fa  de 'la  loro  retenzione  oltre  il  pagamento  del  debito,  non 
potendo  quefti  edere  da  alcuno  alloggiati  per  più  di  gì 
quindeci,  qiundo  non  abbiano  il  bolletino  di  laido  dei  lo- 
ro debito. 


M  A- 
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MAGISTRATI 

I    N 

RIALTO. 

CONSOLI 

D    E" 

MERCANTI 

Sono  tre,  e  durano  Me  fi   \6* 

ST  trattano  qui  tutte  le  differenze  dipendenti  da'  negozj  * 
cambi),  ficurtà,  e  da  ogn' altra  materia  mercantile,  prò- 
cedendofi  per  via  di  dimanda,  e  rifpolta  in  tutto  e  per  tut- 
to, come  fi  è  detto  nelle  Corti  di  S.  Marco  ,  a  riferva  io- 
Io,  che  dopo  Je  difpute  fi  fanno  da  una  parte  ,  e  1'  altra  1' 
eftefe,  fopra  quali  proferirono  lì  Giudici  la  Sentenza. 

Spedite  le  caufe  in  abfenza,  o  in  contraddittorio  quando 
non  Ci  appelli  ,   o  non  vengano  pagate  le  fpefe  ,    dopo   tre 
giorni  fi  eftrae  la  temenza,  e  fi  eiequifce  fenza  ricorrere  ad 
altro  Magistrato,  continuandofi  qui  quegl'atti,  che  Ci  prati- 
carebbero  al  Sopra-Gaftaldo)  avvertendo,  che  poifono  quefti 
Giudici  accordare  li  debitori  anche  dopo  averli  fentenziati. 
Qui  d  fanno    li  fequeftri  ,  e  bolli   in   materia   de'  negozj 
con  iuffeguenti  comandamenti,  offervandofi  le  formalità  dell' 
Elaminador,  ove  portano  detti  atti  egualmente    farfi  a  pia- 
cere delle  parti,  dovendoli  però  qui  dare  la  dimanda,  come 
fi  pratica  anche  in  cafo  di  rendimento  de'conti,  e  di  taglio  de' 
contratti  tra   Mercanti  con    T  ordine    della  Corte    di    Pe- 
tizion  *  Han- 
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Hanno  debito  li  Senfali  di  dare  in  nota  à  quefto  xMagr 
ftrato  tutte  le  Genita  ,  the  per  mezzo  loro  fotfero  fatte  di 
tempo  in  tempo  non  potendo  alcuno  a  (Ecurar,  o  farfi  aflicu- 
curar  effetti,  o  navigli,  che  non  ve  ni  fiero  ,  o  non  partiifero 
da  quefta  Citta  per  andar  in  qualfifia  luoco.-  e  due  Meli  dopo 
avuta  la  nuova  della  perdita  di  qualche  battimento  ,  previa 
però  la  prova  del  fatto,  lì  citano  qui  gl'aflìcuratori ,  e  fi  ob- 
bligano al  rifacimento  del  danno  patito  dagl* afficurati . 

Si  levano  anche  le  protette  alle  lettere  di  cambio  ,  che 
non  fiotterò  fiate  accettate  da' Mercanti,  à  quali  furono  trat- 
te, e  ciò  per  non  pregiudicare  à  corrifpondenti ,  che  hanno 
esborfato  il  danaro  s  la  forma  del,  levare  le  protette  è  la  (e- 
guente  :  fi  manda  prima  il  fante  de  Confoli,  a  veder  fé  vo- 
gliono far  il  pagamento  ,  à  cui  fé  venitte  nfpofto,  che  non 
può  farfi  ,  previa  di  ciò  riferta  ,  il  levano  le  protette  alle 
cambiali  ,  ettendovi  di  tempo  a  praticare  queft'  atto  giorni 
fei  utili  ,  ne'  quali  fia  aperto  il  Banco  del  Giro  ,  e  fé  in 
queft'  intervallo  non  ve  ni  fife  levata  dal  creditore  la  protetta 
fuddetta,  retta  elfo  fottopofto  ad  ogni  danno. 
Le  fentenze  di  quello  Mag.  s'appellano  all' Auditor  Vecchio 


SETTE    SAVJ 

£'  un  Collegio  di  Jet  te  Giudici ,   quali  durano  Me  fi   12. 

PRefiede  quefto  Collegio  al  Dazio  del  vino  à  fpina  ,  rila- 
feiando  le  mifure  ad  Otti,  e  Baftioneri,  quali  non  poffo- 
no  tenere  vafi  d'altra  forte,  che  grotte  bollate  j  fa  di  tempo 
in  tempo  le  limitazioni  deprezzi  del  vino  vendibile  in  Ma- 
gazzeni, ed  Otterie,  e  giudica  le  differenze  in  tale  propolìto, 
come  pure  tutte  le  fentenze  della  Gmftizia  Nuova,  che  ven- 
gono qui  in  appellazione. 

Inquinfce  in  materia  de' Locandieri  eftendo  Giudice  com- 
petente delli  medefimii  e  volendo  gl'Otti  ettraere  vino  guaito 
devono  ottenere  qui  la  licenza,  SO- 
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50P R  A     CON  S  OL I 

Sono  quattro,  e  durano  Meji  16. 

VErfa  quefto  Magiftrato  fopra  molte  materie,  concede  Fi- 
de à  debitori,  accorda  falliti,  e  fuggitivi,  affitte  alla  ven- 
dita de' pegni  di  Ghetto  il  tutto  con  l'ordine,  che  fi  anderà 
eiponendo. 

Chi  toiìh  debitore  ad  alcuno  per  qualsivoglia  caufa  può  ot" 
tenere  qui  un  Mandato,  che  fi  chiama  Fida,  in  virtù  del  quale 
fi  folpende  ogni  efecuzione ,  che  volerle  praticare  il  credito- 
re contro  la  di  lui  perfona .  La  prima  Fida  viene  conceria  per 
giorni  15.,  quali  vengono  prorogati  à  Mcfi  due,  e  poi  fé  ne 
rilafcia  un'altra  per  altri  Meli  due  5  dovendoli  nel  prenderla 
dichiarire  la  filmina  del  debito,  ed  il  numero  de' creditori. 

Quando  il  debitore  è  fatto  fuddito  di  quefto  Magiftrato 
con  Fida,  non  può  effere  convenuto  da' creditori  altrove,  che 
qui  per  quelli  debiti,  per  i  quali  folle  affidato,  ne  può  effere  li- 
berato da  tal  foggezione  le  non  con  l'ordine,  che  fi  dirà  > 
avvertendo  però  ,  che  fé  alcuno  a  ve  (Te  comperato  à  tempo, 
o  a  contanti  qualche  effetto,  non  può  edere  affidato  per  ta- 
le debito,  fé  non  paffatì  meli  {ci  dopo  la  compreda. 

Anche  li  falliti  fono  foggetti  a  quefto  Magiftrato  ,  che  li 
proclama  ,  e  li  bandifee,  fé  non  comparivano;  e  tutti  gì'  atti 
niuno  eccettuato,  che  contro  gl'affidati,  e  falliti  voleffero  far- 
li, fi  fanno  qui,  come  le  fentenze  à  Legge,  i  fegni,  l'intro- 
miffioni,  r a (ficur azioni  ,  e  pagamenti  di  dote  ,  gl'Interdetti, 
ed  altri  fimili  rendendoli  qui  ragione  lopra  li  medefimi  ,  e 
fé  follerò  quelli  praticati  in  altro  Magiftrato,  li  Sopraconfo- 
li  mandano  à  fofpender,  il  che  però  non  procede,  fc  l'affida- 
to contraeffe  nuovi  debiti  oltre  quelli  ,  che  fonerò  qui  re- 
giftrati  ,  potendo  per  quefti  effere  convenuto  à  Magiftrati 
competenti  fecondo  la  natura  del  debito. 

Se  il  Proclamato  voleife  accordarli,  deve  far  fottoferivere 
l'accordo  da' due  terzi  de' veri,  e  legittimi  creditori  rifpetto 
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alla  lumma  del  debito  ,  ed  anche  al  numero  de'  creditori 
ftefli,  ed  all'ora  concorra,  è  nò  l'altra  terza  parte  viene  ac- 
cordato, dovendo  gl'accordi  elfer  approvati  dA  Conf.  di  40.  al 
Criminal,  quando  pallino  D.  100.,  come  fi  è  detto  a'  Confoli, 
Chi  è  lottopolto  a  quefto  Magiftrato,  e  voglia  liberarli  pa- 
ga li  creditori,  poi  fa  ftridare,  che  fé  alcuno  pretende  da  lui 
qualche  cofa,  debba  comparirei  il  che  ieguito,  quando  non 
vi  fiano  contraddizioni ,  li  Giudici  lo  liberano  con  una  Ter- 
minazione, ed  all'ora  può  elTere  convenuto,  e  convenir  altri 
à*  Magiftrati  competenti. 

Se  qualche  Mercante  temelfe  di  mancare  fulla  piazza  pre- 
fenta  qui  fcrittura  clponendo  le  lue  difgrazie  ,  e  lo  ftato, 
in  cui  fi  ritrova  per  1'  effetto  d'elfer  accordato  co'fuoi  debi- 
tori, che  da  in  nota  ,  e  li  Sopraconioli  lo  accordano  con 
Terminazione,  che  viene  approvata  con  l'ordine  fopraddet- 
toj  avvertendo,  che  in  qualunque  cafo  d'accordo  ,  o  falli- 
mento ,  devono  prefentarfi  con  giuramento  tutti  li  libri  del 
negozio . 

Si  levano  anche  qui  fovvenzioni  contro  debitori  perieli- 
tanti,  in  forza  delle  quali  (ì  fanno  carcerare  previo  il  giura- 
mento di  fuga,  e  la  prefentazione  delle  neceiìarie  fedi,  che 
quel  tale  non  abbia  Cala  ferma,  beni  in  Decima,  ne  danari 
nel  Banco  del  Giro  ,  o  negl'  altri  pubblici  depolìti  s  e  fé  il 
medefimo  folfe  oriundo  d'altri  paefi  delio  Stato,  renddi  ne- 
ceffaria  la  prova,  eh'  elfo  non  poffeda  beni  di  forte  alcuna 
in  poca ,  o  molta  quantità  5  per  altro  nata  ,  ed  efequita  la 
fovvenzione  ftelfa,  quando  facelfe  vedere,  che  polìède  anche 
tenue  quantità  de'beni  ,  viene  facilmente  tagliata  per  difor- 
dine  in  appellazione. 

Prefiede  quefto  Mag.  à  Banchi,  che  fanno  pegni  in  Ghetto, 
afflile  agl'incanti,  che  fi  praticano  de'medefimi  dopo  1 3.  meli,  fa- 
cendo entrare  nel  Banco  il  Capitale,  e  prò,  di  cui  è  creditore, 
e  confervando  il  foprappiù,  che  (ì  ricavaffe  per  reftituirlo  al 
proprietario 3  giudica  le  differenze  iti  quello  particolare*  av- 
vertendo ,  che  fé  fi  fmarriffe  il  bolletino  del  pegno  fatto, 
fi  rilalciano  qui  le  neceiìarie  cautele. 

Le  ientenze  di  quefto  Mag.  s'appellano  all'  Aud.  Vecchio. 
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MESETARIA 

Sono  quattro  Giudici  }  e  durano  Meji  16. 

Rlfcuotono  quefti  il  Dazio,  che  fi  paga  di  tutti  gl'Inftro- 
menti,  e  carte,  co' quali  lì  trasfenica  Dominio  degli  Sta- 
bili, poifefTioni,  Navi,  e  d'altro,  quando  feguano  li  contrat- 
ti tra  Vene;o  e  Veneto,  o  almeno  uno  de  contraenti  fia 
Veneto  ,  o  abitante  in  Venezia  :  pagafi  tal  gravezza  metà 
dal  compratore,  e  metà  dal  venditore,  fé  pure  diverfamen- 
te  non  li  foffero  accordate  le  parti  s  avvertendo  ,  che  chi 
nel  termine  di  giorni  otto  ,  dopo  fatto  il  contratto  non  fup- 
plifle  al  pagamento  o  qui  iti  Venezia  al  li  Camerlenghi  di 
Comune,  ovvero  fuori  alle  Camere  definiate,  non  può  An- 
darlo ,  ne  traslatorio ,  e  molto  meno  aver  copia  autentica 
dell'  Inftromento  da'  Nodari  ,  a'  quali  è  proibito  rilafciarla 
fenza  la  fede  di  tal  pagamento. 

Sono  eccettuate  le  vendite,  e  cambi  di  mercanzie,  doven- 
do quefte  in  Iuoco  di  Mefetaria  pagar  il  Dazio  alle  Doga- 
ne da  Terra,  e  da  Mar,  e  Magiftrati  d'  Ufcida ,  e  d'Entra- 
da,  che  viene  rifcofTb  dal  loro  Caffiere,  e  portato  di  mefe 
in  mefe  ai  Camerlenghi  di  Cernimi , 

Fanno  Terminazione  di  reftituzione  di  detto  Dazio  in  cafo 
che  venifTero  tagliate  le  vendite  ,  o  non  aveffero  il  fuo  ef- 
fetto . 

Giudica  anche  tutte  le  differenze  vertenti  nella  foprad- 
detta  materia,  e  le  fue  Temenze  s'appellano  a  Configli,  ? 
Collegi . 
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CAMERLENGO 

ALLA      CASSA    DEL 

CONSICLIO  DI  DIECI. 

E  f$/o  ,  e  dura  Meji  6. 

M Arieggia  quefto  il  foldo  dell' Eccelfo  Coniglio   di  Die- 
ci, e  paga  li  Salariati,  le  taglie,  ed  altra,  che  oc- 
corenze, o  che  gli  {offe  comandato  da  detto  Configlio. 

Rilafcia  li  mandati    delle   licenze   d'  arme  per  il  prezzo 
flabilito  dalle  Leggi,  e  rifeuote  certa  gravezza  da' Magiftrati. 

GOVERNATORI 

BEH' 

ENTRATE 

Sono  tre  Giudici  ,  e  durano  Mefi  16. 

AFfittano  quefti  fòpra  l'incanto  alcuni  Dazj  della  Domi- 
nante, e  rifeuotono  le  gravezze  importa  fopra  ftabili,  e 
polfeilioni  praticando  rigorofe  efecuzioni  contro  debitori  per 
il  dovuto  pagamento. 

Sono   Giudici  competenti  di  tutte  le  differenze  verftent 
per  occasione  di  tali  attij  avvertendo,  che  quelli,  che  ofle.i 
ro  apportati   debitori   qui ,  e  ad'  ogn'  altro    Magiftrato  non 
7offouo  appellarli  da  fentenze,  ed  efecuzioni  contro  di  lo- 
ro 
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ro  fatte,  fé  prima  non  averanno  accurato  il  pubblico  inte- 
reffe  con  depofito  per  la  fumma  del  debito. 

Efaminano  in  appellazione  le  fentenze  de*  Reggimenti  in 
materia  de'  contrabbandi ,  giudicano  in  prima  inftanza  le 
vendite  da  loro  fatte  de  beni  de'  pubblici  debitori  ,  quali 
poffono  anche  appellarli  a  Configli,  e  Collegi. 

Devono  qui  dàrfi  in  nota  tutti  li  Stampatori  ,  e  Carto- 
lari, che  danno  la  fohta  pieggieria  per  il  Dazio  j  qui  fi  efi- 
gono  le  pene  de*  Reggimenti  rifiutati  da  Nobili  . 

Le  fentenze  di  quefto  Magiftrato  s  appellano  a  Collegi  , 
e    Configli  competenti . 


S       A       L 

Sono  quattro  Prevedi  tori ,  e  durano  Me  fi  \6. 

Affittano  il  Dazio  del  Sai  di  tutto  lo  Stato  ,  e  fé  noti 
venga  quefto  levato  corre  per  conto  di  Sereniffima  Si- 
gnoria? deftinano  elfi  li  mini/tri  ,  e  ftabilifcono  la  loro  mer- 
cede, ordinano  le  condotte  del  Sale  dalle  pubbliche  faline, 
fanno  partiti  con  particolari  per  provedere  la  Città  ,  ed 
hanno  ampia  auttorità  fopra  tutto  ciò  c  ch'appartiene  a  que- 
lla materia  . 

Invigilano,  acciò  fìano  mantenuti  li  pubblici  depofiti  nel- 
la T.  F.  ,  inquinfeono  Contro  li  contrabbandieri  di  Sale  for- 
mando rigorofi  proceflì,  che  vengono  deliberati  affieme  con 
li  Governatori  dell'Entrate. 

Rilafciano  a  creditori  li  bolletini  per  efigere  le  rate  de' 
capitali  invertiti  in  detto  depofito  ,  come  fuole  praticafi  in 
ogni  luogo,  ove  vi  fono  pubblici  depofiti. 

Le  fentenze  di  quefto  Magiftrato  fi  poffono  app.  Ilare  a3 
XX.  Savj  del  corpo  del  Senato  >  ma  per  il  più  s  appellano 
a  Configli ,  e  Collegi. 

P  3  SO- 
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SOPRA      LE 

DECIME  DEL  CLERO 

Sono  3  «  Prefidenti  y  e  dm  ano  Mefi  24. 

Rlfcuotono  le  Decime  annuali,  e  SuflTdii ,  o  altre  gravez- 
ze eftraordinarie  impofte  (opra  Beni  Ecclefiaftict  così  di 
quefta.  Città,  come  della  T.  F.  giudicando  le  differenze*  che 
per  tal  motiva  potelTero  inforgere. 


RASON     NOVE 

Sono  tre  Giudici  y  che  durano  Mefi  16 1 

DLfpenfana  li  guadagni  de*  Dazi  à  carattadori,  e  giudica- 
no li  pubblici  appaltadori,  che  non!  pagaffero,  rilcuoten- 
do  dagli  fteffi  il  loro  debito  con  pena. 

Li  pofleffi  de'  beni  Comunali  ,    e    ftrade  pubbliche  devono 
darfi  in  nota  da'  Capi  de'  Comuni  qui,  o  a  Mag.  delle  Rafon 
Vecchie,  e  Sopra  Camere,  quali  tutti  giudicano  quefta  materia. 
Le  fenrenze  di  quefto  Magistrato- fino  a  certa  fumma  s'ap- 
pellano al  Collegio  de' Dieci  Savj  (opra  le  Decime. 


RASON    VECCHIE 

Son9  tre  Giudici r  e  durano  Mefi  16 . 

Tabilifce,  e  rinova  quefto  Magiftrato  1'  affittanze  de  beni 
1  di  Ser.  Signoria*  che  devono  tutti  darfi  qui  in  nota,  con 
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la  prefentazione  dell'  Inveftiture,  Inftromenti,  e  notizie  del 
la  quantità  ,  qualità  ,  e  confini  de  beni  fteflì,  e  giudicano  an- 
che quelli,  che  apportaflcro  qualche  danno  al  Dominio  fuori 
di  Città. 

Ha  incombenza  di  banchettare  li  Proveditori  all'Artiglie- 
ria nelle  funzioni  de'Bombardieri  al  Lido,  e  d'altri  Magiftra- 
ti  in  altre  occorrenze  5  fa  (lampare  ogn'  anno  certe  monete 
volgarmente  chiamate  Oielle  per  eflere  (late  loflituite  ad  al- 
cuni regali  d'uccelli,  che  anticamente  fi  dilpenfavanoj  e  que- 
lle fi  cWlribuilcono  a'  Nobili  ,  che  vanno  nel  Sercniflìmo 
Maggior  Configho. 

Sopraintende  alle  pubbliche  Fefte  di  Piazza  il  Giovedì  graf- 
fo, in  vacanza  di  Dogado  iomminiftra  agl'Elettori  del  nuovo 
Doge  tutto  l'occorrente,  manda  à  nome  pubblico  preferitile 
rinfrdchi  à  Principi,  e  qualificati  perlonaggi ,  che  capitanerò 
in  Venezia,  ed  ha  molte  altre  incombenze  ad  eflb  panico* 
larmente  raccomandate. 

Le  ine  fentenze  Cappellano  a' Configli,  e  Collegi . 


SOPRA  BANCHI 

Sono  tre  Giudici ,   e  durano  Meji  \6. 

SI  notificano  à  quefto  Magiftrato  in  un  libro  à  ciò  detti-, 
nato  le  compagnie  de' Mercanti,  e  fino  che  durano  le  me- 
defime  così  notificate  polTono  efTer  affretti  li  compagni  in 
qualunque  parte  del  Mondo  ;  fé  quefli  volefiero  fcioglierle, 
fono  tenuti  depennarli  m  detto  libro  o  di  propria  "mano, 
fé  fono  preferiti-,  o  per  fuoi  legittimi  procuratori  in  caifo  d' 
abfenza  ,  e  far  proclamar  il  giorno  iteiTo  per  un  pubblico 
Comandador  ad  ora  di  Banco  la  difToluzione  della  Com- 
pagnia. 

Qui  fi  denunziano  quelli,  che  faceflfero  pagamenti  in  que- 
lla Città  per  conto  di  mercanzia  fottopòfla  al  Dazio  d'Ufci- 
da,  Entrada,  o  d'altra  iorre,  eh  eccedere  Due.  100.,  e  non 
li  fac«ffero  per  partita  di  Banco,  e  lì  caftigano  li  contraffa- 
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denti  con  le  pene  ftabilitc  s  effondo  però  eccettuati  li  com- 
prate ri  di  mercanzie,  che  paflaflero  la  fumma  fopradetta  , 
quando  quefte  fervii'ìero  per  loro  ufo. 

Si  giudicano  in  appellazione  gl'atti  del  depofitario  al  Ban- 
co cjel  Giro  ,  fi  fanno  Terminazioni  per  portar  in  tefta  de' 
beneficati,  o  pretendenti  li  Capitali  di  Banco  in  occafione 
di  morte,  o  fallimento,  ne  quali  cafi  folamente  poffono  an- 
che fequeftrarfi. 

GÌ'  atti ,  e  fentenze  di  quefto  Magiftrato  s  appellano  a' 
Configli,  e  Collegj. 


DEPOSITARIO 
BANCO  DEL  GIRO 

£'  fo/o  ,  e  dura  Me  fi  3. 

SOpraintende  alla  cuftodia  del  Banco  del  Giro  ,  e  giudica 
le  differenze,  che  inforgeifero  tra  parte  e  parte,  per  oc- 
cafione de' Capitali  efiftenti  nel  medeiìmo. 

Tutti  gl'intacchi  di  Banco  devono  denunziarli  da'  miniftri 
neirEccellentirfimo  Pien  Collegio,  e  qui,  ove  vengono  pu- 
niti gì' intaccatoli  criminalmente  ,  fé  non  fai  da  Mero  il  loro 
debito  nel  termine  di  giorni  tre  con  le  pene  iìabihte,  afpet- 
tandone  ia  cognizione  al  Depositario  5  iì  deve  però  avver- 
tire, che  le  fi'ddette  pene  non  hanno  hioco  contro  chi  intac- 
ca ile  il  Banco  per  errore  ,  e  traicuraggme  ,  e  iubito  lo  ri- 
iarciffe,  ma  lolo  contro  quelli,  che  palfati  tre  giorni  dal  dì 
dell'intimazione  de'  loro  debiti  non  li  pagalfero,  proceden- 
doli contro  quefti  debitori  con  pubblico  Proclama  ienz  altra 
formazione  di  procedo. 

Gl'atti  del  Dcpofitario  s'appellano  al  Magiftrato  de' So- 
prabanchi, ma  in  materia  d'intacco  non  fi  nota  l'appella- 
zione, fé  non  iarà  prima  irato  fatto  qui  il  depoiìio  con  par- 
tito di  Ceca,  o  di  Banco  per  f  importare  dell'  intacco,  e 
della  pena.  B  E  C- 
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BECCARIE 

Son9  quattro  Giudici)  e  durano  Meji  16. 

TUtti  li  Luganegheri ,  Bccchcri ,  partitami  di  candclle  di 
fcvo,  di  vitelli,  e  d  altro  in  materia  fmiile  fono  fottopo- 
fti  à  quefto  Magift.  ,  che  giudica  qualunque  loro  differenza  * 

Invigila,  acciò  la  Città  reftì  abbondantemente  proveduta  de' 
carnami  a  ogni  forte,  concede  mandati,  e  licenze  per  la  ficura 
condotta  d'animali j  rilafcia  bolletini  per  candclle,  e  per  ti- 
rar il  toro  T  ultima  fettimana  di  Carnovale  ,  e  caftiga  chi 
vendeife  carni  privatamente  nelle  cale,  o  conducete  animali 
fuori  di  (lato,  ocommetteffe contrabbandi  di  Manzo,  Vitello, 
carne  porcina,  e  limili,  quali  vengono  portati  ì  quefto  Mag, 

Sono  tenuti  li  Becchen  portare  tutte  le  pelli  de'Bovi  am- 
mazzati in  quefta  Citta  al  pefo  delle  Beccane  di  Rialto,  ove 
dal  Gaftaldo  de'Calleghen  ne  viene  eftratto,  e  bollato  certo 
numero  per  l'occorrenze  della  kia  Arte. 

Le  fentenze  di  quefto  Mag.  s  appellano  a  Sopraproveditor j 
alle  Beccane. 


CIUSTIZIA     NOVA 

Sono  quattro  Proveditori }  e  durano  Meji  16. 

Giudicano  qnefti  in  prima  inftanza  tutte  le  differenze  degl* 
Giti  ,Baftioneri,e  Locandieri, particolarmente  le  mercedi 
de' loro  ferventi,  come  pure  tutte  le  vertenze  per  occalione  de* 
contratti  di  vino. 

oopraintendono  a' pegni  fatti  nell'Ofterie,  e  Magazzeni,  e 
paflati  meli  tre  li  fanno  vender  all'incanto  procedendoli  iti 
quefti,  come  nelli  pegni  di  Ghetto  a\Sopraconloli,  e  niafei- 
ano  le  giufte  miiure  per  la  vendita  del  vino  ,  caftigando  li 
contraffacenti. 

Vanno  in  appellazione  le  fentenze  di  quefto  Mag.  al  Coli 
de' Sette  Savii.  Q  GIÙ- 
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GIUSTIZIA  VECCHIA 

Sono  4.  Proveditori ,  e  durano  Mejt  \6. 

LE  materie  dell'Arti  di  quefta  Città,  le  differenze  de'Gar- 
zoni  per  accordi,  mercedi,  o  per  altri  motivi  tutte  qui  fi 
decidono  ,  e  fi  danno  in  nota  tutte  le  botteghe  con  le  fue 
infegne,  non  potendofi  quefte  aprire  fenza  licenza  de'Giufti- 
zieri  Vecchj. 

Fanno  bollare  tutti  li  pefi,  e  mi  fu  re  delle  botteghe,  facen- 
do efequire  gl'accordi  degl'Arditi  ,  giudicano  li  crediti  degli 
Spizieri  da  Medecina  ,  e  le  mercedi  de' Medici  ,  ftabilifcono 
il  calamiero  à  pefeatori  limitando  loro  il  tempo,  e  la  diver- 
tita delle  reti  per  le  pefche  ,  rilafciano  gl'ordini  opportuni, 
acciò  fiano  chiufe  le  botteghe  ne  giorni  fedivi  giudicando 
anche  criminalmente  li  contraffacientu 

Se  li  figliuoli  dell' Ofpitale  della  Pietà  ,  o  della  Pia  Cala 
de  Catecumeni  volefiero  applicare  à  qualche  arte,  devono 
portarne  qui  la  notizia,  ove  lenz'alcuna  fpefa  ne  ricevono  U 
licenza. 

Le  fentenze  di  quefto  Magistrato  s'appellano  a  Sopra-Prove- 
ditori  alia  Giuftizia  Vecchia 


PROVEDITORI 
ALLA    PACE 

Sono  cinque ,  e  durano  Me  fi  \6. 

LI  eafi  lievi  Criminali  di  pugni,  baftonate  ,  purché  non  vi 
fia  fangue,  vengono  giudicati  da  quefto  Magiftrato  ,  che 
deviene  alla  formazione  de'proceffi  citando,  ed  elpedindo  li 
rei  con  l'ordine  altrove  efpoftoj  e  fi  riduce  anche  m  vacanza 
di  Dogado.  DIE- 
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DIECI    SAVI 

SOPRA 

LE   DECIME 

E  un  Collegio  compoflo  dì  dieci  Giudici ,  quali  durano  Mejì  12. 

PRefiede  alle  Decime,  che  fi  pagano  al publico  fopra be- 
ni de' particolari,  quali  devono  qui  darli  in  nota. 

Fa  vendere  le  potfeffìoni,  e  beni  ftabili,  che  foriero  la- 
fciati  da' Teftatori  a'Luochi  Pii,  quando  non  fìano  vendu- 
duti  nel  tempo  prefcritto  dalle  Leggi,  e  tratta  diverfe  al- 
tre materie  ad  effo  foggette. 

Vengono  qui  in  appellazione  le  fentenze,  che  non  ecceda- 
no Due.  200.  de'Magiftrati  de*  3.  Savi)  fopra  Conti ,  Sopra 
dazj,  e  Rafon  Vecchie  ,  ed  anche  de  Proveditori  di  Commi 
nelle  fumine  tenui ,  e  l'ordine  con  cui  fi  fpedifeono  le  dette 
appellazioni ,  è  ,  che  fi  prefentano  ,  e  s'intimano  le  carte, 
come  negl'altri  Magiftrati ,  e  previa  citazione  alla  parte  av- 
verfaria  fi  fa  deputare  dal  Savio  di  Settimana  la  giornata,  in 
cui  fi  fpedifee la canfa col  taglio,  o  laudo  dell' atto  appellato  . 

Le  fentenze  di  queft'  Coli,  s'appellano  a'Conf.  ,  e  Colh 


C  A  Z  U  D  E 

Sono  tre  Giudici ,  e  durano  Mefi  12* 

FAnno  quelli  praticare  efecutioni  per  rifeuotere  le  Deci- 
me ,  e  taglioni  caduti  in  pena  ,  dopo  che  tali  debiti  fo, 
no  flati  per  il  tempo  limitato  alli  Governatori  dell'  Entrate . 
Anche  li  debiti  delle  Camere  di  T.  F.  pattato  certo  tem- 
po vengono  à  quefto  Magistrato  ,  che  obbliga  li  debitori 
al  pagamento  anche  con  la  vendita  degli  Stabilii  quali  fé 
foffero  conditionati ,    s  affittano  ,  e  col  tratto  degl'affitti  lì 

Q    2  paga 
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paga  il  debito;  avvertendo  ,  che  per  debito  ,  che  non  ecce- 
da Due.  jo.  non  fi  può  vendere  Stabile  di  forte  alcuna , 
potendofi  bensì  affittare  li  fidecommiffi  anche  per  lumina 
minore, 

Gl'atti ,  e  fentenza  di  quefto  Magiftrato  s'appellano  a 
Configli,  e  Coliegj. 


TRE     SAVI 

SOPRA 

CONTI 

Sono  tye7  e  durane  Me  fi  \6. 

PRefiedono  al  rendimento  de' conti  de'Sopra-Comiti  delle 
Galere  ,  e  Governatori  di  Navi  pifbliche  prendendo  le 
dovute  informazioni  per  via  di  procelfo,  e  rivedendo  i  libri 
de  Capi  di  mare,  dopo  che  fono  itati  efaminati  al  Magi- 
ftrato dell'Armar. 

Quelli,  che  foffero  apportati  debitori,  volenfi  far  ascol- 
tar fopra  il  merito  delle  loro  pretefe  devono  produrre  qui 
la  loro  dimanda  con  li  fpndamenti  necelTarj  facendola  inti- 
mar al  Fiicale,  e  Ragionato  ,  ed  hanno  un.  mele  di  tempo 
per  fortir  ragione,  e  Giuftizia,  paffato  il  quale  s'intenda  con- 
fermato il  loro  debito. 

Qui  fi  repudiano  l'eredità  de' defonti  nel  termine  di  mefi 
due  dopo  la  morte  per  li  prefenti ,  e  mefi  12.  per  li  abfen- 
ti  di  là  dal  Guarnir,  dovendoli  nello  fteffo  tempo  preien- 
tare  la  fede  di  morte  della  pedona  ,  la  di  cui  eradità  fi  re- 
pudia, affieme  con  giurati  inventari  di  nitri  li  beni  mobili, 
tìabil:,  crediti,  ed  effetti  di  qualunque  iorte  con  le  fcritture 
tutte  concernenti  li  ficiecomiili. 

Le  fentenze  di  quello  Magiilrato  fino  alla  fumma  di  Du- 
cato 200.  fi  appellano  a' Dieci  Savj  fopra  le  Decime  ,  e  per 
il  di  più  a1  Configli,  e  Coliegj. 

TRE 
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TRE    S  A  V  J 

SOPRA 

O  F   F  I  Z  J 

Sono  tre  Giudici  >  e  durano  Me  fi  \6. 

QUI  fi  pagano  le  gravezze  .impofte  fopra  pubbliche  Ca- 
riche, e  fi  rilafciano  fedi  a'  Patrizi,  Giudici,  Cancellici 
ri,  e  ad  altri  di  non  e(fer§  debitori  al  pubblico,  quando  van- 
no in  Reggimento, 

Fanno  praticare  esecuzioni  contro  li  debitori,  come  fi  di- 
rà alle  Sopra-Camere,  dopo  ch'il  debito  è  fiato  ivi  per  il 
tempo  prefitto  dalle  Leggìi  avvertendo,  che  l' efazione  del  da- 
naro pubblico  da' debitori  della  Sereniffima  Signoria  non  può 
eflere  fofpefa  da  alcun  Magiftrato,  Configlio,  o  Collegio,  fal- 
va  la  ftrada  della  Grazia  in  Pien  Collegio  per  chi  diman- 
da ffe  abilitazione,  e  follie vo. 

Le  fentenze  di  quefto  Magiftrato  s'appellano  a' Configli  , 
e  Collegi . 
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SOPRA 

CAMERE 

Sono  tre  Giudici ,  e  durano  Méfe  \6. 

Ifcuotono  le  gravezze  dadebitori  alle  Camere  di  T.  F., 
ed  aftringono  le  Comunità  a  pagare  le  tanfe  delle  Gen- 
ti d'arme,  quali,  fé  non  vengono  pagate  a'tempi  proprj,  ca- 
dono nella  pena  di  dieci  per  cento. 

Q  3  Giù- 
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Giudicano  anche  iti  materia  d'ufurpi  di  ftrade  pubbliche 
con  Ja  medcfima  auttorità  >  che  hanno  li  Magiftrati  delle 
Rafon  Nove ,  e  Vecchie . 

Da  quefto  Magiftrato  fi  delibera  il  partito  di  veftire  li 
Soldati,  che  fono  impiegati  in  pubblico  ferviggio. 

Le  fentenze  di  quefti  Giudici  fino  alla  filmina  di  Duca- 
ti 200.  vanno  in  appellazione  ai  Collegio  de'  X.  Savj  {opra 
le  Decime,  e  perii  di  più  s'appellano  a' Configli,  e  Collegi. 


PROVE  DITORI 

D    I 

C    O    M    U    N 

Sono  tre%  e  durano  Me  fi  \6. 

SOpraintendono  alla  buona  direzione ,  e  governo  de'  So- 
vegni,  e  Scuole  di  divozione  giudicando  le  loro  mate- 
rie attive  ,  e  paffive  :  fono  tenuti  li  Guardiani  >  ed  eletti 
in  altre  cariche  e  dare  idonea  pieggieria  del  loro  maneggio , 
che  viene  qui  approvata,  e  tegiftrata,  e  finita  la  canea 
produrre  nota  diftinta  de'beni,  e  dell'entrate,  che  nella  loro 
amminiftrazione  foffero  accrefeiute,  o  diminuite. 

Qui  fi  denunziano  gì'  int&ccatori  delle  fcuole  fuddette  ,  fi 
aftringono  al  rifarcimento  ,  e  fi  castigano  anche  criminal- 
mente s  fi  rilafciano  ordini  per  radunare  Capitoli,  che  ven- 
gono qui  ramificati,  e  s'invigila,  acciò  a*  fuoi  tempi  venga 
eletta  la  Banca  nuova  giudicandoli  tutte  le  differenze  con- 
cernenti le  fcuole  fteife. 

Prefiedono  al  riparo  delle  fabbriche  della  Città,  e  ftrade 
pubbliche,  quali  accomodate  che  fiano  ,  confegnano  a  con- 
finanti per  la  loro  confervazione  ;  intimano  a*  padroni  de- 
gli 
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gli  ftabili,  clic  minacciaffero  mina,  il  loro  riftauro,  altrimen- 
ti li  vendono  all'incanto,-  e  fé  fiano  fidecommifli,  de' quali 
fi  tiene  qui  diftinto  regiftro,  pongono  il  tratto  ne'  pubblici 
depofiti . 

Li  barcaroli  de'  Traghetti  non  folo  di  quefta  Città  ,  irà, 
anche  di  T.  F.  iono  (oggetti  a  quefto  Magiftrato,  che  fta^ 
bilifce  le  tariffe,  e  limita  loro  il  tempo,  ohe  devono  ftarvi, 
incaricando  li  Gaftaldi  ad  efequire  le  Mariegole ,  e  punindo 
li  contxaflfacienti . 

Tutti  li  Portalettere,  Corrieri,  Cavalari  devono  darfi  qui 
in  nota,  e  previa  idonea  pieggieria  ricevere  le  tariffe  per  it 
loro  mercedi. 

Vengono  conceffe  licenze  di  fare  (opra  pubbliche  ftrade 
afporti  di  tavolati,  o  pietre ,  quali  fé  follerò  eccedenti  fi  fan- 
no disfare,  caftigandofi  anche  li  dannificatori  de  ponti  ftra*. 
de,  o  fondamente  di  quella  Città, 

Molte  altre  fono  l'incombenze  di  quefti  Giudici ,  che  rila- 
fciano  mandati,  ed  elemofine  a  benefizio  de  Luoghi  Pi;,  e  giu- 
dicano in  prima  inftanza  le  differenze  per  occafione  della 
fabbrica  d'  orfogli  ,  ed  uniti  con  5.  Savj  alla  Mercanzia 
compongono  il  Collo  del  Lanificio,  verfando  fopra  tintele 
materie  dell'arte  medefima. 

Le  temenze  di  quefto  Magiftrato  s'appellano  ,  o  al  Col- 
legio de  Dieci  Savj  o  a  Configli ,  e  Collegi  fecondo  la  im- 
portanza della  materia» 


S  O- 
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SOPRA 

D    A     Z     J 

Sono  tre  Giudici }  e  durano  Mefi  24. 

VErfa  quefto  Magiftrato  fopra  li  debiti  de'  Dazj  finiti,  e 
non  pagati  obbligando  li  debitori  al  pagamento  :  ha 
facoltà  di  rivedere  boliete  d'  entrata  ,  e  d'  ufeita  ,  potendo 
mandare  alla  Legge  le  mercanzie,  che  non  avefTero  pagato 
il  Dazio  , 

PaiTato   il  termine  ftabilito  per  il  pagamento   delle  bolle- 
,te  del  Dazio  del  Vino,'  s  efige  qui  il  debito  con  J'accrefci- 
mento  di  pene  ,  rilafciandofi   efecuzioni   tanto   contro   prin- 
cipali ,  quanto  contro  pieggj. 


TERNARIA 

VECCHIA 

Sono  4.  Giudici)  e  durano  Mefi  16. 

Rlfcuotono  il  Dazio  dell'  Os^lio  ,  rivedono  le  mi  fu  re , 
delle  quali  fi  devono  fervire  li  portieri  ,  invigilano 
alle  Sagome,  rilafciano  li  mandati  per  lo  fcarico  delle  bot- 
te d' oglio,  ed  tifano  particolare  attenzione,  acciò  non  ven- 
ga pregiudicato  il  pubblico  interelìe. 


TER- 
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TERNARIA 
N  O  X  A. 

Son*  4.  Giudici)  e  dura**  Me  fi  \6. 

SOpraintendono  alle  materie  tutte  di  graflina  rilafciando  gì' 
opportuni  mandati  per  li  trafporti  ,  che  occorreffero  in 
tale  proposto. 

E  N  T  R  A  D  A 

D    A 

TERRA 

Sono  j.  Giudici,  e  durano  Mefi  16, 

QUì  fi  paga  il  Dazio  di  qualunque  mercanzia  ,  che  entri 
in  quella  Città  pec  la  parte  di  Terra  >  dovendoti  dalli 
conduttori  far  fottoferiver  le  bollete  alle  Cancellane  %  e  Pai- 
ade,  per  quali  pattano  le  mercanzie  fteffe. 
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U     S     CI     D     A: 

Son$  tre  Giudici  ,  e  durano  Mfifi  16. 

/^\Ui  fi  rilafciano  le  bollete  a  (lampa  per  accompagnare 
V/  quelle  mercanzie,  eh' efcono  da  quella  Città  ,  e  fi  re- 
giftrano  in  un  libro  a  ciò  deftinato*  avvertendo,  che  fé  fof- 
fero  trovate  mercanzie  foggette  a  Dazio  fenza  bolleta  s  in- 
tendono perfe,  e  fi  mandano  alla  Legge. 

Decidono  quefti Giudici  le  differenze  per  occafionedel  Da- 
zio fuddetto*  e  le  loro  fentenze  s  appellano  a  Configli  ,  e 
Colleg; . 


DAZIO 

DEL 

V    I     N     6. 

Sono  ?.  Giudici,  e  durano  Me/i  16. 

PRefiede  quello  Magiftrato  al  Dazio  del  Vino ,  e  fa  rila- 
feiare  le  bollete  per  la  condotta  del  medefimo  ,  quali  fi 
fanno  o  con  pegno  o  con  pieggiecia  j  avvertendo  ,  che  per 
pagare  il  Dazio  di  bolleta  fatta  con  pieggieria  vi  fono  (qì 
mefi  di  tempo  dal  giorno  dell'arrivo  del  vino  in  quella  Cit- 
tà, pattati  i  quali  fi  paga  il  debito  con  pena . 

Qui  fi  trafmettono  di  mefe  in  mefe  da  tutte  le  Cancella- 
ne di  T.F.h  pegni  fatti  per  le  contra  lettere,  quali  fi  rifeuo  to- 
no col  pagamento  del  Dazio. 

Ogni  differenza  ,  eh'  info~geffe  per  occafione  dell'  efpofta 
materia  fi  giudica  da  quefto  Magiftrato,  le  di  cui  fentenze 
s'appellano  a' Configli,  e  Collegi . 
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Mantello.  £3. 

Montona .  £3. 

R     2  Peti- 


Peùzion.  3. 

Pien  Collegio.  py. 

Piovego.  37. 

Pompe ,  *  69. 

Procuratore  27. 

Procuratori  di  S.  Marco.  102; 

Proprio .  31. 

Proveditor  ai  Prò.  104. 

Proveditori  alt  Armar .  108. 

Proveditori  alla  Pace.  122. 

Proveditori  di  Comun  .  126. 

Rafon  .Nove.  118. 

.rta/itt  Vecchie  118. 

Reformatori  dello  ftudio  di 

Padova.  101. 

Regolatori  alla  Scrittura .  j  3 , 
Revisori ,    e  Regolatori  dell 

Entrate  pubbliche.  103. 

sW.  117. 

Sanità.  106. 

Savio  alla  Scrittura.  pp. 

Scanf adori .  69. 

Scuole  grandi.  6%. 

Serenìjfima  Signoria.  9%. 

Sette  Savj.  112. 

Sindico .  60. 
Signori  di  Notte  al  Cìvil.    55. 


•  *; 


Signori  di  Notte  al  Crimi- 
nal. 
Sopra  Banchi. 
Sopra  Camere 
Sopra  Confoli. 
Sopra  Danari. 
Sopra  Dazj. 
Sopra  Gaftaldo . 
Sopra  il  F  or  mento 
Sopra  il  Ghetto. 
Sopra  le  Decime  del  Clero 


lOp. 

125. 

64.. 
113. 

128. 

71- 

105. 

62. 

118. 


Sopra  le  deliberazioni  del  Se- 
nato.  54. 

Sopra  l' Efazione  del  danaro 
pubblico.  100. 

Sopm   le   Vendite.  57. 

Sopra  Ogli .  67. 

Sopra  Of pi  tali.  42. 

;  Sopra  Monafterj.  59. 

Suprrior .  70. 

Tre  Savj  fopra  Conti.  124. 

Tre  Savj  fopra  Offizj .  127. 

Ternaria  Vecchia.  I28. 

Ternaria  Nova.  xtpé 

Ufcida.  130» 

Vinti  Savj  del  cotp$  del  Se- 

nato*  9%. 


ERRA' 


*33 


ERRATA 

C  O  R  R  I  G 

pag.f.  rig. 

16.  Legatario 

Legatario 

16. 

1.  rcquefiti 

requifiti 

18. 

29.  Modero 

Nodaro 

39- 

15?.  pongono 

pone 

50. 

9.  Sono  tre 

Sono  due 

53- 

ip.  Capinani 

Capitani 

$5. 

1.  SCOLLE  GRANDI 

SCUOLEG 

73- 

1.  ACQUE 

ÀCQVE 

74- 

14.  di  tutti 

di  tutti 

7*. 

penult.  Magiftraro 

Magiflrato 

82. 

14.  anJiri 

audiri 

25- 

19.  dicate 

giudicate 

122. 

io.  Medecina 

Medicina 

124. 

25.  eradità 

eredità 

127. 

21.  il  Collo. 

il  Collegio 

E. 
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